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SERENISS GRANDVCA 

FFERISCO aU’ Alt. 


benigno comandamento , allorachè fi 
degnò ordinarmi , eh’ io rpeculafsi fopra 
i violenti effetti de’ fiumi , e per éfle- 
re ancora la primogenita delle mie fpe- 
culazioni, che fien per vfeire alla lu- 
ce. E fe fu legge, e coftume, chele 
primizie fi offeriflero all’ Autore del 
tutto Iddio, quella che pure (qualo 



Voftra Serenifs. quella 
mia breue fatica , non 
perch’ io la reputi de- 
gna di comparire auan- 
ti a fi alto colpetto, ma 
perchè nacque dal fuo 


ella 
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ella fi fìa) è primizia del mio dcbò- 
le ingegno , a ragione è douuta all* A. 
V. , a cui ella dee T origine , fìccomc 
io debbo alla medefima , e quella , ed 
ogni altro mio progreflò , auendomi, già 
fono ventott’ anni , onorato per Iblo 
impullo della propria benignità , di de® 
ftinarmi al lèruizio de* Serenilsimi Prin- 
cipi Gio: Carlo poi Cardinale di jglo- 
riofa memoria , e Leopoldo Eruditif* 
fimo fra * Principi , e Principe fra' •Fi- 
lolòfi , fuoi Fratelli per la lettura_> 
- delle Matematiche j e non paga di tan- 
to onore, elfendofi degnata di più, eh* 
io Icruifsi a lei medefima nell* elplica- 
zione de* primi dementi Aftronomici . 
Mi conforta anche a ciò fare Tellcr quell* 
Operetta, prima, c pura inuenzione in 
materia non ancora, per quel ch’io cre- 
da , Hata con verità dilucidata da altri , 
ond’ ella a giudizio mio, arriuerà come 
nouellizia jJ Mondo , preffò al qualej, 
ancorché le noucllizie non fieno molte 
volte llagionate , e perfette, per tal no- 
me 
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me , fe non altro di noulta , fi filma- 
no degne del gufio de* Grandi . 

Vorrebbe quefia mia inuenziono 
' conferuarfi, per quanto può, quell’o- 
nore , che vna volta in occafionc di 
generai conferenza /òpra tal materia 
de’ fiumi, le fu dall’ A. V. S. attri- 
buito : Ne ciò itera in altra guifkj 
poter meglio conleguire,(douendo pur’ 
ora per obbedire a’ cenni del Serenifi. 
Principe Leopoldo fiio Fratello incam- 
minarli alle fiampe ) che con ador- 
narli del Serenifiimo nome di lei tan- 
to celebre a tutto il Mondo, per la_> 
fingular protezione , che fi compiace 
tenere delle nuoue Filolòfiche efpe- 
lienze , .delle Matematiche difiipline, 
c de’ profefTori di eflè’, infieme con_> 
tutta la fua Serenifsima Cala 1’ Altez- 
za Vofira Serenifi. , alla quale vmilmen- 
te inchinandomi , benché (cariò di ta- 
lento , e d’ auere , ricco di deuozione , 
e d’ofiequio , auguro grandezze , o 
felicita 5 le quali non fi potendo efi 

priinere 


primere con parole, confcruo chiuf^ 
nell’ animo. Firenze li 15. Ottobre 
16^4. 

Di V. A. Serenifs. 
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PROEMIO 

A' BENIGNI LETTORI 



OPO <^na lunga y e attenta confiderà^ 
zjone degli effetti rouinofi de‘ fumi , 
de’ ripari f che fogliano comunememe^ 
opporfi loro per difender le campagne^ 
addiacenti dalle inondazioni , panni 
is’io non m’ inganno y 0 Corteft Lettori) d’ auer n tro- 
ttato i fveri modi non pure di rimediare con artifìci 
molto facili a’ danni di efsi , che fono grauifsimi , e 
continui , ma ancora le regole di bene indirizsjtre il 
corfo loro , e accomodargli alla nauigazjone . I mezr 
Zé per confegutre tjuefìi fini fono molto diuerfi da ijueL 
li , che fono fiati affati fin’ ora : onde io ben com- 
prendo tjual giudicio ne donerà effer fatto , fiimando- 
fi comunemente prudenza l'aderire alle coffe , che fon 

S piaciute 
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piaciute a noflrt maggiori , e eh dal faper loro , cJ 
dalla lunga fperienzji fono fiate approuate» E per lo 
contrario è riputata legger ez^ il lafciarfì lufingare^ 
dalle promeffe fpectofe , le eguali x* allontanano doliti 
njia comune $ e beUtuta y per entrare in nm’ altra non 
praticata > ed efpojia a mille pericoli , e difjìcuàd. 
Aia ciò non ojìante fi fon pure tn ogni tempo ritro” 
nate eofe nuoue ^ le eguali ne’ precedetui fecali non folo 
pareuano incredibili , ma con gran dtfprezji^y e derU 
ftone da principio erano rifiutate. P arcua cofa tmpof~ 
fibile , che la •'vafìa mole -d’ >vn gran nauilio po~ 
teffe effer diretta , e girata fensC adoperar molte mac- 
chine , e Jorzji grande , e pure 'vn deboi fanciullo 
mouendo femplicemente la tauola del timone , riuolta^ 
T'» 'vaffello douimcjue ei 'vuole. Chi mai fi farebbe^ 
indotto a credere , che la medeftma naue poteffe fpi~ 
gnerfi 'velocemente pe’ l mare fenzji lo sforzo ' di nume- 
rofa ciurma applicata a muouere i remi t E pure 'vi 
fu y chi fenzjt fare sforzo ni uno feppe fpignerla nelt al- 
to pelago con difendere 'vna fempltce teUy e fìanda- 
fi egli a federe ebbe ardir di feruirfi della gran fortjt 
del fvento , come di fchiauo remigante , con maefìria 
talcy che col medefimo >verao pMffe far eviaggi con- 
trari . ^ual cofa in natura più tremenda , e meno 
mitabile fu giammai 'veduta che il fulmine ? “Nien- 
tedimeno d^ il corfo di tanti fecali riufet alt 'vomo 
con poca poluere accefa non folamente formare il tuono , 
tua squagliar percuotendo t eccefsiua 'violenza del fol- 

gore 


gare. Ma non trotterei U fine del mio dtfcorfoy s’ to 
fjjoUfsi arrecare fimiglianti efempli , ne' tjuali fi 'vede 
t tndufiria , e la perfpicacia dell' ingegno <vmano tffttfi 
fiaputa '■valere delle forxs grandi eh' ella non hà , e de- 
ludere ( per COSI dire ) la natura fìefia adoperando Lu» 
poffdnejt delt actjua , dell' aria , e del fuoco ) come di 
fuot minifiri applicati a feruirlo offecfuiofamente . Vna 
fimil cofa filmo io , poterfi fare intorno a' fiumi da^ 
chi faprà 'valerfi artificiofamente della gran forzjt loro, 
necefsitandogU ad operare in maniera , eh' e' non peffd- 
no , ne *vogliano rompere gli argini , e inondar /c_> 
campagne . Le (puah cofe , fé io auerb confeguite, fil- 
merò di non onere impiegato il tempo inutilmente in 
tpuefia fpeculazjone , da cui cosi gran heneficio può ri. 
fuUare . Laonde ancorché io proponga afe molto fpecio. 
fe , e nuoue ^ non è giufio che alla hello prima fen. 
Zfi ejfere intefo io fio dertfo , e difprezjtfito , come prò- 
mulgator di cofe impofnlnli , Chieggo aduncjue alla -vo- 
fira benignità , che tpuefia mia fcrittura fio letta pri. 
ma eh' io fio condannato ; dimanda ne ingiufia , nc^ 
dfficile ad impetrarfi, perche in fine poco perdimento di 
tempo ricerca rem Opera cos\ hreue , e non leggendola^ 
s' incorre in pericolo di far torto alla rverità , d' aggra- 
uar la propria cofcienzfi condannando le cofe , fenzfi fa- 
pere s' elle fien degne di biafimo , e di defraudare il ts- 
lo del Principe , ed il bene del publico , il (fuale pa- 
tifee tante fpefe , e tanti danni dalle inondazjoni de'fiu- 
mi , Tlon fi ammetta ( t// prego ) per fufficiente con^'u- 

§ 2 tazjone 


ra^wnf /quello ch'io m’dfpettOjChe fin per dtrfì dal 'volgo,' 
cioè , che la- Pratica m cfuejl' affare delt accjue , e de' 
fiumi fta dt graia lunga fmperiore eUle fpecuUzjoni , ed 
alla Teorica . Jmperciouhè tutto quello , che fa , è che 
fa di Inumo la Pratica , tutto e fondato , dimofìrato, 
e infegnato prima dalla Teorica , e tante belle opera- 
zjont che farmogt abbachi fti , gli architetti ^ e gl' inge- 
gnieri , altro non fono che marauigltofi parti delt Arim- 
metiea , e della Geometria , le tonali dopo tante lo- 
ro ^vigilie , e (udori mejjero nelle mani de' meccanici 
bello , e fmaltito cjuanto efsi fanno molte <volte fenT^ 
pur fapeme il perchè . Onde fouente odimene , che al- 
cuni puri pratici non intendendo a chi debbano faper gra- 
do dt tanti ingegnoft frumenti , e fottilifsime operaio, 
ni , fono ingrati >verfo le Adatematiche , e quelle fi- 
mano , ed afferifcono inutili , ne s' accorgono di far 
contro a ft fefsi , mentre condannane quelle fcierù^ , 
che a loro furon maejire , e da cui l' arti loro nce- 
uettero i fondamenti , e' l principio , fion fi difpreT^ 

Zi adunque quefa mia inuenzjone circa i ripari de^' 
fumi , ne per effer nuoua , perchè tutte le effe furon ' 
nuoue nma ojolta , ne per effer meffa in luce dalU-» 
Teorica , e donata alla Pratica , perchè a quella fola 
appart'iene t inuentare , e fpecular cofe nuoue in que- 
fo genere con fondamento , ficcante a quefa l' appli- 
carle , e metterle in <Tjfo per benefeio del Adendo , 
Conchiudo pertanto , che f legga attentamente quefa:-» ^ 
breue frittura , prima di fucinare i biafmi , e U-t 

derifoni 


deriflom contro alt Autore di ejfa x perch’io poi [pero, 
che temdenza delle ragioni , con le tptali Ala e pro~ 
nata , dourà perfuadere ijualumfue non appafttonato , 
che fi compiaccia accuratamente •vederla . Che però 
non folamente prego , ed eforto , ma ancora metto a 
fcrupolo a chi s’ appartiene y che la •vegga y e la con-- 
confidert per ferutzjo del Principe y e per bene de' po- 
poli y al quale tutti fiamo obbligati . Se t inuenzjone 
da me propofia prima bene intefa , e poi ben pratica» 
ta partorirà quel gran giouamento ch’io /pero , fitmo- 
lerò me fte/[o con la felicità deà' euento a ricercar più 
atrentamente , perfezjonare , e quandoché fia proporre 
alcun’ altre fpeculazjoni nella ftrjfa materia delt acque y 
e fpetialmente i rimedi tanto ricercaci per le inondazio- 
ni del Teucre , e per la laguna di f^ene^a affine di 
liberare dagt imminerai pericoli quelle due famofe Cit- 
ta y Ideine della Terra y e del Adare. Ada ritornan- 
do a nofira materia , prima d’entrar nel dtfcorfo deb- 
bo auuertire > che effendo fatta quejìa fcrittura non fi- 
lo per i più intenderai , e periti nelle fcien^ Adate» 
matiche , e Filofifiche , ma ancora per render capaci 
i femphci ingegneri , i quali taluolta perturba l’entra- 
re nelle fpecula^oni Geometriche , che pur fin neeejfa» 
rie per fidis/are agl' ingegni eleuati ; debbo ( dico) ati- 
uertire , che gl’ ingegneri pratici potranno delle dimo- 
flraT^oni pofie in quefio Trattato contentar/! filo delle 
propojie y e delle conclufioni già fiabilité , e corainnor 
la lettura di tutto il rimanente dtfcorfi : £, t Adate- 

matici. 


matici fi ctmwàeeramo di toUeran {trovandoli) alcuni 
rvocahoii impropri , e nuovi nelle fcitntSi tna 
^ e^ai appropofuo per la materia pratica h 
e per chi dee operarti . 
f^ivete felici. 
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A’ Librai che legheranno il prelcnto 

Libro . 


E Figure vanno tutte pofte in fìneJ 
fecondo r ordine de* numeri , e cu- 


cite dall’ eftremità della parte bianca»» , 
talmcntechè ripiegate in dentro entrino 
tutte dentro alla margine , e fpiegato 
in fuora éfeano totalmente fuora della»» 
medefìma»». 
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TRATTATO ^ 

DELLA DIREZIONE DFFIVMI. j 

Delle colè che debbono fupporfi , c pre- 
metterli per perfetta intelligenza»» 
della forza , de’ fiumi , e della.» • • 

robuftezza de loro ripari . i 

Cap. I. : ^ ^ 

SSENDO mia intenzione trattar * 

breuemente del modo di ripararo * 

a’danni chefogliono apportare ibu- 
roi alle Città , e alle campagne ad- 
diacenti , nel primo luogo , conforme 
richiede il metodo dottrinale , recherò alcune fup- ^ 

pofizioni euidenti al fenfo , e poi dimoftrerò alcu- 
ni Lemmi neceflari per la chiara intelligenza delle è 

cofe , che s’anno a trattare . 

I. Primieramente fuppongo , che la forza mi- • 

nore ceda alla maggioro : 

II. Secondo, che l'acqua, come qualfiuoglia al- 
tro corpo graue , abbia facoltà di mouerfi , e Ipi- 
gnerfì verfo il centro della terra , la qual facoltà 
comunemente fi chiama grauìtà , 

III. Terzo fuppongo, che tal difeefa dell’acqua 

A in 
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i DELLA D1\EZ10J^E 
in quanto graue , e lo sforzo , ed impeto di fcea- 
dere fi farà per la via più breue > la quale farà la^ 
diritta perpendicolare alla fuperficie orizzontale^ 
della terra ; ma venendo impedita da qualche ora- 
colo farà ella ad ogni modo sforzo per condurfì 
da vn luogo più alto ad vn baffo per la via più 
breue , e più ripida , cioè per quella , che più s* au- 
uicina alla breuiffima^cioè alla perpendicolare fo> 
pra la fuperficie orizzontale . Come per efempioj 
ytiiFis,.!. elfendo B C . il piano dell’orizzonte > l’ acqua , e 
qualunq; graue cofiituito nel punto fubblime A , 
dal quale per più vie può condurfi , e cadere fo- 
pra il detto piano orizzontale per l’ A B perpen- 
dicolare à quello , ò pure per l’ inclinate A C > e 
A D , delle quali tutte ella feerrà la perpendicola- 
re A B , come breuinìma , e rìpidillìma ira tutte 
r altre , ma quando ella fia impedita dalla durez- 
za di qualche piano inclinato all* orizzonte cade- 
rà per vna linea retta collocata nel piano verticale 
al piano dell’ orizzonte , e feerrà fra tutte le vie 
inclinate l’ A C, come più breue della più remota 
A D , e come più profTima alla perpendicolare# 
mentre coftituifee l’angolo acuto CAB minore 
dell' angolo D A B . Dalla qual figura fi compren- 
de i che fé due Triangoli aueranno la medefima, 
ò Tvgualc altezza per vno de’ lati intorno ad vn* 
angolo vguale , ò comune , ma l’ altro lato mag- 
giore dell’altro lato intorno al medefimo angolo > 

quello 
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quello, che auerà maggior lato, auerà anco mag- 
gior’ angolo oppofto à detto lato di quell’ angolo 
oppofto al lato minore . £ fìa la (lelTa figura A B 
CD, che intorno all’angolo medefìmo B vi fia 
r altezza comune A B : ma nel triangolo A D B il 
lato D B è maggiore del lato C B nel triangolo A 
C B , onde facilmente fi deduce, che l’angolo D A 
B del triangolo D A B oppofio al lato D B è niag> 
giore dell’ angolo C A B nel triangolo CAB op- 
pofio al lato C B,e quefio perche il tutto è mag- 
giore della fua parte . O vero eflendo l’ angolo A 
C B efierno maggiore dell’ interno, ed oppofio D, 
verrà per la 31 del primo l’angolo D A B mag- 
giore dell’angolo CAB, il che è Tempre vero 
ancorché l’ angolo B comune non fitlTc retto . 

• Suppofio quefio, paflb à dimofirare,che fé vn 
graue farà collocato fopra vn piano inclinato al pia- 
no dell’ orizzonte, egli fcenderà fopra di quello per 
la retta linea , che farà perpendicolare alla comu- 
ne lezione di detti due piani . 

Sia il piano eleuato A B C D , il quale incon- 
tri il piano dell’orizzonte O H C D,e fi feghino 
fcambieuolmente nella retta linea C D . Pofio poi 
qualunque 'graue nel punto £ fubblime del piano 
inclinato , dai quale cafehino le rette linee £ F , 
£ C , £ D , delle quali la fola £ F fia perpendi- 
colare alla C D . Dico ora , che il graue dal pun- 
to £ feorrerà fopra il piano A C per la retta li- 
. A a nea 
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4 DELLA D1\EZI0J^E 
nea E F , e non mai per la E C , o per la £ D . 

Cafcbi dal punco fubblime £ la retta £ G per* 
pendicolare al piano dell* orizzonte > che l'incon” 
tri in G , e congiunganfi le rette linee F G , C 
G,G D . Prima perche la £ F è perpendicolare 
fopra la C D , adunque nel triangolo £ C F 
retta £ C oppofta all’angolo retto , e però mafli- 
mo di tutti gli altri , farà maggiore della F £ ; per 
la medefima ragione la D £ farà maggiore della^ 
ftefla F £ , e però la F £ verrà à effer la minore 
di tutte quelle vie > che dal punto fubblime £ per 
il piano inclinato arriuano fino al piano orizzon- 
tale . 

Prouerò appreffo , che la F £ fia la più vicina 
alla perpendicolare £ G eretta al piano deirorir* 
zonte , e la più ripida di qualfiuoglia altra . Per- 
che la retta linea £ G fii tirata perpendicolare fo- 
pra il piano dell* orizzonte O H C D adunque la 
ftefla E G farà angoli retti con le due F G, C G, 
che fono nel piano foggetto , e concorrono coiu 
cflb lei in G . Per la qual cofa nel triangolo £ G 
F farà il quadrato di £ F eguale a* due quadrati 
infieme prefi delle rette £ G , G F . Ma nel trian* 
golo rettangolo £ F C il quadrato della C £ op* 
pofto all’angolo retto F verrà ad eflere eguale à 
quadrati della C F > e della F £ , cioè a* tre qua- 
drati della C F , dell* F G , e della G £ infieme 
prefi . Finalmente nel triangolo £ G C il medefi- 

mo 
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mo quadrato della C E oppofto all’ angolo retto 
G verrà à elfer’ vguale a’ quadrati della C G , 
della G £ infieme prefi . Laonde i tre quadrati in- 
fieme delle C F, F G, G E faranno vguali a’ due 
quadrati dalle C G, G £, toltone via il quadrato 
di E G comune , verrà à rimanere il quadrato di 
C G eguale a’ due quadrati delle C F , & F G . 

Per la qual cofa l’angolo CFG farà retto , e però 
il lato C G , che lo futtende , farà maggiore del 
lato F G . Auendo dunque due triangoli rettan- 
goli E G F , E G C l’alteiza E G comune , ma 
il lato G F minore del lato G C , làrà l'angolo F 
E G minore dell’angolo C E G , e cosi di qua- 
lunque altro D E G ; e però l’inclinata E F làrà 
più vicina alla perpendicolare E G , che non è la 
£ C , e così di qualfiuoglia altra £ D ; e fono tali 
angoli de piani perpendicolari à quel dell’oriaron- 
t« , poiché tutti paflano per la retta E G j Adun- ,, 
que la £ F è via più ripida è pendente , che non 
è la E C, ò qualunque altra E D . £ dunque ma* 
nifefto che la E F perpendicolare alla C D è la 
più breue, la più vicina alla perpendicolare E G, 
eretta all’orizzonte, e la più ripida di quante fe ne 
polfano tirare dal punto £ del detto piano fino 
all’ orizzonte polla nel piano F E G perpendico- 
lare al medelìmo orizzonte . Potendo dunque il 
grane coftituito in E feorrere per la fuperficie in- 
clinata A C Imo al piano dell’onzzontc H D > 

benché 


6 DELLA DI\EZIOJJE 
bencbe egli pofl'a conduruifi per più vie , non la» 
Icerà giamai la breuiffima, e più ripida F £ , per 
conduruifi per le vie più lunghe , e meno vicine» 
alla perpendicolare , e meno ripide in virtù della 
ftippofìzione fatta . Si che è manifefto quello , che 
fi propofe. 

jyigimua- Ora per 1* auuenire la via breuiflìma , c più ri- 
pida di quante fi pofiano fare in vn piano inclina» 
to all’ orizzonte , qual fu la E F , chiamifi la VIA 
DELLA SCESA, la quale farà coftituita invn pia- 
no verticale , ò perpendicolare all’ orizzonte , 
quello chiamifi PIANO DELLA SCESA . 

CtreiLi. Notifi ancota,che la G F comune Lezione del 
piano verticale , e dell’orizzonte viene à efler Tem- 
pre perpendicolare alla medefima C D comune-» 
Lezione del piano inclinato A C delio ftefib oriz- 
zonte. 

certii.if. E però la comune Lezione D C del piano in- 
clinato ) e deir orizzonte Lira Tempre perpendico- 
lare al piano verticale F G £ , che palfa per le» 
dueEFjFG. 

/«■/// Sia finalmente il piano del rettangolo ABC D 
inclinato al piano dell’orizzonte £ F G H in ma- 
niera che il lato A B Lia più alto , e Loileuato che 
non è C D , ma il lato A D fia più alto , che non 
è l’oppofio C B , dico che la via della LceLa in.» 
detto piano non Larà perpendicolare à niuno de.» 
lati oppofii del pallelogrammo rettangolo A C , 

ma 
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ma farà angoli obliqui con qual fi fia di elfi. 

Da’ punti fublimi A , B , D cafchino le A L , B-' 
N, D M perpendicolari al piano deil’orizzonte £ 
G, che rincontrino ne’ punti M, L, N;e perche 
tutto il lato A B è più eleuato, che non è l'oppo' 
fto D C , adunque il punto A farà più eleuato 
dall’orizzonte che non è D , e però la perpendi* 
colare A L farà maggiore della D M. Laonde la 
retta linea A D prodotta concorrerà finalmente 
co ’l piano deir orizzonte E G nel punto O verfo 
le parti D . Poi perche il lato A D è più eleuato 
fopra r orizzonte che non è l’ oppofto B C , adun- 
que il punto A farà parimente più eleuato , chcr 
non è il punto B, e però la retta linea A B pro- 
dotta concorrerà anch’ella co ’l piano deir oriz- 
zonte in qualche luogo verfo le parti B come iiu 
P. Ora perche i due punti O,p,fon collocati in 
ambedue i piani dell’ orizzonte £ G ^ e dell’ indi* 
cato D B > adunque faranno podi nella loro co- 
mune fezzione, la quale farà vna linea retta O P, 
c quefta fegherà il rettangolo D B porto nel me- 
defimo piano eleuato nella retta 1 K la quale ver- 
rà à formar’ vn triangolo rettangolo con i due lati 
O A, A P: e perche l’angolo A è retto, faranno 
nel triangolo A O P i due angoli rimanenti O , P 
acuti ; e perciò tirandofi dall’ angolo retto A la^ 
retta linea A R perpendicobre fopra il lato O P, 
Ycrrà ella à cadere dentro il trungolo e perciò 

farà 
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farà angoli acuti con ambedue i Iati D A > A B.' 
Ma è la retta A R la via della fcefa nel piano ele> 
uato DB, poiché ella è perpendicolare alla O P 
comune fezzione di due piani dell’orizzonte £G, 
e deir eleuato D B , adunque la via della fcefa nel 
piano D B viene à fegare ad angoli acuti ciafcu* 
no de' lati DA, A £, e i fuoi oppolH; il che bi> 
fognaua dimollrare. 

Della forza , eh’ è necellaria_> 
per ritener l’ acqua.» 

{lagnante. li 

Cap. II. 

E Manifello , che 1* acqua ritiene mai lèmpre la 
naturai fua grauità , in virtù della quale h* 
forza, per condurfi verfo il centro della terra, do- 
ue tutti i graui anderebbono , le non fodero impe- 
diti . £ tal forza , ò indinto di condurfi al centro 
lì efercita benché il graue fia condituico in quiete , 
come è manilèdo al fenfo . Ma perche l’acqua è vn 
corpo fluido , che lì fparge da per tutto verlb le 
parti inferiori , e collaterali , è neceflario determi> 
nate , verfo qual parte ella efercita la maldma^ 
forza della fua grauità j e perche la forza dell’ac- 
qua non in vna fola maniera , e con vna d>la dv 

lezione 
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regione fi cfercita, quando i vafi, ne’ quali è con- 
tenuta fieno di varie, e differenti figure, però do- 
uendo offeruare il metodo dottrinale , confidere- 
remo nel primo luogo i vafi , ò viuai di figura di 
parallelepipedo , ò di cilindro rettangoli , la bafe , o 
fondo de* quali fieno cerchi, ò quadrati , e fieno 
cofiituitì paralleli al piano dell’orizzonte ; ficchè 
le fponde di detti vafi vengano à effere perpendi- 
colarmente eleuate fopra il fondo , ò piano dello 
(lagno, e dell'orizzone. Sia egli ripieno d'acqua 
(lagnante . Dico , che rimoffi tutti gl'impedimenti 
accidentali , cioè l' agitazione dell’ acqua fatta da' 
venti , ò da altra cagione , e l’ afprczze delle fu- 
perficie interne dell'alueo , gli argini faranno pic- 
coliffima forza per ritener detta acqua in compa- 
razione di quella , che douerà fare il fondo . 

Intendali il piano A B effer’ inclinato al piano Dtmtfir» 
dell’orizzonte B C , e l’altezza , o fubblimità di 
quello perpendicolare all’ifteffa orizzontale , fia 
l’A C. Appoggifi poi fopra il piano inclinato A 
B il folido grane D y il quale fia denfo , ò pure fe è 
fluido ha ritenuto in vna caffetta ; è manifefio 
per gli elementi meccanici , che il pefo totale , ò 
affoluto del folido D al momento ch’egli elèrcita 
in detto piano inclinato ha la (leffa proporzione, 
che la lunghezza del piano A B alla fua eleuazio- 
ne perpendicolare A C, in maniera che fe l’A B 
folle doppia dell’ A C , e il folido D pefaffe in^ 

B arift 
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aria due libbre , farebbe egli in tal fico foiTa per 
vna libbra folamente , e così chi volefle con la ma- 
no , ò con vn’ argine E F foftenere la caduta , ò 
precipiiio del folido D per detto piano inclina- 
to non auerebbe a fare altra forza , che per vna 
fola libbra , efìfcndo aiutato in quello cafo dal pia- 
no A B , il quale in gran parte foftiene il grane, 
che fa impeto di condurfi al centro per vna linea 
perpendicolare all’orizzonte B C. Intendali ora 
folleuarfi il piano A B circolarmente intorno all* 
infimo fuo termine llabile B,come in B G,& BI, 
andcrà mai fempre crefcendo la fua eleuazione 
perpendicolare G H nel triangolo rettangolo H B 
G , e così fuccellìuamente il momento del folido 
D per il detto piano anderà crefcendo , imperoc- 
ché fempre più , e più fi fa minore la proporzio- 
ne dell' A B, o B G all’H G,cioè quella del pe- 
fo alToluto del folido D al fuo momento . Per la 
qual cofa il fondo , ò ritegno E F verrà fempre 
a far forza maggiore , c maggiore per impedire il 
precipizio del folido D fopra il piano AB. Di 
qui è manifefio , che fe il piano A B fi condurrà 
in I B ad efler perpendicolare fopia il piano dell* 
orizzonte B C , allora conuerranno infieme il lato 
A B , c la perpendicolare A C , coftituendo vna 
fola linea B I, e la Bafe BO del fopradetto trian- 
golo verrà à elfere vn punto folo : e perche la 
proporzione del pefo totale di D al momento, ò 
• forza 
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forza, eh’ egli efercita in tal piano eleuato Uà co> 
me la A B, ò pur B I alla 1 O , che è vguale a fe 
medefima, adunque il momento, o forza che efer- 
cita il grane D aderente al piano IB, quando egli 
è perpendicolare all’ orizzontale B C è vguale al 
fuo pefo airoluto,e totale. Per la qual cofa il fon- 
do , ò ritegno inferiore £ F non potrà impedire la 
caduta , e precipizio di detto iblido , fe non fe li 
oppone con altrettanta forza , cioè con refiftenza 
eguale al pefo alfoluto , e totale del D , il qua- 
le benché fia fluido, egli è pure vn grane, che efer- 
cita il fuo impeto nel centro delfa fua grauità , non 
meno che fe fufle vn cubo di criftallo . Ora fo 
egli è vero, che il fondo, ò ritegno E F dee efer- 
citare forza eguale al pefo aflbluto del grane D , 
non è poflìbile , che per lo contatto collaterale 
del piano I B perpendicolare all’ orizzonte patifea 
lo ftelfo piano comprelTione alcuna da detto gra- 
ue , perche fe ciò fofle vero , oltre alla refiftenza 
totale, che fa il fondo F £,vi farebbe anco quel- 
la del piano collaterale I B , che fra tutte due in- 
lìeme farebbono vna fomma maggiore del pefo 
del folido D , e così vn graue di due libbre pefe- 
rebbe più quando egli è appoggiato ad vn piano 
perpendicolare all’orizzonte, che fe egli pendelfe 
per l’aria libera , la qual cofa è impoflìbile. Fi- 
guriamoci ora il graue D eifer l’ acqua d’ vn vina- 
io aderente ad vna delle fponde A B perpendico- 

B 2 lare 


12 DELLA Dl\EZl0nE 
lare all' orizzonte : è manifefto per le colè dette , 
che il fondo £ F refifte contro tutto l’ impeto > e 
comprellìone , che fa detto grane , ne molto ri- 
mane alla fponda A B . e quello lì dee inten- 
dere rimoin tutti gl' impedimenti , fra i quali 
volendo annouerarui quello > che dipende dalla 
diuifione , e difpofizione delle parti , che compon- 
gono vn fluido, quale è l'acqua, pare ad alcuni » 
che quelle polle in vn vafo , mentre premono 
in giù , toccando , e appoggiandoli à quell* 
afprezze collaterali vengano a far forza à gui- 
fa di biette contro gli argini collaterali , dal che^ 
ne fegue , che altrettanto debba feemare la com- 
prellione contro il fondo del vafo . Ma quando 
quella fi conceda per non efler quello luogo da^ 
efaminar fi fatte fottigliezzc,e'fì vede, che fareb- 
be poca cofa : poiché ne'cannellini di vetro fottili 
il contatto collaterale dell' acqua con la fuperficie 
interna non proibifee la caduta , fé non ad alcune 
gocciole d’acqua piccoliflìme, e le maggiori tutte 
cadono , e li precipitano per la bocca inferiore/ 
del cannello . Rclli dunque llabilito piccola elTer 
la forza , che douranno far le Iponde del viuaio 
in comparazione di quella malTima,che dourà far' 
il fondo , contro del quale fi efercita lo sforzo , 
che fa il fluido foprallante , per condurli al cen- 
tro della terra , verfo doue naturalmente li muoue> 
non già verfo i lati orizzonulmente . 


Per 
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Per confermaiione delle cofe dette fin qui , e 
per capacitare le perfone, che non aueflero prati- 
ca delle dimofirazioni meccaniche > piacemi venire 
ad VQ* altra prona immediatamente dipendente 
dal folo principio à tutti notilTimo,che le materie 
terrefiri tendano folamente al centro della terra , 
ne abbiano alcuna propenfione al moto trafuer- 
ùìc y ò orizzontale . 

Confideriamo dunque i vafi , ò vinai , come fi 
è detto di fopra di figura di parallelepipedo , ò di 
cilindro rettangoli , il fondo de’ quali fieno cerchi, 
ò quadrati , e fieno cofiituiti paralleli al piano 
deir orizzonte , e fia il vaio ripieno d’ acqua {la- 
gnante . Dico ora , che gli argini faranno picco- 
liifima forza per ritener detta acqua in compara- 
zione di quella , che dourà fare il fondo , e fe mi 
folTe lecito allungarmi in quella materia , quanto 

10 vorrei , forfè potrei dimollrare , che la propor- 
zione della refillenza de gli argini à quella , che 
dourà fare il fondo fia quafi quella , che ha la fu- 
perfìcie al folido , cioè 1* indiuifibile ai quanto, ò 

11 finito all’infinito , ma perche il fine , per io quale 
fi arrecano fomiglianti fpeculazioni , che è il mo- 
do pratico di ra^ettare le rotture , & ouuiare alle 
inondazioni de’ fiumi , non ha bifogno di cotali 
fottigliezze, mi ballerà mollrare folamente picco- 
la elfer la forza degli argini in paragone di quel- 
la, che dourà fare il fondo per foilenere l’acqiuu 

(lagnante 
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ftagnante, intendendo però Tempre rimoflì gl’impe- 
dimenti ertemi, ò accidentali. 

Figuriamoci dunque , che il vano del vinaio ùz 
totalmente occupato da vn folido di crirtallo , o 
di ghiaccio fimile di fìguraa! vinaio .-perche dun- 
que tal peiio di crirtallo come materia terrertrc 
tende verfo il centro della terra , ed à quello non 
impedito dal fondo del viuaio andrebbe per lineai 
retta , e perpendicolare alla fuperficie del viuaio , 
ne giamai trafuerfalmente verfo gli argini , non./ 
auendo propcnfione alcuna al moto orizzontale , 
ò trafuerfale, adunque cotal maffa di crirtallo, òdi 
ghiaccio trouando il foloortacolo del fondo, che 
( impedifce il Tuo naturai moto , eferciterà fopra di 
quello ilTuo momento, pefando,e facendo forza, 
ne punto Ipignerà , ò aggrauerà le fponde , verfo 
le quali ( come fi è detto ) non hà alcuna pro- 
penlìone auendola tutta verfo il fondo , che gli proi- 
I bifce andar verfo il centro della terra . La refirten- 
za dunque degli argini alla refirtenza del fondo è 
come ilfemplice toccamento della fuperficie degli 
argini con quella del crirtallo, o ghiaccio , che fì 
combaciano , cioè come la fuperficie degli argini 
interiori del viuaio à tutta la malfa del crirtallo , 
o ghiaccio, che occupa il vano delmedefimo vi. 
uaio, in modo che la refirtenza de gii argini alla 
refirtcnza del fondo farà come la fuperficie al foli- 
do , o come l’ indiuifibile al quanto > ò finalmente 

come 
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come il finito all’infinito. E quando fi volclTc at- 
tribuire al femplice toccamente delle dette fuper- 
ficie lifee, e terfe qualche refiftenza , e’ fi vede , 
che farebbe piccolilfima cofa in riguardo della-, 
fpinta, ò paffione, che patifee il fondo , fopra il 
quale s’efercita l’intero pefo di detto criftallo, 
ò ghiaccio . 

Intendafi finalmente il criftallo , ò diaccio rifo- 
luto ne gli virimi fuoi componenti co ’I fonderfi , 
o liquefarfi , quelli combaceranno la fuperficie in- 
terna de gli argini , come prima faceuano , ma^ 
non per quello aueranno maggior propenfiono 
di muouerfi verfo di elfi , elfendo diuentaci vn flui- 
do , perche non rimane à detto fluido altra incli- 
nazione di muouerfi , che verfo il centro della 
terra. Il che s’intenderà facilmente fupponendo 
rimuouerfi il fondo in vn’iftante , e profondarfi fino ^ 
al centro della terra , ò farfi per così dire vn poz- «j 
zo lènza fondo fin’ agli antipodi di larghezza^ I 
quanta è quella del viuaio. Se dunque c’imma- [ 
gineremo per vna parte quell’ intera malfa di cri- 
ftallo , che occupaua tutto '1 vano del viuaio par- 
tirfi cadendo verfo il centro , anderà ella fempre 
mai llrifciando gli argini del pozzo , elfendo vn., 
folo folidovnito. Ma confiderando dall’ altra par- 
te mouerfi il liquido ^ gli altilfimi, e innumerabili 
componenti di elfo non firanno necelfitati nel lor 
corfo à muouerfi tutti con la ftelfa velocità, perche 

quella 
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quella moltitudine di minimi, che fcenderà per la 
linea diftefa dal centro del fondo del vinaio vcrfò 
il centro della terra , anderà con la mallìma velo- 
cità, e quegli altri innumerabili minimi, che fcen- 
deranno per gli angoli , ò per i contorni , fi mo- 
ueranno con la minima velocità , c cosi le più vi- 
cine alla linea di mezzo farebbero fèmpre più ve- 
loci delle più lontane, che però in tal moto fi for- 
merebbe vna figura piramidale , ò conica , onde^ 
non anderebbero in progreffodel moto lambendo 
gli argini del pozzo , come faceua la mafia del 
criftallo, ma fe ne difcofterebbero . Dalche fi ve- 
de chiaramente , che l'appoggio di tal fluido , e 
per confequenza dell’ acqua fopra gli argini del 
vinaio è minima cofa : ma fopra il fondo è ma(- 
fima. 

Che la fòrza , del moto di qualfìuo§Iia_» 
corpo mobile può eflero 
impercettibile. 

Gap. III. • ' ‘ ! 

B Enche fia concetto comune, che Tacque cor- 
renti in virtù del moto rapido conceputo ac- 
quiftino forza ftraordinaria , con la quale rouina- 
no argini , ponti , & altri edilìzi affai ftabili , e 

forti 
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forti , parmi non eflerfi perfettamente Intefa la na- 
tura di tal moto , ne perche , ò quando pofla con 
tant’ efficacia operare ; poiché fi trouerà cafo, nel 
quale il moto rapidiffimo di qualfiuoglia corpo 
non operi punto più di quello che fi farebbe , quan- 
do non fi moueffe . In oltre perchè da quefia ma- 
feria depende la perfetta intelligenza delle cofo 
più importanti del fuggetto , che io ho prefo a trat- 
tare , non farà fe non bene efaminare la natura di 
quelli mouimenti con qualche accuratezza . E pe- 
rò io fuppongo primieramente il moto di qualfi- 
uoglia corpo altro non effere , che vn tranfito del 
mobile da vn luogo ad vn' altro. Secondariamen- 
te fuppongo , che vi fieno due forti di moto vno 
è quello , che fi fa trafportandofi il mobile attual- 
mente da vn luogo ad vn'altro , qual’è quello de gli 
animali , che fi muouono , per la terra > per l’acqua, 
e per l’aria , abbandonando il fito , che primapolfe- 
deuano , e conducendofi fucceffiuamente in altri , ed 
altri luoghi , e quello è conofciuto , e vien chiamato 
da tutti moto attuale, o progrelTiuo . L’altro è , quan- 
do folamente nel mobile vi è l’inftinto, sforzo,ed 
energia di niuouerfi da vno ad vn’ altro luogo : ma 
per effer ritenuto, ò impedito da vn’oftacolo con- 
trappofto, pare che l’effetto del moto non fegua, 
come vna gran palla da artiglieria pofata fu ’l pa- 
uimcnto , benché eli' abbia quell’energia di. con- 
durfi all’in giù,è nondimeno necclfitata àfermarfi, 

C non 
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non pocendo rimuouere T impedimento del fuoio^ ' 
fi quale occupa il luogo , doue la detta palla vor- 
rebbe fubentrare , eiTendo impolfibile , che duc^ 
corpi poflano ilare nel medefìmo luogo . Ora^ 
quello tale sforzo di muouerfi , viene adeifere vna 
cofa di mezzo tra 1' aiToluta quiete , e il moto at* 
male , e potrebbefi chiamare energia , e sforzo di 
moto più coilo che quiete , perche fi vede in tal 
cafO) che non vi è folamcnte vn femplice contat- 
to delle due fuperiìcie di detti corpi , ma vi fi co* 
nofce certa fpinta tanto gagliarda , ed eifìcace ol- 
tre al contatto , che da qualche indizio del moto 
intrinfeco di tutte le parti del corpo , però forfc^ 
chiamato graue dà noilri maggiori , e maeilri , 
benché detto moto non fia manifeilo al fenfo . 
Cauafi quello dal vedere , che le parti dei corpo 
premente , ò dell’ oAacolo fogliono infragnerii , 
piegarfi , ò condenfarfì . Ora comunque fi fia , chia- 
merò quello sforzo di moto , MOTO D’ ENER- 
GIA) benché paia quiete. 

Nel terzo luogo confiderò , che tanto il moto 
progrelTiuo , auanco quello d’energia anno forzsu 
d' operare $ c qiignere altri corpi immobili , malli- 
mamencei menorefillenci, allora che quelli polfono 
impedire in qualche modo il corfo,e lo sforzo di 
quelli ; ma quando niente impedifcono il moui- 
mento del corpo , che li muoue,o lo sforzo, ed 
energia di quello , non vi è ragione , che quello 

patifca , 
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patifca > ne che quello operi cofa alcuna contrae 
di quello, e così cocal moto attuale , ò d’energia 
verrà ad elTere in tal cafo infruttuofo , ed equiua- 
lente ad vna femplice quiete . Per intelligenza di 
quello punto importantillìmo confiderò , che que- 
lle due forti di moto poflbno variamente accop- 
piarfi in vn medefimo fuggetto fecondo la variai 
difpofizione delle linee, per le quali s'indirizzano 
i detti moti , e fecondo , che polTono operare i 
medcfimi , e prima vediamo quello , che fucccde , 
quando le direzioni d' ambedue concorrono vcrfo 
la ftelfa parte, facendo angoli, e amendue opera- 
no, ne vno di loro rimane oziofo . Quello inter- 
uiene allora che vn corpo grane Ha pofato fopra^ 
vn piano inclinato al piano dell’ orizzonte , doue 
gli è conceduto lo fcorrere,emuoucrlì attualmente 
per la pendenza di detto piano inclinato , e vni- 
tamente il moto d’energia fa forza verfo il centro 
della terra per vna linea perpendicolare al piano 
dell'orizzonte , che viene a fegarc , e fare angoli 
obbliqui con la linea del moto attuale difegnata^ 
nel piano inclinato. Ora da quelle due direzzio- 
ni fegantifi viene à rifultarne vna terza , che cade 
fra le dette due , e per la quale fi efercita nel pia- 
no inclinato lo sforzo refultante dall’ energia , ò 
pefo di detto graue, e dall’impeto co'l quale egli 
fi muQue attualmente . Se dunque il fuolo del pia- 
no inclinato farà men robullo di quello bifogna 

C 2 per 
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per refiftere alia detta terza fpinta , farà neceflìta- 
to à cedere , e verrà lacerato , ò pure le fue parti, 
fe fono diftraibili, verranno diflìpate, e fpinte all' 
in giù corrodendofi il fuolo di detto piano incli- 
nato con preftezza maggiore , o minore fecondo 
che la forza comune reìultante dalle già dette farà 
più , ò meno gagliarda , e impetuofa . 

Eifendofi confiderato il cafo , nel quale inter-* 
uiene il moto attuale co '1 moto di energia , rcfta 
ora da vedere , qual’ effetto produca il folo moto 
di energia fcompagnato dal moto attuale ; e qui 
fono due cafi; vno nel quale l’energia operi, l’al- 
tro nel quale fia oziofa . Perche fe io confiderò 
vn cubo di bronzo pofatofopra il pauimento ,egli 
folo efcrciterà il moto d’ energia aggrauando il 
fuolo, e in quefto cafo lo sforzo, ed impeto, con- 
tro’! quale il pauimento dourà refifiere , baderà , 
che non fia minore della grauità di detto folido 
premente . Se poi il detto cubo oltre al pauimen- 
to toccherà lateralmente aneli’ il muro della dan- 
za, allora è manifefio , che contro il muro non fi 
efercita ne il moto attuale , ne quello d’energia^ 
da detto cubo . Imperocché il primo ceffa per 
efferfi detto cubo pofio in quiete fenza altro 
impulfo progreffiuo verfo’l muro, che ’l puro con- 
tatto , il fecondo d’ energia s’ impiega tutto verfo’l 
fuolo inferiore, che impedifee il corfo verfo il cen- 
tro terrefire,e però da’ fianchi non patirà il muro 

compre f- 
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compreflìone veruna fuorché '1 folo contatto . 

Figuriamoci adeifo vn muro di materia quanto 
fi voglia tenera , e qucfto venga toccato lateraU 
mente da vn cubo di bronzo j è manifefto , che il 
muro ancorché fofle di latte rapprefo , dal contat- 
to laterale del cubo non patirebbe comprelTione^ 
alcuna , non auendo il cubo moto alcuno attuale , 
ne energia > ò sforzo di mouerlì lateralmente . In- 
tendafi foprauuenire al detto folido di bronzo vn 
moto quantofiuoglia iropetuofo- fecondo la direz- 
zione parallela alla lunghezza del muro , è mani- 
fedo , che il cubo in tutto il fuo corfo rapidiifimo 
anderà lambendo la fuperfìcie del muro > confer- 
uando fucceffiuamente quel primiero piaceuolo 
contatto , e così fe adrarremo l’impeto dell'aria, 
e r afprezza delle fuperfìcie del bronzo , e del mu- 
ro , ò altri impedimenti edemi , non vi riman ra- 
gione, perche in tutta la carriera rapidilfìma deb- 
ba mai lacerarfì , o roumare il muro , non paten- 
do egli altro impeto , che quel puro contatto pia- 
ceuole , e fenza niuna compreilìone , che il cubo 
vi faceua in tempo della fua quiete : e però il mu- 
ro rimarrà dabile , e illeib , non meno nel moto , 
che nella quiete del detto folido di bronzo . Ma 
fé poi il moto attuale, ò d’energia fi farà per ima 
linea, che concorra, e faccia angolo con la fuper- 
ficic dd muro, allora fi farà manifedo l^effetto del 
moto di detto corpo duro , lacerando , e rouinan- 

do 
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do il muro con maggiore , o minore ftrage , fe- 
condo che egli farà meno refiftente alia durezza 
di tutto '1 folido , o de minimi fuoi componenti , 
fé il cubo farà fluido , che fé li muoue attualmen- 
te , ò per energia all'incontro , L’altra ragione^ 
della hrage maggiore farebbe il riceuer l’ impeto , 
c la pcrcofTa meno obbliquamence ; fi che mafTimo 
farebbe l' vrto d' vn tiro fatto ad angoli retti alla 
fuperficie di detto muro , Conchiudafi per tanto 
che '1 moto per veemente > che egli fi fia di qual- 
fiuoglia corpo fluido, o denfo, niente opera allo- 
ra , che la dirczzione del fuo moto attuale , o 
d' energia non faccia angoli con la fuperficie di 
qualfiuoglia muro , ò argine , ma à quello fia pa- 
rallelo . 


Della forza , che douranno fere gli ; 
argini d’ vno ftagno , cho 
abbia il fondo inclinato al , 

piano dellorizzontc. . - • * 

Gap. IV. 


B Enche paia (brano ad alcuni , che l’acqua (la- 
gnante prìua di moto attuale , alla quale fo- 
lamente rimane l’ energia di (pignere il fuolo , che 
le impedifee il condurli al centro della terra , ab- 
bia 
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bia ella nondimeno a fare sforzo collaterale con- 
tro le fponde, credo io di poterlo con molta chia- 
rezza mortrare . Sia per tanto il vinaio A E C H, 
le fponde del quale fieno eleuate in maniera , che 
ritengano l’acqua bagnante, ma il pauimento , ò 
fuolo £ I H Fjfia inclinato al piano dell'orizzon- 
te, la eleuazionc del quale fia £ G. Dico , che^ 
la fponda A 6 H F polla dalla parte più bafla del 
vinaio farà forza per ritenere l' acqua (lagnante , e 
la relìllenza , che dourà fare al pefo aflfoluto di 
tutta l’acqua del viuaio , auerà quafi fiflelTa pro- 
porzione, che l'altezza del fuolo £G alla lunghez- 
za del fuolo inclinato £ F . 

Perche la detta acqua è vn graue, che efercita 
la fua energia nel centro della fua granita , ed è 
follenutadal piano inclinato £IH F, adunque per 
gli elementi meccanici il pefo alfoluto , e totale^ 
di detta acqua al momento , ch'ella efercita in tal 
lìto ha la ftelTa proporzione , che la lunghezza del 
piano inclinato E F alla fua eleuazione £ G, adun- 
que quando £ G fùlTe tre parti di quelle , che la £ 
F n’ è dieci , c il pefo di tutta l' acqua folTe dieci 
libbre, il pauimento inclinato auerebbe à durar fa- 
tica folamente per follener fette libbre di pefo , e 
le altre tre doneranno eller foftenute da quella for- 
za , che impedifee lo feorrere per detto piano in- 
clinato ; Ma tale feorfa viene impedita dal rite- 
gno della Iponda A B H F , adunque ella deue far 
^ forza 
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forza badante à ritenere il pefo di tre decimi di 
tutta l’acqua, cioè delle tre libbre. 

Perchè non Tempre le refillcnze debbon efler* 
vguali per l’appunto à gl’impeti , pefi , ò percofle, 
e quedo per varie cagioni ( come fi vede ne gli 
elementi meccanici ) delle quali non è qui luogo 
da trattarne , però fi diffe, che la refidenza , che 
dourà far l’ argine al pefo totale dell’ acqua auerà 
quafi l’ ideffa proporzione , che l’altezza del fuolo 
£ G , alla lunghezza del fuolo inclinato £ F . 
Dal che fi caua , che fe in vn vinaio farà il fuolo 
compodo di due piani fra di loro dalle fpondo 
fino al mezzo del piano foggetto inclinati , che 
facciano angolo, fe eglino faranno egualmente eie* 
uati fopra 1* orizzonte , faranno forza del pari , ma 
fe vno auerà eleuazione maggiore dell' altro toc- 
cherà la forza maggiore à quello , che ha minore ' 
eleuazione. 

Ma fe finalmente l’ inclinazione non fi farà nel 
mezzo , fe eglino faranno angoli vguali le refi' 
denze faranno vguali à proporzione , e <iè faranno 
angoli difuguali , quello douerà à proporzione far 
forza , o refidenza maggiore , che farà angolo mi- 



DE* F IV MI, 


25 


Della rcfiftenza , che debbono 
fere gli argini de’ fiumi . 

Gap. V. 

E Sfendofi ne’capitoli antecedenti confiderata la 
forza, che debbono fare le Iponde , e i fon* 
di de’ vinai per refìdere alla predone dell’acqua 
ftagnante , deefì ora con accuratezza cercare Uu 
forza dell’acqua corrente , che fi efercita contro 
le fponde , e contro il fondo de’ fìumì , la quale/ 
viene ad elTere vguale alla refidenza , che debbo- 
no auere d le fponde, che il fondo . £ perchè gli 
effetti fono molto vari , fecondo che faranno i ' 
fiumi diritti, ò torti, più , o meno rapidi , ò aue* 
ranno il fondo duro , e fafìfofo , ò pure di parti te- 
nere , e amouibili , e fecondo che la figura del fuo* 
lo, e delle fponde farà diuerfa;per procedere con 
ordine fupponghiamo primieramente, che il fiume 
da dirittiifimo , pendente verfo ’l mare , e che d 
muoua lentamente , o con rapidità quanta altri vo- 
glia , quale è il dume R Z. vniformemente penden- 
te verfo il termine Z , la fezzione del quale A B 
C F ad angoli retti alle fponde in qualduoglia/ 
luogo prefa da vn parallelogrammo rettangolo , dc- 
chè il fondo D B non da più inclinato verfo vna 
fponda , che verfo 1* altra , e gli argini A £ , D F 

D fieno 
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fieno perpendicolari al piano dell' orizzonte . Per 
non replicar bene fpeflb le medefime parole, chia- 
merò FIVME VNIFORME, E REGOLARMEN- 
TE DIRETTO , quello, il cui fuolo pende fola- 
mente verfo il termine , e che punto non è incli- 
nato più verfo r vna , che l’ altra fponda , che ab- 
bia gli argini perpendicolarmente eleuati al piano 
dell'orizzonte , e che fieno paralleli fra di loro. 
Laonde è necelTario , che la fezione di detto fiu- 
me in qualunque luogo prefa ad angoli retti alle* 
fponde fia vn parallelogrammo rettangolo , e che 
tutti i parallelogrammi delle fezioni abbianolo 
bafi eguali , e parallele al piano dell'orizzonte . 
Dico ora , che la refifienza degli argini dourà ef- 
fere affai piccola in comparazione di quella del 
fondo . Perche l'acqua R Z è vn corpo graue.» , 
che ha due mouimenti vno attuale fopra il piano 
inclinato C E , l’ altro d’ energia , ò sforzo im 
quanto graue verfo il centro della teria per linee 
perpendicolari al piano dell' orizzonte , quali fono 
le A B,F C. Lo sforzo dunque comune rifultante 
dal moto attuale , e dalla (pinta dell’ energia , o 
grauezza dell'acqua fi efercita tutto intero con- 
trol fondo B C D E obbliquamente verfo la pen- 
denza Z , doue concorrono i detti due moti , e 
non già contro delle fponde A B E , C F D , per- 
che il moto attuale del fiume corrente è parallelo 
al piano interno di ciafcun'argine,mouendofi l'ao> 

qua. 
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' qua da CverTo D direttamente. Parimente il mo* 
I to d' energia , o la fpinta della grauità dell’ acqua 
viene ad eflere anco fatta per vna direzione pa- 
rallela al piano interno de' medeCimi argini , eiTen- 
do ( in quanto al lenfo ) parallela à qualfìuoglia 
^ altezza di quello A B , ne eflendo inclinato il fuo- 
1 lo verfo gli argini , ma folamentc verfo Z , e do- 
uendo tal moto efler perpendicolare al piano dell’ 
I orizzonte , adunque l’acqua corrente R Z non farà 
forza notabile contro gli argini A B E , C F D , 
ma folamente gli combacerà nel corfo parallelo 
alla fuperficie interna di detti argini lènza fpignerli 
fenfibilmente , non codituendo angoli la direzione 
i del moto attuale , ò d’energia dell’acqua con la 
fuperficie interna di detti argini ABE,CFD, 
ma folamentc combaciandoli nel fuo equidiftante 
i moto . Se dunque l’ acqua corrente R Z non fa 
1 impeto , ne fpigne i detti argini con veruno de’ 

1 fuoi moti , non aueranno detti argini a far forzai 
I per refiftere à quell’ impeto , che non gli fpigne . 

I Per la qual cofa aueranno a durar tanta fatica^ , 

I quanta bafia à ritenere l’acqua (lagnante , la quale è 
pochifilma in comparazione degli viti, che patifee 
il fuolo del fiume percolTo dall’impeto attuale, e dall’ 
energia, o pefo di tutta l' acqua . Onde gli argini 
de’ fiumi dirittiffimi , per veloce che fia il corfo 
dell’acqua, farebbero a(Tai ficuri , e (labili , quando 
fo(Tero rimolfe le cagioni accidentali atte à per-. 

D a turbare 
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turbare le regolari operazioni di Copra narrate . 

Della refiftenza, che dourà far 1* ardine 
d*vn fiume diritti/simo allorache 
il fuolo,o piano del fiume è 
inclinato verlb detto «,i 

argino. 

Gap. VI. 

D Opo eflerfi moftrati gli effetti , che fa l’ ac- 
qua corrente in vn fiume diritto , il Cuoio 
del quale non Cia inclinato più all' vna , che all'al* 
tra fponda > decfi ora confiderare la varietà > che 
cagioni il letto inclinato verCo vna delle fponde. 
Sia dunque vn fiume R Z, che chiamerò VNI- 

pormEMENTE diretto non regola- 
re, che in tutti i luoghi abbia leCezioni, inteCead 
angoli retti à gii argini,trapezie, tra di loro Cimili, pa* 
rallele, ed eguali, e fimilmente pofte, che è il medefi- 
che dire, che il letto del fiume Cia indinato vcrCo 
l'vna delle fponde vniformemente per tutta la lun- 
ghezza del fiume ; abbia gli argini retti al piano 
deir orizzonte , e la pendenza verCo il termine Cia 
parimente vniCorme, e fieno i Cuoi argini A B , £ 
F : Dico ora , che l'argine F E donerà far noru» 
poca forza per refiftere à gl' impeti > ed vrti dell’ 

acqua 
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acqui corrente , mentre il fondo fia eleuato da 
vno degli argini A B > e deprelTo verfo l’ argine 
oppofto F E . 

Perche in virtù dell’ inclinazione trafuerfale del 
letto C D H pendente verlb D l’ acqua foilenuta, 
quando anche forfè ftagnante , efercita il fuo mo- c*'/’- 
mento , o compresone parte fopra il letto incli- 
nato C D H, e parte fopra l’ argine oppofto F E 
HD , fecondo che l’eleuazioneD G del letto del 
fiume fopra il piano orizzontale farà maggiore , o 
minore j e però T acqua di detto fiume premendo 
con parte del fuo pefo fopra l’argine D F E H , aue- 
rà verfo quella parte il moto d’ energìa , il quale 
accoppiato co’l moto attuale da D verfo H della 
corrente verrà à comporli vna direzzione d’ambe- 
due i detti moti , che non farà più parallela alla 
fuperfìcie dell’ argine F E , ma l’ vrterà facendo 
angolo con quella, e però ftriftiando veemente- 
mente, e vitando il corpo dell’acqua detto argi- 
ne E F , verrà a fquoterlo , e corroderlo ancora , 
fe farà di parti frangibili, e difiraibili . Per la qual 
cofa la refiftenza dourà farli parte dal fuolo incli- 
nato del fiume, e parte dall'argine oppoilo,doue 
che all’ argine fuperiore A B non retta forza vern- 
ila da efercicare , perchè la direzione compotta da* 
due moti di detta acqua , non va ad vrtare la fu- 
perficie dell’ argine AB, ma va continuamente 
difcottandofene, fi che viene a farli contro la me- 

delima 
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defima forza , che farebbe la fuperfìcie fuperiore 
dell'acqua d’ vn fiume contr’ vna mano , che leg- 
giermente la coccafie . In oltre è da. confiderare> 
che non in tutte l’altezze dell'argine, ò del fondo 
fi efcrcita la medefima forza , per refifierc all’ i(n> 
peto dell’acqua , perchè nell' orlo fupremo dell’ar- 
gine G I l’acqua , che vi fi appoggia , pofto che 
fia vn fottililTiino velo , auerà ancho pochilTimo 
pefo , del quale anche minor parte toccherà à fo- 
fienerne all’argine, e benché il moto fuo attualo 
fia veemente ( qual’ è quello del fiume ) tuttauia^ 
egli non può auualorar tanto il pefo non molto 
grane dell’acqua, fi che polTa fare feofla fenfibile. 
Non già cosi interuerrà alle parti più balTe dell’ar- 
gine , e del letto del fiume verfo D H , poiché fuc- 
ceflìuamcnte effe parti più baife anno addolTo mag> 
gior copia d’ acqua j e però vn corpo maggiore 
e di maggior pefo , il cui moto d’ energia , ò im- 
peto va crefeendo , fecondochè più fi profonda^ 
l’acqua, e cosi la grauità maggiore , & il fuo im- 
peto d’energia congiunto à quello del moto attua.* 
le fecondo la direzione F £, vrterà con maggior 
validità , ò momento le parti di mano in mano 
più balìe dcirargine,cdel letto del fiume, le quali 
doueranno refifiere all’aggrauamento , impeto , e 
corrofione maggiore , e però cll'e parti più baffo 
doueranno di mano in mano effer più , e più refi- 
ftenti . 


Che 
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Che r acque torbide de’ fiumi mofio 
“ velocemente rodono il fuolamobile, 
ma le fteflè quando fi ritardano, 
o fi rendono immobili depon- 
gono (òpra’l letto del fiume ^ 
quelle minute parti tcrre- 
ftri , che compongono 
la torbidezza, e Ibl- 
- leuano il letto del 
fiumo . 

Gap. VII. " " 

E Gli è certo che Tacque de* fiumi di loro na> 
tura chiare , e limpide vengono intorbidate 
da quelle minute, e finifllme particelle terreftri,le 
quali vengono precipitate da* torrenti , che fcor- 
rono per le campagne lauorate,e che ne gli fteflì 
fiumi dagli vrti , che fanno T acque nelle (ponde, 
e ne' fondi cretofi , viene a folleuarfi quella parte 
cerreftre in que’moti impetuofi irregolari, e vertr 
ginoft , che in vari fiti fanno Tacque de’ fiumi in 
tempo di piene . £ benché le dette minucilTime^ 
particelle terreilri fieno più grani in ipecie delTac* 
qua , poifono tuttauia dalla forza , e varietà dell' 
impeto co *1 quale fi muoue T acqua > eifere vrtate> 

c dilperfe 


32 DELLA Dll^EZlOVlE 
e difperfe in varie parti della medefima acqua j e 
cosi renderla tutta torbida, e terrofa. Ora tal tor- 
bidezza non lafcia mai d’efercicare il Tuo talento 
naturale di far forza per condurli all' in giù come 
graue , ma vi fono due cagioni , vna che glielo 
vieta affatto, vn* altra , che lo ritarda . Qjiella^ , 
che totalmente glielo impedilce , è il corfo velo- 
cilTimo congiunto a' moti irregolari, e de' vortici, 
che bene fpelTo da ogni minimo vrto , o impedi- 
mento , che incontri nel fondo , li riflette l’ acqua 
all’ insù fpignendo di nuouo in alto le parti terree, 
che compongono la torbidezza . La cagione , che 
ritarda loro la caduta fi è la fuperficie accrefciuta 
Tempre più à proporzione quanto quelli^ minimi 
frammenti cerrefb-i vanno diuentando più piccoli, 
la qnale non può fèparare le parti dell'acqua per 
condurfi al fondo, fe non con molta tardità. , Da 
quello ne fegue, che quando i' acque torbide cor- 
rono velocemente , non poflbno deporre total- 
mente la loro torbidezza nel fuolo , perche l'im- 
peto fleflb, co’l quale fcorre l'acqua , è baftantc 
a portar via anche quelle minime parti renofe del 
fondo, non che quelle , che attualmente fono di- 
Iperfe per l’ acqua , lìcchè fe pur fene deponeflo 
qualche parte farebbe ella da qualche altra furia 
di acqua agitata, e di nuouo Iparlà, e confufa per 
la detta acqua per cagione ancora dique’moti 
vertiginofì, ed irregolari, che fi offeruano nell’ac- 

que 
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que correnti . Ma poi quando il corfo dell’acqua 
fi ritarda, ò perchè la piena va fcemando, ò per- 
che ella fi riduce in alcuni feni verfo le ripe , che 
non anno efito,ne quali è poflibile tal volta, che 
fi renda affatto immobile } Nel primo cafo cefi- 
fando la cagione di rinnouare la torbidezza , e^ 
concedendo tempo alla torbida di cadere , e con- 
durfi al fiuolo , può cominciare ad imporre , efi- 
fendo più veloce la caduta delle parti minime ter- 
reftri , che quella dell’acque . O pure ( che è cola 
più euidente ) eflèndo la corrente talmente debo- 
le, che non pofla in que’ moti , ed vrti irregolari 
riiblleuare in alto Timpofiime già caduto ; il che 
molto più facilmente dourà fuccedere in que’luo* 
ghi , doue l’acque torbide non corrono punto , per- 
chè quiui agiatamente poifono le parti terreftri , 
che intorbidano l' acque condurti al fondo fenz'ef- 
(ère impedite, rimoffe,e rifolleuate da nuoue agi- 
tazioni . E però è certiiTimo , che l'acque torbide 
non mai impongono, ne inalzano il itiolo,ò letto 
jdel fiume, iè non in quei tempi, e luoghi, ne’quali 
il corfo dell’acque notabilmente fi ritarda^òfiren- 
^ aifatco immobile. 






I fiumi 
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I fiumi vniformi, c regolarmente diretti, 
che corrodono il fondo , lo corro- 
dono più nelle parti di mezzo, 
che verfò le fponde . 

Gap. Vili. 

D Opo auer confiderato in generale la forza, ebe 
fa l’acqua corrente fopra il fondo, e gli argini 
de’fìumi , e la refiftenza, che debbon fare le dette 
parti variamente fituate, e formate, deelì ora par- 
ticolarmente confiderare , in qual parte del fuolo 
r acqua corrente eferciti maggior forza . Per prò* 
cedere con maggior chiarezza , fupponghiamo , 
che il fiume dirittamente feorra verfo il fuo termi- 
ne con qualunque velocità, e porti acque chiare, 
e fia il piano del fondo compofto di parti minu- 
tiifime , le quali facilmente poflano muouerfi > e 
ifiaccarfi l’vna dall’altra. Sia inoltre il detto pia* 
no non più inclinato all’ vna , che all* altra fpon* 
da , le quali fieno perpendicolarmente erette al 
piano dell’ orizzonte , e fieno tra di loro parallele, 
e dell’iftelTa materia, e refifienza, che il fondo. 
Dico , che tal fiume fcauerà il fuo letto più nel 
mezzo , che dalla parte de’ lati verfo le fponde. 
Perchè l’ inièrior letto , o fondo del fiume è vn^ 

piano 
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piano non più inclinato all'vno , che ali* altro ar> 
gine, l'acqua , che vi corre fopra cferciterà il fìio 
oìoto d' energia > ò pefo interamente fopra il pia- 
no del fondo, e pochiflìmo fopra gli argini, come 
fi dilTe nel capitolo quinto . £ perche in virtù del* 
la pendenza del fiume verfo il mare l’acqua fopra- 
fiante attualmente fi muoue , e fcorre con vna tal 
velocità fecondo la direzione del ietto del fiume, 
ed ambedue le direzioni , ne compongono vna^ 
comune inclinata fopra il letto del fiume , con la 
quale lo premono, e fpingono ; adunque è necef- 
fario, che le parti minutiilìme , e amouibili di tal 
fuolo , o letto fieno fiaccate, e corrofè dall'impe- 
to attuale , e d’energia dell' acque ; ma non diri- 
gendofi il moto attuale, ne quello d'energia con- 
tro gli argini , efiendo fempre paralleli à quelli , 
non verranno à sforzarli, e fpignerli. Laonde non 
vi è ragione , perche eglino debbano efier molto 
corrofi dalla corrente, che non gli vita. Ma ben- 
ché gli argini non patifcano fpinta fenfibile , non 
è poifibile tuttauia , che l’acqua vi fcorra fénza.i 
toccarli , e firifciarli . Ora la Iperienza fènfata , c 
la ragione c’infegna , che quel femplice contatto 
deir acqua con gli argini , ritarda euidentemente 
la velocità dell' acqua , che gli tocca , e l' acquai 
ritardata parimente ritarda la fùa contigua, e così 
di mano in mano fin' al mezzo del fiume , douo 
l’acqua fi vede efier mafiìmamente veloce in com- 

£ a parazione 
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parazione dell' acque collaterali : e benché quelb 
differenza di velocità paia cofa piccola, e da non 
tenerfene conto , mafliaie da principio > ad ogni 
nodo la natura la fente , e opera fecondo quella 
infenfibilmente , tanto che in progrefTo di tempo 
produce effetti fenfibilifrimi $ e nani&fti anche a 
gli occhi noflri > à fìmilitudine d* vna pianta , che 
ogni giorno va crefcendo , fenza conofcerfì i'ac* 
crefcimento , fé non dopo qualche tempo . Cod 
dunque è neceffario , che l'acqua chiara di dette 
fiume dou'ella con maggior velocità fcorre^roda» 
e fcaui l'inferior letto più di quello , che pub fare 
dalle parti collaterali verfo le fponde > doue più 
lentamente fi muoue . Da ^efto ne fucceden » 
che il fondo del fiume non mà vn piano > come 
prima^, ma verrà fcauato nelle parti di mezzo ,e 
verfo gli argini farà folleuato à fcarpa,perfèuera»> 
do gli argini quafi nella fteffa forma per auer po« 
co , b nulla patito dal fcmplice contatto > c dalle 
direzioni del moto attuale , e di energiiu , 
parallele alla fùperficie di detti argini w. ’ 
- £ dunque manifeflo , che detto 4 

hume fi icauerà più nel 
-ti.- - mezzo, che da'lati. 
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Dc'fiumi (òpraddettr, che nelle piene 
portano torbide minute , o 
conlcruano la medefi- 
ma dirittura. 

Gap. IX. 

M olto importa intendere daTuoi veri fonda* 
menti le cagioni > perche i fiumi perdono’ 
la primiera loro direzione , ed acquifiano torcuO' 
(ìtà , e mutano letto le quali cofe per intendere 
perfettamente, e neceffario làpere, perche, ò co- 
me poflànoi fiumi mantenerfi diritti . Supponghia> 
mo adunque vn fiume vniformemente diretto , che 
icorra dirittamente verfo il fuo termine con qual- 
fiuoglia velocità, il cui letto,e ^onde fieno com' 
polle di parti minute,eamouibili . Oltr’à ciò fie« 
no gli argini talmente alti , che fieno capaci delle 
maxime piene, le quali portino torbide minute. 
Dico, che quello fiume manterrà fempre la mede- 
ma dirittura verfo il termine . Perche fi fuppone , 
che il {nano inferiore deiralueo fia pendente ver- 
(b'il termine, ne fia inclinato più verfo rvna,che 
verfo f altra fponda non potrà l’acqua corrente 
far' impeto direttamente contro le lponde,e però 
BOA vi è ragione , che più l’vno > che 

Val»o 
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r altro argine ; Ma fe tali argini non fono ofFefi y 
ne corrofi , fi manterrano mai Tempre paralleli fi4 
di loro , e fe in tutti i fiti del fiume , gli argini fi 
conferuano paralleli , è neceifario , che anche il 
fiume tutto ritenga la medefima dirittura di prima. 
Se altri poi volefle credere , che i detti argini do- 
ueffero qualche poco eifer corrofi dal contatto , c 
ftrifciamemo dell’ acqua , che vi fcorre con impe- 
to non inclinato , ma parallelo alla fuperficie in- 
terna di detti argini , egli donerebbe ancora con- 
cedere , che egualmente gli argini oppofti doue& 
léro cifer rofi, non vi eflendo ragione, che l’ vno 
più che l’altro patifca dalle fpinte d'egual mole 
d’ acqua egualmente alta moifa con pari velocità^ 
e che non vi elèrcita moto d’energia , per non cC- 
fcr’ il fuolo inclinato più all’ vno , che all’ altro af-. 
ginc , e perche la detta corrofione ( quando vi 
fofle ) s’ha da concedere in tutti i fiti del fiume 
vniformemente nelle parti oppofte ; adunqj qual- 
fiuoglia direzione, che acquifti vno degli argini , 
dourà parimente acquifiarla il filo argine contrap> 
pollo, ne mai interuerrà , che l’argine deliro nel 
medefimo fito s’incaui , e dall'altra parte il fini- 
llro rimanga illelb,e diuenga come promontorio, 
le quali cofe , fe Ibno vere ( che mi pare non po- 
tertene dubitare ) non vi è ragione , per la quale 
il detto fiume debba diuentare tortuofo$ficchèegli 
dourà mantenerli nella medefima dirittura verfo il 

mare. 
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mare j e quefto fegue in riguardo delle fponde y o 
degli argini . Ma paifando à confiderare quello > 
che per c^one del fondo può fuccedere, vedefì> 
che per eifer’cgli compofto di parti minutiffime > 
e facilmente mobili , ma di natura vniformemente 
graui y e minute in tutto il fuolo , e la corrente 
dell’acqua elfendo fempremai maggiore nelle par- 
ti di mezzo , che nelle collaterali > benché il pia- 
no del fondo fìa perfettilTimo , non trouando nel 
I mezzo del fiume l' oracolo del contatto degli ar- i 

gini, reHerà egli nel mezzo fbmmamente Icauato, j 
e fuffeguentemente manco , e manco nelle parti / 

I laterali dalla linea di mezzo . Di modo y che ìcl. I 

capo à qualche tempo l'alueo non farà più piano> 
ma incauato > la cui parte infima farà la linea di , 
mezzo del fiume > e le più alte faranno verfo gli / 
argini , e così continuando il fiume à feorrere più / 
velocemente nel mezzo , che da’ lati l’ alueo di- 
uerràpiù, e più capace. Soprauuenendo poi le pie- 
ne , quelle con maggior proporzione roderanno 
nel mezzo , che da’ iati , e però fcaueranno più il 
letto del fiume y e benché nello feemamento delle 
piene l’ acque torbide fogliano depoire quelle mi- 
nime parti terrefiri > che componeuano la torbi- 
dezza , tuttauia tale impoflime non può rimanere 
in quel luogo , doue il corfo dell’ acqua è veiocifl 
lìmo, ma ben fi doue ella lentilTimamente fi muo- 
ue > concedendo fpazio alla torbidezza non folo 

di 
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di precipitarfi , ma anco di fermaruifì . Dal che 
ne fegue , che nelle parti di mezzo ^ doue T ac* 
qua è velociffima , non lalcerà impoftime > ma bea 
fi deporti daziati doue l'acqua è poca, e fi muo- 
ue lentamente. Qpindi auuerrà che gli argini ac- 
quifiino vna nuoua fcarpa, e vengano ad auer più 
faldi fondamenti , tanto è falib , che pofiàno efler 
corrofi dalla corrente del fiume . £ fé quello ef* 
fetto dee fèguir fempremai in tutte le piene Tufi* 
Tegnenti, cioè, che il mezzo redi più è più incauo- 
to , che da’ lati , e confeguentemente 1* impofti- 
me verfo il mezzo venga Tempre ad efler man- 
co , e manco à proporzione , Tecondo che più , 
e più fi va incauando il Ietto del fiume, non Toio 
detto fiume non muterà direzione, ma auerà 
Tempre fpazioda correre verTo il mare. 


lenza pericolo , che per qualfiuo- -^r 
glia gran piena trabocchi . 

E però par neceflariò , . < 

che il fiume fi man* . : 

tenga nella me- trr 

■ ' defima di- r.-u 

rimira- 
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Che i fiumi vniformi , c regolarmcnto 
diretti , il cui alueo , e fponde fieno 
fafTofè, e durifiime , benché fien 
capaci delle mafiime piene, 

. potranno co’l tempo tra- 
fioccar da gli argini . 

Cap. X. 

D Opo auer confideraco gli effetci , che pro« 
duce la corrente d' vn fiume dirittiifimo 
aeir alueo arenofo , debbonfi anco notare quelli 
effetti , che féguir polTono , allorché il fondo , e 
gli argini fieno duri , e rafibfi , e capaci delle maC- 
fiime piene . £ prima, ò l’ acque del detto fiume 
fon chiare , o no , o pure in tutti i tempi fon ve- 
locilTime, o lentamente corrono. Se elle in tutti i 
tempi follerò chiare mofle con qualunque veloci- 
tà grande , o piccola , non potrebbero eflendo 
limpide lafciare intafatura veruna , ne deporre^ 
quella torbidezza , che non anno : ma fe non mai 
fi va riempiendo il fuolo , ò alueo del fiume , ri- 
marrà Tempre capace delle mallìme piene , e per 
confeguenza non potrà egli traboccare per gli ar- 
gini . Sia nel fecondo luogo la corrente velociflì- 
maj benché nelle piene porti acque torbide , non 

F potrebbero 
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potrebbero quefte lafciare impoftime nello fcema- 
mento di quelle , perche la velocità ftelTa del fiu- 
me lo porterebbe via : ficchè in quefto cafo noiu 
potrebbe il letto del fiume rinnakarfi , ò riempier- 
li , e però farebbe capace delle malfime piene , la- 
onde non traboccherebbe . 

Ma fe la velocità non fofle grande in tempo di 
piene malfime, non ha dubbio, che nello fcemar 
delle piene Tacque torbide lafcerebbero impoftime 
da’ lati verfo le fponde , doue T acqua corre più 
lentamente , che pe’l mezzo , come fi prouò al Ca- 
pitolo VII. Ora ceflata la piena , eflendo U cor- 
rente ordinaria aliai lenta , non potrebbe portar 
via affatto T impoftime rimafto , e così il letto in- 
feriore del fiume verrebbe ad efler rinnalzato da< 
ambi i lati verfo le fponde , e tal rinnalzamento 
dourà fcmpre crefcere nel progrelfo del tempo , 
perchè verfo le fponde il fondo rinnalzato viene 
a foftenere incapo minor mole d’acqua di prima, c 
però di minor pefo , ed energia ; ficchè la forza , 
ed impeto dell' acqua comporta dal pefo , e dalla 
.velocità fcemati , riefce fempre minore , e meno 
atto à rodere il fuolo , e portar via le intafaturc 
lafciate nella piena palfata ; E perche in ciafche- 
duna piena fulTeguente per Tiftelfa ragione viene 
à farfi niióua intafatura > e però à rinnalzarfi il letto 
dalla parte delle fponde, fe non altroue, e quefto 
fempre piò , e più , ne tal danno può rifarci^i dal 

profon- 
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profondarfi il fiume nelle parti di mezzo , per ef- 
ferfi fuppofto il fondo falfofoj e'duriflìmo > nc fe- 
gue per neceflaria confeguenza , che la capacità 
dell* alueo diuerrà Tempre minore , e così in pro- 
grelTo di tempo non potrà efler capace delle maf- 
fime piene , e però dourà in tutti i modi traboc- 
care ; il qual’ effetto in più breue tempo donerà 
fuccedere ne’ luoghi , che per lunghiffimo tratto 
fono piani , doue la corrente de’ fiumi è lentilTima, 
anzi par neceffario , che il letto del fiume fi riem- 
pia affatto: e in quei luoghi, che gli argini fi fi^: 
bricano dall’ arte interuiene , che il letto del fiume 
diuenga più alto del piano della campagna; i quali 
effetti feguono per necelfità , come fi è det* 
to , ancorché T alueo fia capace delle 
■ maffime piene , e quello per ef- 
5, t fereil fuolo durillimodanon 


poter profondarfi dal 
corfo , ed energia 
^el fìumcx. 
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I fafsi grofsi , che portano alcuni 
fiumi in tempo delle loro pie- 
ne poflono efser trafpor- 
tati in vari liti del 
fiumo. 

Gap. XI. 

N on poca vtilità fì ritrae dall* intender per* 
fedamente , come, e doue polTano muoueiiì 
i gran faiTi , che da alcuni fiumi taluolta vengono 
traiportati particolarmente ne’tempi delle lor pie- 
ne . £ per maggior chiarezza fupponghiamo' ìsu 
Fii-viii- figura del fiume R Z effere regolarmente , ed vni- 
formente diretta , come di fbpra fu dichiarato , e 
che abbia tutto il fuolo £BC duro fadofo , e fpia* 
nato. Intendafipoi vn gran faflb G,di figura ro- 
tonda, o sferica , ò cilindrica , il centro, ed alfe 
del quale fia collocato nella linea R L dèi mezzo 
del fiume . Egli è manifefto , che il falTo G poni 
edere fpinto all' in giù dall' impeto dell’acqua , il 
quale per minimo, ò debole, che fi fia baderà per 
far ruzzollare il fado G, quando egli fude di figo* 
ra sferica , anzi egli vi feorrerebbe da fé medefi- 
mo fenza che l’acqua ve lo (pignede. Ma eden- 
do cilindrico appoggiato con vna delle lue bafi 

piane 
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piane fopra il lecco del fiume , fi pocrà dar calo , 
che abbia bifogno d’efiere fpmco con maggioie> 
e maggior forza dall’ acqua y la quale finalmence./ 
pocrà arriuare a muouerlo , pocendo il momenco 
compofto dalla copia dell’ acque, e dal Tuo pefo, 
ò energia , e dalla velocicà del moco arcuale fupe- 
rare recceflb del pefo alfoluco del fafib G fopra 
il pefo afibluco d’ alcreccanca acqua ; e deefi fola- ^ 
mence far capitale di cal’eccefib , non del filo pe- 
lo aflbluco y perchè vn (àfib demerfo nell’ acquai 
pefa meno di quello, che faceua in aria ranco ap- 
punco, quanto è il pefo afibluco d’vna mole d’ac- 
qua eguale al detto fafib.. Ora io dico , che tal 
fofib continuerà à feorrere per la linea di mezzo 
R 2r rimofli tutti gl’ impedimenti accidentali, C/ 
che per qualunque accidente d’ vrto , ò afprezza 
del fuolo , o agitazione d’acqua irregolare fatta^ 
da* venti , 6 cofa fimile potrà efiere fpinto il fafib 
G verfo le fponde . 

Circa il primo cafo , perche l’acqua mafiìma- 
mente veloce è quella , che feorre per la linea di 
mezzo R Z , verrà à riceuere il fafib G la percof* 
fa più impetuofa dalla linea R H nel centro della 
fua grauità} e nelle parti M K egualmente remote 
da detto centro verrà ad efiere fpinto con meno 
impeto , ma però pari , ed eguali fra di loro , per- 
chè le linee L M , & 1 K parallele alla linea di 
mezzo R H fono da efia egualmente remote per 

efier 
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efl'er G sfera, o cilindro , c però l’acqna w fcor- 
re con pari velocità , benché più debole , che J’ac- 
qua R H . Adunque le due fuperficie eguali H K, 
& H M vengono à riceuere impulfi d’acque eguali 
egualmente veloci che tutte Spingono con dire-C 
zioni fra di loro paraUclei jv.adunqfuc non vi è ca- 
gione perchè la 'forza daU’iùtqi^al II H K 1 fuperi 
la forza eguale a fe dell’acqua’R'H M L, e però 
c imponìbile , che il fafso'G fia'Ipinto di qua , ò 
di là della linea di mezaa R /Z:^y^ficch^ è neceisor. 
rio, che il fafso Gfcorrapeflfojmède^na linea RZ . ■ 
Intendanfi poi nello ftefso‘fiuihejdue fallì di pe-' 
fo, di mole, e di figura eguali, ’qiiali fono G 
Fti-ix. H contigui , ed egualmente remoti dalla linea R 
Z,è mamfcilo, che le due ^perficie L £,ed £N 
efpolle all'impeto dell'acqua più fiiriofà, per efser 
più vicina alla linea di mezzo , xhe non ^quella > 
che fpigne le parti più remote L P, ed N S , pà- 
tifeono il maflìmo impulfo , e però il dee princi- 
palmente far capitale dell' impeto , che ià l’acqua 
K L N M,il qual non folo è maggior deH’impeto 
di cutto'l redo del fiume , ma ancora verfo la par- 
te di mezzo R £ fempre è più furiofa,per la qual 
cofa viene a formarfi dall' acqua vna bietta , qual’ 
è L £ N , che fa forza direttamente per infinuarlì 
fra i ducfalfi G, ed H, ma la natura del cuneo , e ,i 
la fua figura fpinta per la retta 1 £ necelTita i fallì 
G H> a cedere il luogo mouendofilaceralmence ver- 
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fo le r^nde^(iÀdunque:è necefsario , che i detti 
farsi fempre più iì fcoilino dalla linea di mezzo R Z , 
eper lince obblique fi conducano verfo. le fponde. 

Dichiarato quefto , torno di niiouo à confide- 
rare il folo falso G pollo nel mezzo del fiume , e 
per qualunque accidente ( che fono infiniti ) la forza 
dell’acqua R M K I lùperi quella dell’acqua R H 
M L , o perche dalla parte verfo M incontri qual- 
che afprezza nel letto del fiume , ò perche la fu- 
perficie H K fia più afpra , o pure efponga all’im- 
peto dell’acqua qualche faccetta più direttamente 
di quel che fi faccia la fupertìcie H M , o perche 
il vento > o altra cagione fpinga più velocemente 
l’acqua, o accrefea la mole dell’ acqua, contenuta 
nèllo'ipazio R H K Idi quello, che. iì.faccia nella 
parte oppofta : per la qual cofa il fiififo G verrà 
ipinto da due biette eguali , e fimili Q H M , ^ 
N H K,vna delle quali N H K fia.rar^ggior forzai 
che la fua contrappofta , e però è necelfario, che 
il centro della grauità del fallo G fia rimolfo dal- 
la linea di mezzo R-Z yerfo A D, .cosi richieden- 
do la natura del cuneo , e dopò eflerne rimolfo , 
perche molto più di prima là fuperficie H K vien 
percolfa dalla linea di. mezzo del fiume, che corre 
con impeto più , e. piocIp,ce j:be Ja parte oppo- 
fta , fuperando fempre più il primo momento il 
fecondo , e percuotendo l’acqua la fuperficie H K 
a guifa di bietta , ò cuneo per l’obbliquità didet- 
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ta fuperfìcie, è necefl'ario , che Tempre più , e più 
venga Tpinco il Taflo G obbliquamente veifo 
fponda AD, come per vna linea G Q^, finché fi 
riduca egli à toccare la (ponda A D, ò pure Tim- 
peco dell'acqua non fiapiù abile à poterlo /pigne- 
re più oltre « 

Qpello , che fi è detto de’faffi rotondi fi vede 
lenz' altro difcorfo poter'auer luogo anche ne Tallì 
di figure piane , ed irregolari con varietà ineTpli- 
cabili dependenti dalla grandezza dal peTo,e dal- 
la varietà delle loro figure , e da* fiti vari; , che fi 
trouano auere, ò vanno acquifiando pe *1 fiume ; 
Onde in generale Ti comprende in tutti i làfil elser 
necelsario,che poco, ò molto debbano eglino eP* 
Ter rimolfi dalla linea di mezzo del fiume verTo le 
Iponde, non potendoli giammai rimuouere tutte le 
cagioni accidentali di tal traTportamento,Te non 
per Tortuna , e per breuillìmo tempo. 
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I fiumi , che nelle piene portano 
falsi grolsi debbono mutar la 
direzione del corlb delle 
loro acque : 

Gap. XII. 


P Erchè da* monti fbgliono fpontaneamente , ò 
dalle pioggie, dal vento IpiccarfifalTi divarie 
grandezze , e figure » e quelli pe' i torrenti en- 
trando ne’lìumi polTono per molto , o poco fpazio 
correrui , è necelTario conliderare quali mutazioni 
producano i detti falTi ne* fiumi . £ per proceder 
con chiarezza , Tupporremo , come fi è fatto per lo 
paffato , elTere il fiume R Z vniforme , e regolar^ 
mente diretto > il cui fuolo piano fia ralTofo ) e du. 
ro , e nelle piene torbide porti fallì grolTi di varie 
figure , e grandezze . Dico primieramente , che il 
piano foggetto » o fondo del fiume non farà più 
fpi anato » ma farà rinnalzato in diuerfi luoghi 
Perche feorrendo l’acque dirittamente verfo il ter- 
mine Z , e portando falfi di varie grandezze , e fi- 
gure, quelli faranno variamente trafportati , e agi- 
tati dal corfo dell’acqua fecondo grincontri vari , 
che patifeono in vari fiti del fiume , le facce de’ 
falTi più,o meno inclinate alla corrente del fiume, 

G e ordi- 
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e ordinariamente fuccederà^che la velocità malli* 
ma dei mezzo del fiume gli deuierà alquanto dalla 
linea di mezzo ^ come fi prouò nel precedente Ca- 
pitolo,c così à poco à poco in vari tempi, e luo- 
ghi potranno elTer dilperfi , e collocati i detti fallì 
in vari fiti del fiume confufamente , come in B , e C, 
e con lo fcemare della piena fcemando anco Tim* 
peto deir acqua , non lolo altri falsi piccoli fi fa> 
ranno ridotti , e vniti in B C , ma ancora dimoi* 
ta iaia , e rena , perchè gl' intoppi de' làfsi grandi 
B, C , ritenendo 1’ acqua , che và ad vrtargli , fa 
fi, che la corrente in que’ luoghi fia molto pigra, 
e lenta ; e però ella concederà fpazio alia torbida 
di cadere , e pofarfi intorno a’ detti fafsi B, C. 
Per la qual cofa celfata la piena fi troueranno ne* 
fiti B,C alcuni rialti detti volgarmente renai: dal 
che ne fegue,che il letto del fiume non farà come 
da principio vn piano inclinato verfo Z , ne farà 
egualmente incauato dall'vno, e dall’altro lato 
della linea di mezzo , com’era prima , ma acqui> 
fterà vn letto in vari luoghi eleuato,nel quale l'ac- 
qua più copiofa , e profonda verrà à fcorrere toi* 
tuofamente. Soprauuenendo poi altre , ed altre^ 
piene potranno alzare molto più i detti renai , i 
quali auendo l&tto diuenire il letto del fiume in- 
clinato da B verfo D,e da D verfo G E l’acqua 
verrà necefsitata à mutar direzione, douendo ella 
fcorrere per la via più decliue > e tortuofa acqui- 

ftata 
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ftaca di nuouo, quale è la F D G £ , non pocen* 
do continuare il primiero corfo diretto , elTendo 
impedita da gli oftacoli de’ renai B , C , ne poten- 
do fcorrere verfo i luoghi alti , e folleuati de’detd 
renai , perche la naturai grauità dell’acqua la sfor> 
la non a làlire,maaicorrere per i luoghi più baf- 
fi, e decliui . £ adunque manifefto , che i fiumi , 
che portano falsi grandi debbono mutar direzione. 

I fiumi vniformi , e regolarmente diretti, 
che portano falsi grandi nelle piene, 
fe aueranno le fponde di parti 
amouibili , potranno eflèr in_» V , 
alcuni luoghi corroii , o . dI 
tutto il nume diuerrà v u 


D Opo elferfi confiderati gli efiètti , che pro- 
ducono i gran fafsi nel fuolo , ò letto del 
fiume y rinnalzandolo in diuerfi luoghi , doue prì> 
ma era (pianato , e dirittamente pendente verfo *1 
mare > e da tali rinnalzamenti ne feguiua , che l'ac- 
qua era corretta à correrm tortuolàmente , ben> 


jy 


Gap. xm 


tortuofo , 



che 


Pq. XI. 


C^f.X//. 


52 DELLA DIK^EZJONE 
che il detto fuolo fofTe durifsirao , e ialToro j deb> 
bono coDfiderarfi gli effetti , che i detti rafsi pro- 
ducono nelle fponde , ò argini de’ fiumi , quando 
elle però non fieno durifsime , ma compone di 
parti amouibili , e moflrerò , che tali argini dou- 
ranno in vari luoghi efier corrofi , e incauati dalla 
corrente tortuofa . Perche l’acqua dopo elferfi ra^ 
gunato il renaio B , non può come prima correre 
dirittamente da R per F G , per effere rialzato il 
fuolo fra F,e G, e però viene ella necefsitata ( co- 
me lì dille ) a fcorrere per la parte più decliue del 
letto per due ragioni ; la prima e perche la decU- 
uitàdel renaio B pende verfo la fponda ID L; ma 
l’acqua naturalmente cade , e fi precipita per ìsu 
decliuitàpiù rìpida , chiamata da noi Via della fce- 
fa ) adunque ella dee precipitofamente correre da 
F verfo D , noni più per la via di mezzo F G. 
Secondo perche è naturale à qualfiuoglia corpo 
graue ritenere la velocità conferita dal precedente 
moto j dal che ne fegue^ che vitando il mobile in 
qualche oflacolo , non perciò l'impeto concepito 
fi eftingue , ma perfeuera ad efercitare il fuo ta- 
lento per quella via, e direzione, che gli permet- 
te la fuperncie dell’oracolo , e però egli non po- 
tendo continuare la fua prima direzione , ne ac- 
quifterà 'Vna nuoua riflettendoli per la via più bre* 
ue, doè formando nei piano, neli quale vita l’an- 
golo della reflelsione vguale à quello dell’incidea- 

za. 
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za . Q^efto fi oiferua percotendo vna palla con> 
tro vn muro > la quale con la detta legge fi riflet- 
te . Ora l’acqua borrendo dirittamente da R fino 
ad F , doue vita nella fuperfìcie inclinata del re- 
naio B ) e ritenendo tuttauia il concepito impeto, 
benché il pauimento,ofuolo fofie piano da Ffìno 
a D , tuttauia douendo rifletterfi ad angoli eguali 
(opra la fiiperfìcie del renaio B , vien necefsitata 
à dirigere il filo corfo verfo T argine in D ; per 
quelle due cagioni il corfo dell’ acqua non verrà 
più ad efler parallelo alla fuperfìcie interna dell’ar- 
gine H D ma verrà ad vrtarla , formando vn’ 
angolo acuto F D H , e però il momento com- 
pofto deir energia , o pefo dell’ acqua , e della ve- iif- 
locità , con la quale fi muoue vitando fìiriofa- 
mente l’ argine in D dourà roder le particelle ter- 
ree amouibili di detto argine , le quali per noiu 
elTer faldamente vnite , e collegate fra di loro , 
polfono fpiccarfi , e cedere all' impeto maggiore 
dell’acqua. Continuando poi tal corrofione inD, 
fiaccandone fempre nuoue,e nuoue particelle, ne- 
cefiariamente verrà ad incauarfi l’argine, e forma re 
vn feno, qual’ è 1 K L. Da quefio fito fcorrendo 
r acqua verfo G parte più decliue del fiume , in- 
contra di nuouo il fecondo renaio C , doue per 
le medefime ragioni riflettendofì ad angoli eguali 
verfo l’argine oppofio , viene ad virarlo in £, e 
qoiui parimente corrodendo l’ argine , è neceffario 
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die in progreiso di tempo vi formi vn nuouo fe- 
no , qual' è M N O , e lo fteiso douendoG dire 
d’ altri renai , che G faranno formati nel letto del 
fiume, adunque egli non farà più vniforme , e re* 
golarmente diretto , ma tortuofo , e comprefo da 
ìponde ferpeggianti , quali fono H I K L C , e 
B M N O . Vn fomigliante effetto douerà fèguire 
quando gli argini de'fiumi fofsero làidamente mu- 
rati fopra il femplice terreno mobile , perche la« 
forza della corrente F D vrtando continuamente 
il muro H D , e impetuofamente firifciandolo , 
dourà rodere , e profondare il fuolo arenofo ade- 
rente, e contiguo al muro , G che co'l tempo l’ar- 
gine lèguitando ad efsere fcalzato , potrà arriuar 
r acqua à correre G>tto l' infimo orlo del muro , e 
quiui ritrouandoG terra , e rena amouibile , potrà 
la forza dell' acqua corrente più , e più rodere , e 
profondare il terreno, fopra del quale il muro era 
fondato. Laonde l’acqua verrà àfare come vna# 
mina fotterranea lafciando quella parte del muro 
fòfpefa in aria j e quella , o pe’l proprio pefo , o 
per gli vrti, c fcofse dell' acqua , potrà prima pie- 
garfi , e poi rouinare , e per la rottura continua- 
mente più, e più allargata potrebbe fitrfi vn feno, 
qual' è 1 K L , benché vi vorrà più lungo tempo , 
che fe tal muro non vi fofse fiato . L'ifiefso poi 
potrà fuccedere in E, e in altri luoghi, Gcchè non 
ha dubbio, che il detto fiume diuerrà tortuofo , e 

ferpeg- 
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ftrpeggiantc , c queflo necefsariamente dourà fuc- 
cedere , benché il fuolo inferiore fia duro , e faf- 
fofo, per cagione de’fafsi portati nel fiume, e de' 
renai quiui folleuati , come fi propofe di prouare . 

I fiumi vniformi , e regolarmente diretti 
il cui fuolo fia compoflodi parti làf- 
fole , c dure , e d’altre parti fà- 
cili à muouerfi con le Iponde ^ 

‘ frangibili , ed amouibili , 

benché non portino 
.1 falsi nelle piene di- 

uerranno tor- 
tuofi » 

T , 

Gap. XIIIL 

B Enche il fiume fi fiipponga da principio vni- 
forme, e regolarmente diretto, e che noru 
porti làfii nelle piene, ma il letto fia duro, e fafl 
fbfo in B, c C , e amooibile in F, G, E, batterà 
la ineguale fodeaza del foolo, o letto à cagionare 
la tortuofità del fiume , perchè correndo l'acqua 
per la via di mezzo R 1 con h maflìma velocità, c*i.Fjn, 
c meno , fecondo che più fi accolla agli argini ,. 
c premendo co 'I filo moto d’energia , o pefo il_C 4 p./// 

fondo. 
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fondo ) ò letto del fìume , farà ella .tant’ impeto 
contro’l ruolo, quanto è‘l momento compofto della 
fila graniti , e dell’ impeto , co'l quale fi muoue ; 
e perchè a tali viti impetuofi poHono refiftere le^ 
parti dure, c raiTofe B , e C , ma non già le parti 
F , e G per efler cretofe , non ha dubbio , che le 
parti B, C daranno falde gran tempo, ma le par 
ti amouibili F , G potranno efler corrofe , e por- 
tate via dalla corrente . Per la qual cofa il fiume 
reflerà fcauato,ebaflbne’luoghi F,G,male parti 
B , C rimarranno alte, e folleuate . Da quello ne 
fegue la tortuofità del corfo dell'acqua per le ftef- 
fe due ragioni dette nel capitolo antecedente. 
Prima perche l’ acqua dee fcorrere dal luogo alto 
B verfo il ballo D per la decliuità trafuerfale di 
nuouo acquillata; Secondo perche l’impeto dell* 
acqua corrente direttamente per R F vrtando nel 
faflb duro B dee rifletterfi ad angoli eguali verlb 
l’argine contrappollo in D, ma l’impeto dell’ac- 
qua , che vrta in D è badante à roder l’ argine , e 
formami il feno 1 K L , come lì è detto , e per la 
defla ragione vrtando nel Taflò C , dee rifletterli 
impeoiofamente per roder 1* altro oppodo argine 
in £ , formandoui co '1 tempo il feno M N O . 
Adunque è roanifedo , che tutto *1 fiume perderà 
la primiera direzione , e diuerrà tortuofo , e fer- 
peggiante . 

Dalle cofe dette fÙHjui chiaramente fi com- 
prende. 
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prende , che ne’ fiumi , che anno il fuolo di parti 
non egualmente falde , p dure» vi fono due cagio- 
ni , che gli rendono tortuofi , e ferpeggianti . La^ 
prima già detta fi è la facilità di efier corrofo il 
fuolo nelle parti men dure , e falde j La feconda 
fi è la copia de’ fallì , e ghiaia , che fogliono por- 
tar le piene quafi in tutti i fiumi , perchè nelle parti 
più alte, e rileuate del fuolo B, C l’acqua vi corre con 
manco velocità , e però quiui deporrà la torbida , 
e i fallì fi fermeranno j per lo che le inferiori parti 
F G molto più refteranno profondate , e così fi 
accrefceranno le cagioni della tortuofità della cor- 
rente, e però maggiormente gli argini contrappo- 
fti verranno fcauati. Polliamo dunque conchiude- 
re elfer’ affatto imponìbile trouarfi vn fiume , che 
corra , c fia difiefo diritti Ifimo , fe pur non fuffo 
incauato l’alueo fra* monti di macigno faldillìrai , 
e dilpofto con vniforme , e regolare direzione , e 
che non portaffc verun fallo , e fempre le fue ac- 
que foffero chiare, condizioni , che farebbe mira- 
colo à trouarle tutte accoppiate infieme , fe non^ 
per breuiffimo tempo ; E noi veggiamo lempre 
quafi tutti i letti de’ fiumi effer compolli di parti 
più , e meno frangibili , portar faffi , e ghiaia , e 
non vi effer monte durilfimo , dal qual co ’l tem- 
po non fi Ipicchino pezzuoli di varie grandezze , 
che Ipontaneamente precipitano all’ in giù , » 

Ma oltre à quello vi è vn’altra cagione potente . 

H da fe 
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da fé fola à render* ineguale, e ferpeggiante il Tuo. 
lo , e il corfo del fiume , e quella depende da 
i torrenti , c da’ fiumi particolari , che vanno en- 
trando nel fiume principale , ì quali fcorren- 
do di trauerfo ad angoli retti , ò obliqui fopra 
la corrente del fiume maggiore vengono non fola- 
mente ad incauare , e corrodere il letto trafuerfal- 
mente, ma ancora à deuiare la principal corrente 
dalla Tua direzione fpignendola ad vrtar l' argine* 
contrappofio , e fuccedendo quello in più luoghi 
dalla delira , e dalla lìnillra del fiume , dourà egli 
necelTariamcntc incuruarfi , c renderfi ferpeggiante. 

In quei fiumi , che anno il piano del 
fondo inclinato verfò vno degli ar- 
gini, potrà tal’argine rouinare, 
c incuruare il fiume , . o ". 

. e taluolta mutar ; 

-:,i!rf»;èd»:tefcì > , detto . - 

iiSTOn al {. jrasir. : - • - --• 

H I ' • :!?p-/Cap. XV» 


Q Veli* effetto, che poterono far*i gran fallì 
portati nel fiume, mollrerallì ora conqual- 
che varietà poter cagionarli dal fem- 
plice letto inclinato ad vna delle fponde . £ per 
Tiz-xin maggior chiarezza intendafi il fiume R Z vnifor- 

memente 
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memente diretto, il cui tondo, òalueo dalla Ipon- 
da diritta A B penda vertb l'argine C D parallelo 
à quello . Egli è manifefto per la pendenza del 
ruolo verfo l' argine C D ( oltre alla principale^ 
inclinazione di tutto il fiume verfo Z , doue egli cs^.re in. 
corre ) che la via della fcefa di detto piano incli> 
nato , cioè la più breue , e la più ripida , per la^ 
quale correrebbe l'acqua, s’ella non fufle ritenuta 
dal detto argine inferiore , non fatane perpendico- 
lare, ne parallela al medefimo argine C D , ma cade- 
rà obbliquamente da A, in E, formando l’angolo 
AEH acuto dalla parte fuperiore del fiume R \ 
e però è neceflario , che il moto d’energia faccia 
forza co’l fuo pefo non folo contro’l letto, ò fuo- 
lo inferiore , ma ancora contro l’argine oppofto 
C D , e perche vi è il moto attuale da R verfo Z 
di tutta r acqua , il quale infieme con lo sforzo 
deir appoggio , e comprdlìone , che fà co ’l fuo 
centro di granita, accrefee , e auualora molto più 
la forza della corrente, e tutt’infieme queBi moti 
fi voltano obbliquamente da A verfo E, formando 
vn’ angolo A E H più acuto. Adunque per la li- 
nea A E , e per altre a lei parallele fi farà lo sfor* 
zo mallìmo della corrente, dal che fegue,che l’ar- 
gine H D verrà tormentato , e corrofo , com’ an- 
che il fuolo nella parte più infima , e più vicina 
a’ fondamenti dell’argine H D , e perche è quaft 
impolfibile , che il dettò argine fia da per tutto 

H 2 vnifor- 
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vniformemente refiftente \ quand‘ anco il letto in* 
feriore del fiume foffe faflbfo , potendo per mille 
accidenti eflerui vna parte come E meno refiften- 
te, che le collaterali H, P, badando, che i tron- 
chi , ò le barbe di qualche albero fmuouano , ò 
forino l'argine , continuando poi l’ impeto obbli- 
quo della corrente à rodere , e fcalzare l’argine in 
É , e fcuotendolo con tutta la Tua forza , non hà 
dubbio, che inprogreflb di tempo in E potrà l’ar- 
gine efler corrofo , e rouinato , e per confeguenza 
vi potrà nafcere vn feno , il quale fe oltre all’ ar- 
gine C D trouaffe la campagna balfa , e pendente, 
dilatando più , e più la rottura dell’ argine , po- 
trebbe tuttauia l’acqua del fiume fcaricarfi per la rot- 
tura E, e indirizzarli verfo I K , formandofi vn nuo- 
uo letto . Ma fe la campagna verfo I K foflfe alta, 
e non facile ad efler corrofa , vi rimarrebbe alme- 
no il feno incuruato E 1 , che potrà elTer cagione 
fufficiente d’ incuruare in tal fito tutto ’l fiume ; 
L’ idelTo potendo fuccedere in tutti i luoghi dell* 
argine verfo D , ne auuerrà che il fiume perden- 
do la primiera dirittura , fi renderà incuruato , C/ 
flelTuofo, conforme fu propofio. 
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I gran (afsi portati da’ fiumi fcrpeggiantr 
potranno fermarfì , e deporfi ne’ 
principi delle fuolte , o in- 
curuaturo . 

Gap. XVI. 

D Opo che fi è veduto ne' fiumi vniformi , 
regolarmente diretti quali ftrauaganze pro- 
ducano i gran faflì, che vi portano le piene, dcefi caì xh. 
ora confiderare in quali fiti debbano fermarfi ne’ 
fiumi tortuofi , e perciò fupponghiamo nel fiume 
R Z eflere la prima parte A B C D diritta , e che 
in C D fia la prima fuolta , e feguiti il fiume di 
quando in quando à ferpeggiare, come in H E. 

Dico , che ne’ principi delle mezze lune , o delle 
fuolte , doue le correnti anno à declinare dalla li- 
nea retta , fi fermeranno i falfi . Perchè i graa- 
faifi , che fi fpiccano da’ monti anno bifogno di 
grand’ impulfo , per effere fpinti ne’fiumi, però e(li 
in tempo di piene quando l’acqua è più che mai 
copiofa, e furiofa potranno elfer portati , e quefii 
dall’impeto della corrente fiiriofilfima nella via di 
mezzo, fendo fpinti verfo le fponde per la forza, 
che fa l’acqua à guifa di bietta ad vuo de’fuoi lati, caf.xi. 
ò fianchi; però parte de’ faifi portati pe’l fiumc' 

diritto 
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• diritto A B C D declinerà verfo la finiftra D , 
parte verfo la dedra C ; quelli che vanno verfo 
portati dall'impeto diretto, verranno à vrtare nella 
fponda finilìra , e incauata qual’ è M : e benché in 
tal fito il fuolo fia folleuato la furia dell’acqua ve- 
lo potrà condurre, e infinuarlo ( per cosi dire) al- 
meno in parte nell’argine contrappofto DF. ^-^i- 
ui non ha dubbio , che'l gran falfo M interrato 
nella belletta, e nell’argine oppofto,auerà molta 
diHìcoltà à voltolarli per vna nuoua via trafuerfale 
D F,per elfer’impedito da gli angoli , e fcabrolità, 
delle quali detto falfo è compollo, e dalla diHìcol- 
tà di disbrigarfi dall’ impedimento dell’argine op- 
porto , contro’l quale fu fpinto, e in parte infinua- 
to , ed anche , perche l’ acqua in detto fito D F 
per elferc rialto, e che incontra l’oftacolo dell'ar- 
giue D F , è necelfario che vi corra con poca fu- 
ria , ficchè ella non farà barteuole à (frappare di 
nuouo il fallo inlangato da gl’impedimenti in D, 
e condurlo verfo F . Per lo contrario il fallo por- 
tato dalla corrente nella parte conuelfa C non tro- 
uando quiui argine contrapporto, nel quale il faf- 
fo vrti , e potendo l’ acqua liberamente feguitare 
il filo corfo diritto verfo E , potrà facilmente fe- 
guitare a Ipignere detto làlTo non punto impedito 
in C per la medefìma dirittura C £ , hocbè di nuo- . 
uo incontri la feconda fuolta . Q^iel che ù è detto 
poter fuccedere nella prima dioica , non hà dub- 
bio, 
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bio , che interuerrà nelle fulTeguenti in altri faflj , 
che non fi fuflero fermati nella prima incuruatura, 
ritenendo maifempre la loro fcabrofità , che non 
gli lafcia fdrucciolare con quella facilità, che fcor- 
re l’acqua fluida . Soprauuenendo poi altre piene , 
ha del verifimile , che intorno a’falfi grandi fer- 
mati negli angoli finuofi , s’ accollino molt’ altri 
Caffi minori , e molta iaia , e molto più quello in- 
teruerrà nello fcemamento delle piene , perchè 
mancando l’impeto, e la forza dell’acqua, và fuc- 
celfiuamente mancando la cagione di llaccarfi detti 
falfi minuti, e rena d’attorno a’falfi grandi, e que- 
lla è la cagione , per la quale forgono ne’ fiumi 
que’ rialti di renai , e falfaie , che s’olferuano 
mafsimamente , quando i fiumi fono vi- 
cini à montagne, o colline faflbfe, 
c quelli fono i modi , che vfiu 
la natura per fare i renai, e 
rialti de’fiumi , operan- 
do fempre per ne- 
cefsità. 



Ne 
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Nc’ fiumi , che fon comprefi da argini 
ftabili , paralleli , e diritti ancorché 
r acque bafiè vi corrano tortuolà- 
mente , tuttauia in tempo di pie- 
ne grofle fi vedrà correrò 
tutto’l fiume dirittamen- 
te , come s’ egli auefie 
l’alueo vniforme- 
mente incli- 
nato. 


Chi vuol perfettamente intendere la natu- 


ra de’ fiumi , c gH effetti ftrauaganti , chc/ 
nel loro corfb producono fa di meftieri offeruare 
non folamente i moti particolari nell’ acque infe- 
riori , ma ancora quelli delle fupreme contigue» 
all* aria , ne’ quaK fi offerua gran diuerfità in tem- 
po di piene groffe . Parrà quello ad alcuno , che 
ripugni alle cofe, che fi fono dichiarate ne’ prece- 
denti Capitoli } ma pure e’ fi vedrà poter rimaner 
falda la dottrina fin’ ora fpiegata , non ofiante» 
quelle nuoue llrauaganze , che foprauuengono . 

Fti.x. Supponghiamo dunque il fiume R Z elTer com- 

prefo 


Gap. XVII. 
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prcfo dagli argini A H , I L faldi , e paralleli frà 
di loro di cani* altezza 3 che fien capaci delle maf- 
iìme piene , ma il letto inferiore fia difuguale in^ 
maniera , che Tacque bafle vi corrano ferpeggian- 
do per vna linea inflefla F D G E Z . Dico ora 
che venendo vna piena groifa , non fi vedrà più 
T acqua correre tortuofamente , come prima , ma 
ella feorrerà verfo il Tuo termine, come fé tali tor- 
tuofìtà del fondo non vi foifero , mouendofi per 
vna direzione parallela agli argini . Non ha dub* 
bio , che T acqua finché non auerà fuperato Temi- 
nenze de’ renai farà necefiitata a ferpeggiare per 
quelle vie balTe , e ferpeggianti , e quello fuccede 
perch’ella vuole feorrere naturalmente a luoghi 
più baffi , e non può falire fopra i renai , ma quan- 
do auerà fuperato tutte T eminenze de’ renai, fi fa- 
rà formato vn letto) fpianato , e vniformemento 
pendente .'poiché quelle cauità, e luoghi balfi ven- 
gono riempiuti , e colmati dall’acqua non meno , 
che s’ eglino fulfero ripieni di terra , eflendo iin- 
poffibile , che Tacque eminenti della piena polla- 
no andare ad occupare .le cauità infime , le quali 
fi trouano già piene d’acqua. Ora perché il nuo- 
uo letto inferiore Ipianatilfimo , benché fatto d’ac- 
qua comprefo dagli argini paralleli fra loro , non 
è più fielfuofo, e ferpeggiante,ma ha la fielTa di- 
rezione , che anno gli argini , e però egli -é più 
pendente , e più ripido di prima , adunque la nuoua 

I piena 
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piena altiffìma collocata in vn tal letto , o alueo 
fpianato più diritto , e pendente , è neceffario che vi 
fcorra fopra , douendo tali acque eminenti , e più 
veloci di quelle bade, che fon trattenute da gl’in- 
toppi de’ renai j fcorrere per la più breue diritta , 
e ripida via , che vi fia fopra il letto per così dire 
immaginario dell’acqua ; dunque è neceffario, che 
poco più in fu della fommità de’ renai , tutta l’ ac- 
qua della piena fcorra non ferpeggiando per F D 
G £ Z , ma fecondo la direzione de gli argini A 
H,ed I L . Alle cofe dette in vniuerfale debbono 
ora aggiugnerfi quelle , che produce l’ inegualità 
del Ietto, e il coifo tortuofo dell’ acque inferiori . 
Egli non ha dubbio , che non è l’ ifteffo , che il 
letto del fiume (pianato fia di faffo , o di terra , o 
che fia parte di faffo (labile , e parte di acquai 
F D G E mobile , e corrente con gran velocità , 
e però è neceffario , che l’ acque eminenti della^ 
piena , che fopraftanno alla cauità diritta R F ab- 
biano maggior profondità , che quelle, le quali fo- 
praftanno al renaio B . Mal’ acque correnti più 
profonde, più velocemente corrono , adunque le 
prime, che fopraftanno ad R F, debbono correre 
più velocemente , che le collaterali , che paffano 
fopra B , ne (i può negare ancora , che T acquai 
fopra la cauità tortuofa F D G E fcorra con mag- 
gior velocità , che quella fopra del renaio B , per- 
ché l’acqua mobile delle cauità non è di tanto im- 
pedimento 
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pedimento al corfo dell' acque fuperiori della pie? 
na , quanto il renaio B (labile , e fcabrofo ; ma no- 
tifi che può darfi il cafo, che l’acqua giunta fopra 
la cauità dalla parte dedra D > e (opra il renaio B 
dalla (ìnidra in eguale didanza dagli argini , vi 
arriui con pari velocità acquidata nel cor(b pre> 
cedente del fiume y e però vna minima aggiunta^, 
di minima velocità in D , più che in B rimarrà 
ino(Teruabile , o pure cagionerà vn vortice di quel- 
li , che nelle piene bene fpe(To fi olTeruano . Poi 
tirando innanzi la carriera, rideffe acque da F fi 
conducono in D G £ , doue le infime acque cor^ 
rono tortuofamente , e però quiui il Ietto tortuofo 
alla fopradante piena non aiuta come prima il moto 
diretto dell'acqua, che ha in capo, anzi lo deuia 
qualche poco verfo la finidra , ma ambedue quedi 
impedimenti di tortuofità , e cauità fi rendono in- 
fenfibili alla malfima velocità, con la quale fcorre 
l’acqua della piena eminente contigua all'aria, 
ne altro fi potrà oflTeruare , che certi vrti , o rau- 
uolgimenti , o vortici , che in detti luoghi foglio- 
no comparire in tempo di piene . £ in fomm^ , 
benché il corfo delle piene fia compodo cT alcuni 
piccoli moti irregolari taluolta verfo le fponde , 
altre volte all’ insù fatti da gli vrti , e riflelfi dell’ 
acque, tuttauia quedi non fi veggono, non e(Ten- 
do efpodo a gli occhi nodri altro che la fupcrfi- 
cie dell’acqua tremolante refa opaca , e dal tre- 

I ^ molio. 
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inolio , e più dalla torbida , che non lafcia veder 
quello , che fuccede nelle parti inferiori , e però 
rimane folamente manifeilo il principal corfo ve- 
lociflìmo fatto per la più breue , e pendente via 
fecondo la direzione de’ due oppofli argini . Egli 
è però vero ) che vno degli argini patifce più del- 
r altro in quei luoghi , doue la pendenza del letto 
vi conduce maggior copia d’ acqua , la quale con 
l’energia del fuo gran pefo molfa anco rapidamen- 
te , viene obbliquamente a Ibifciarlo , e corroder- 
lo, il che non fuccede in que’ luoghi, doue il let- 
to è folleuato . £ così fi vede , che in quello calo 
anno luogo ancora le cofe dette ne precedenti Ca- 
pitoli , producendo quelle medefime cagioni i Itioi 
effetti nccclTari , ancorché elle fieno accoppiate 
con nuoue cagioni , che non rendono così euiden- 
te l’ effetto di quelle per elfere congiunte co’l cor- 
fo velocifsimo della piena, che non fa comparire 
quegli sforzi trafuerfali . E quello balli per dar 
contezza in vniuerfale delle cagioni del corfo ' 
diretto , e tortuofo de’fiumi dependenti 
dalle cagioni naturali in que’fìumi, 
che anno il letto diretta- •'’ • 
mente pendente, e in- 
clinato verfo il • » - 

mare. 


DE' FlVMl. 


69 

[ 

De’ fiumi , che anno il letto compofto 
di due fuperficie piane inclinate di- 
uerlamente , e alcuni lemmi ne- 
ceflàri per intendere la lor > 
' natura, c gli effetti, che 

dourannofero. ' 

Gap. XVIII. 

F in ora fì fono confìderati i fiumi , che anno 
il letto vniformemente pendente verfo 1 ma- 
re, il cui ruolo era vnfuolo piano diftefo per tutta 
la Tua lunghezza , il quale benché fufle alterato- 
da' renai 3 e rialti, fì fìipponeuano tèmpre nel me- 
defìmo piano del letto . Ora paflèrenu) à trattar 
de’ fiumi, che fcorrono fopra letti piani d’inclina- 
zione diuerfa , e quelli fono di due forte , perchè 
o il letto fuperiore è più ripido, e eleuato del fìif* 
fèguente inferiore , in maniera che T acqua , chcr 
prima correua per vn letto ripido ariiua ad vn' aU 
tro letto meno pendente *, o pure per lo contrario 
dalla parte fuperiore del fiume il letto è meno ri' 
pido , e più vicino al piano dell' orizzonte , ed a 
quello fuccede dalla parte di fono vn’ altro piano 
più ripido , e pendente , il quale necefsita a feorrerui 
Y acqua fu eoa furia , e radipità maggiore . Ora^ 
, .. ia 
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in ambedue i detti cafi deefi auer confiderazione 
air angolo, o comun fezione de’ detti due piani 
inclinati fra di loro , e all’ orizzonte . Oltr’ à ciò 
deefi ancora auuertire , fe la linea del corfo dell’ 
acqua defcriue angolo retto, o acuto con la detta 
comun fezione de’ piani ; tutte le quali cofe pro- 
ducendo effetti diuerfi , e ftrauaganti , douranno 
prima con metodo vniuerfale efaminarfi , accioc- 
ché poi facilmente poffano intenderfi gli effetti , 
che vi fanno Tacque, che vi fcorrono fopra . 

F,g xim. £ fe faranno due piani D M , L F , pen- 
denti verfo il Mare tra di loro , e al piano dell’ 
orizzonte inclinati , fe nel piano D M la via della 
fcefa A B farà perpendicolare ad M L comuno 
fezione de’detti due piani; Dico che anche la via 
della fcefa B C nel feguente piano L F farà per- 
pendicolare alla medefima M L,e le due vie B A 
B C faranno coftituite nel medefimo piano verti- 
cale, o perpendicolare all’orizzonte. 

DimojirA. Tirili dal punto B la retta linea B S perpendi- 
tjont, colare al piano dell’ orizzonte , e perchè la via^ 
della fcefa AB è non folamente collocata nel pia- 
no verticale , ma ancora «dee effer perpendicolare* 
Ctf.i. alla comun fezione dell’ ifteffo piano D M , e di 
quello dell’ orizzonte , la quale fia N H P , e fi 
fupponeua Tifteffa A B perpendicolare ad M L ; 
adunque le due M L , & N P , che fi trouano nel 
medefimo piano di M D,fono parallele fra di lo- 
ro. 


A 
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ro . Similmente la via della fcefa B C nel feguen- 
te piano F L è perpendicolare alla F G comune 
ièzione di detto piano, e di quello deiroriazonte. 
Dico ora che la ftefla B C farà collocata nello 
ftelTo piano verticale A B S. Perchè la retta P H 
comun fezione del piano D M , e di quello dell’oriz- 
zonte P F è perpendicolare alla retta H B A , ed an- 
co alla retta HS perii Corollario primo del Capi- 
tolo primo , adunque la P H farà perpendicolare 
al piano verticale H B S : ma la B L è parallela- 
alla P H , adunque la L B anch’efsa è perpendi- 
colare allo ftcfso piano verticale H B S , c per 
conièguenza farà angoli retti con le due HB,BS, 
che fono nello ftefso piano , e la toccano . Poi 
perchè per la perpendicolare L B è tirato il piano L 
F , farà tal piano perpendicolare allo fteifo piano 
H B S ; ai quale parimente farà perpendicolare il 
piano P F dell’ orizzonte, per eflcr tirato per la P 
H perpendicolare al medefimo piano H B S , fic- 
chè la G F comun fezione de’ due piani L F , P F 
perpendicolari al medefimo piano H B S , farà per- 
pendicolare all’ ifteifo piano verticale H B S , e 
però la G F farà parallela alla L M , la quale era 
perpendicolare al medefimo piano H B S , ed era 
l’angolo G C B retto , adunque l’angolo L B C 
farà anch’egli retto, ma la L B era perpendicola- 
re alle due B H, B S,.e fi moftrò anco perpendi- 
colare alla B C , adunque quelle tre H B,BS,B 

C fono 
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C fono in vn medefimo piano ; per la qual cofa la 
feconda via della fcefa B C , farà non folo per- 
pendicolare alla L M > ma ancora farà collocata^ 
nel medefimo piano verticale A B S » e quello fi 
verifica in qualunque inclinazione del fecondo pia- 
no L F , fiafi egli perpendicolare all’orizzonte , 
o no. 

Da quello ne fegue, che vn grane R , il quale 
feorre per la via della fcefa AB, arriuando al fe- 
condo piano in B , feguiterà la fiia carriera fenza 
mai vfeire dal medefimo piano verticale A B C j 
e però fi partirà dal precedente piano D M , con 
vna direzione perpendicolare al taglio M L , e fe 
aderirà al fulfeguente piano , anderà per la retta 
B C. 

xr. Nel fecondo luogo il piano L F fra più incli- 
nato al piano dell' orizzonte , che non è il piano 
D M , e la via della fcefa A B non Ila perpendi- 
colare , ma faccia angoli obbliqui con M L co- 
mun fezionc de' piani inclinati , e cada il detto 
piano L F oltre la perpendicolare B S verfo H . 
Dico , che la B C via della fcefa del fulfeguente 
piano non farà collocata nel medefimo piano ver- 
ticale A B S , ma declinerà da quello dalla parte 
dell’angolo ottufo M B H . Di più dico ,.che la 
fulfeguente via della feefa B C collituirà angoli 
difuguali con lo Icaglione M L comun fezionc^ 
de’ due detti piani . 


Perchè 
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Perchè la retta linea A B è la via della fceCau 
del piano D M , il quale incontra il piano oriz- 
zontale nella retta linea N P,adunqne la AB co- 
flituirà in H angoli retti con la N P ^ ma per la 
ruppofìzione la medehma retta A B H coftituifce 
angoli obbliqui con la retta M L , adunque le ret* 
te linee N P , e M L non faranno parallele fra di 
loro , ma concorreranno dalla parte dell' angolo 
acuto H B L . Sia il concorfo in O , e il congiungano 
le rette linee SH,SC,edSO,e perchè per le 
rette lìnee H 0,ed M O concorrenti nel punto O 
vengono tirati due piani, cioè quel dell’orizzonte 
per N 0,e l'inclinato LF perla retta M L, adun- 
que la loro comun fezione F G necelTariamente 
dee concorrere con le due precedenti rette linee 
H O, M O coftituendo tutte tre vn’angolo folido 
triangolare , ed il piano L F è più inclinato del 
piano D M , e cade oltre la perpendicolare B S 
verfo H , adunque la retta linea F C O cado 
fra la N O , e la S O difegnata nel piano oriz- 
zontale dal piano , che pafTa per le M L , B S 
perpendicolare all’ orizzonte . Di poi perchè 
nel triangolo B C O 1' angolo C è retto , im- 
perciocché la via della icefa B C è perpendicò- 
lare fopra F G comun fezione del piano inclinato 
L F , e dell’ orizzonte , adunque l’ angolo C B O 
è acuto , e il Tuo confeguente C B M farà ottufo . 
Di più perchè l'O H comun fezione del piano D M, 
, r ■ K e dell’ 


Dimcfir*. 

xj0tie. 
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CtfrtiL del e deii'oritzonte è perpendicolare all’H S , è pa- 
rimente la comun fezione O C è perpendicola- 
re alla C S, ficchè i due triangoli O H S, e O C 
S aueranno gli angoli S C O, e S H O retti : per 
la qual cofa i due rimanenti angoli di vn triango- 
lo faranno vguali a i due rimanenti dell’altro. 
Ma è l’angolo H O S maggiore dell’angolo C O 
S , adunque l’ altro angolo H S O farà minore^ 
dell'angolo C S O . Laonde la S C , e per con- 
feguenza il piano B C S cadrà oltre il piano ver- 
ticale H B S verfo F > ficchè la via della fcefa B 
C viene à cadere dalla parte dell’ angolo ottuTo 
M B H, il che fì doueua dimoftrare. 

Degli effetti de’ ripari, o pefcaie per- 
pendicolarmente oppofte alla-i 
corrente principale del 
fìumo. 

Gap. XIX. ' V. 

D ichiarate quelle cofe palio à conliderare gli 
effetti, che producono gli oracoli, o ripari 
piani , che fi poffono porre ne’ fiumi , i quali ind> 
molti modi fi poffono variare, prima per cagione 
del fito, cioè fé fono polli in mezzo del fiume, o 
in vno degli eilremij potendo occupare tutta U# 

larghezza 
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larghezza del fiume , o vna tal Tua parte, e que- 
fta (èconda fi dice grandezza del riparo . Terzo 
per cagion della maggiore, o minore obbliquicà , 
con la quale vi corre l'acqua contro. Quarto per 
ragion dell'altezza, potendoli riparo efier più 
alto del lineilo dell' acqua , o pari , o pure infe- ' 
riore . 

£ cominciando dal primo, fia vn'oftacolo , o 
riparo pollo nel mezzo del fiume diritto , doue la 
corrente è malfima , che la riceua di petto , o ad 
angoli rètti, e non arriuià ninna delle fponde col- 
laterali , ma fia da quelle egualmente lontano . 
Dico , che l'acqua vrtandoui non farà più forza 
verlb l'vna , che l'altra Iponda , e così potranno 
elfere vgualmente percoÌTe , perchè ò il riparo è 
più alto, e folleuato dei liuello dell’acqua, e così 
la corrente dell* ac(^ua , che 1’ vita perpendicolar- 
mente è necelTitata a ribalzare all’ìnsù , e falir qual- 
che poco , e però ella fino à certo fegno s’ innal- 
zerà più nei mezzo che da’ fianchi del riparo per 
due ragioni ; prima perchè nel mezzo vi vrta l’ac- 
qua con impero , fecondo perchè la dett’ acqua 
lolleuata volendo liuellarfi fcorrerà verfo i termini 
efiremi del riparo , doue può auer l'efito , e così 
fi muouerà qualche poco verfo la delira , e la fini- 
lira con moto trafuerfale per ifcaricarfi : ma poi 
incontrando l’altr* acqua da' fianchi , che corre 
dirittamente per non eflfer* impedita , quella , che 

K a foprau- 
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ioprauuiene verrà ad acquiftare dall' vna > e dall* 
altra parte vna direzione obbliqua verfo le fpon- 
de , con le quali vitando , le potrà qualche poco 
offendere, fecondo che l'impeto farà maggiore, o 
minore, e fecondo che vno degli argini farà meno 
refiftente, o robufto dell’altro. Se poi detto ripa- 
ro farà tutto profondato fotto il lineilo delfacqua, 
allora l’acqua inferiore, che non fupera l’ altezza 
del riparo , farà folamente impedita , e farà gli effetti 
detti nel precedente cafo facendo vn poco rinnal- 
zar l’ acqua nel mezzo : ma perchè la parte dell’ 
acqua , che fupera l’ altezza del riparo non è im« 
pedita , verrà a precipitarfi verfo la parte polle- 
riore del riparo con maggior furia ;ficchè in que- 
llo cafo non fi vedrà altro che vn poco di rialza- 
mento , e poi vn corfo precipitofo nell’ acqua di 
mezzo . Se poi la detta pefeaia occupaffe tutta la 
larghezza del fiume , non farà altro ch’impedire il 
corfo dell’ acqua inferiore , formando vn letto al 
fiume più alto, il quale in poca diflanza dal ripa- 
ro , o pefeaia , prima di trapaffarla fi fpianerà , e 
farà quali parallela all’ orizzonte, cosi richiedendo 
la natura dell’acqua procliue a liuellarfi } ma quell* 
acqua , che auanza la fommità dello fcaglione , o 
è necelfitata à cadere , o nò , nel primo cafo pro- 
durrà quei caualloni , e ondeggiamenti llrepitolì 
perpendicolari all’orlo , o fcaglione del riparo , 
ma nel fecondo cafo baderà a correre dirertameo- 

te: 
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te ( fila però fèmpr’ è vero , che detti ripari dalla 
parte fuperiore del fiume verranno interrati , e 
maggiormente nel mezzo , che verfo gli efiremi 
del riparo > allorché egli è fiaccato da ambe le 
Sponde , perchè l’acqua ritardata , ò immobile vi 
potrà deporre la torbidezza . 


Degli effetti de’ ripari , o pefcaio 
obbliquamente oppofte alla_> 
corrente de* numi. 

Cap. XX. 


S IA poi il fiume vniforme , e regolarmente di> 
retto R S , nel quale fia vna trauerfa , o pe> 
(caia E G P F‘, che fia vnita ad ambedue gli ar- 
gini oppofii ) della quale il piano £ H G F , fia 
a piombo » o perpendicolare al piano dell’orizzon- 
te > ma il piano G P dì là dal comignolo H G fia 
a fcarpa pendente verfo la parte inferiore del fiu- 
me S,e fia tal pefcaia difpofia obbliquamente alla 
corrente del fiume R L S , in manierachè faccia 
l’ angolo R M H acuto , e il confeguente R M G 
ottufo, Debbonfi confiderare gli efifetti) che pro- 
duce detta pefcaia . 

£ prima il fuo taglio , o orlo fupremo G H fia 
parallelo al piano dell’ orizzonte > e fia la via della 

fcefa 
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fccfi del letto del fiume la R L S . Perchè la linea 
£ F è pendente dal luogo fuperiore del fiume fi 
verfo F luogo più baffo pofto verfb la parte infe- 
riore del fiume S j ma la retta linea G H è paral- 
lela air orizzonte , perciò il piano del muro della 
pefcaia £ F G H non farà parallelogrammo , ma 
vn trapezio più fpaziofo dalla parte F G , e più 
riflretto in £ H verfo la fuperior parte del fiume . 
Per la ffeffa ragione il piano G P di là dal comi- 
gnolo farà anch' egli trapezio . Ora le noi inten- 
deremo effer tirato per l’orlo H G vn piano pa- 
rallelo all' orizzonte qual’ è H 1 K G > quello fen- 
za dubbio fegherà il piano del letto del fiume in- 
clinato in vna retta linea, qual’è I K, e per le colè 
dette nel Capitolo decim’ ottano verii ad effer 
formato vn fniflo di piramide triangolare , le cui 
bali oppofle faranno i triangoli FGK,&£HI. 
Suppofle quelle colè perchè l’acqua va (correndo 
da R verfb S (opra il letto del fiume vniforme , e 
regolarmente diretto , c incontrando 1’ oflacolo 
della pefcaia dourà riempiere quella foffa , e li- 
uellarfi , e fpianarfi , limanendoui (lagnante^ 
per tutto lo (pazio del detto fi-uflo di piramide 
triangolare HlKGF£,e feguitandopoi à venire^ 
nuoua acqua per le linee parallele alla RLM, farà 
ella necellltata a fcorrere fopra il piano d' acquai 
(lagnante trapezio I H G K, il qual* è parallelo al 
piano dell’ orizzonte > e però è neceffario , che la: 

carriera 
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carriera dell* acqua fi continui à dirittura per L M 
lènza declinare à delira , o a finillra dal piano verti- 
cale MS) che palTa perla via della fcefaR LM,e 
douendo poi precipitarfi dall'orlo Tupremo HGper 

10 fulTeguente piano C P > la via della fcefa del 
quale Ila M N > che elTendo perpendicolare alla^ 
comun fezione del piano G P, e dell’orizzonte) 
farà ancora perpendicolare alla OH) che è à 
quello parallela ; Egli è certo che 1* acqua emi- 
nente la quale caualca l'orlo dello fcaglione H G) 
ò ella troua di la dallo fcaglione l'acqua più baf* 
fa ) o no . Se ella non è più balTa , non aueranno 
1* acque ùiperiori caduta per elTer rialzate 1* acque 
di la dalla pefcaia , e così quella farà nece0itata à 
fcorrere > e continuar la primiera Tua direzione R 
L S) ch'e la via più ripida, e pendente, che pof- 
fa far l' acqua . Supponghiamo ora che l'acqua^ 
eminente A H G C per l' altezza dello fcaglione 
debba precipitarfi . Dico , ch'ella caderà non per 
la primiera direzione M S , ne meno per M N via 
della fcefa del fecondo piano inclinato G P , ma pa- 
tirà certa refrazione il primiero corfo R L M S dell* 
acqua accoilandofi alla M N perpendicolare alla-> 
GH,e quello fuccederà fempre , finché il primie- 
ro impeto per la retta L M , fi eflingua affatto, 

11 che fuccederebbe , quando l' acqua corrente con 
qualche velocità per R L per fuperar la fommità 
odilo fcaglione in M vi arriuaife co 1 rifallo di ri- 

flcfnone. 
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fleflìòiie , che Tuoi far l'acqua quando il primiero 
corio da vn’ oftacolo vien’ impedito , perchè allo- 
ra nel rifalco , che fa all' insù a guifa di pendolo 
va fucceflìuaniente perdendo l'impeto precedente, 
€ in fomma per qualunque cagione l'acqua , che/ 
fi parte dal termine M fia priua affatto dell' impe- 
to precedente,cioèf) parta dal termine della quie- 
te , è neceffario che muti direzione , e corra per 
la via breuillìma della fcefa M N , che per necef- 
fità dee efercitarc nel fuffeguente piano G P . Ma 
fe l'acqua arriuata in M ritiene tuttauia l'impulfo 
precedente , in virtù del ;quale ella dourebbe con- 
tinuare il fuo corfo per la retta MS, poiché l’ira- 
peto concepito da vn graue perfeuera naturalmen- 
te, finché da vna nuoua cagione non venga evin- 
to ; Adunque l’acqua dal punto M fi fcaglierebbe 
direttamente verfo S, ma li foprauuiene vna nuo- 
ua cagione di rifletterfi per M N , che è la pen- 
denza del nuouo piano inclinato G P . Adunque 
r acqua fi parte da M con due impulfì di muouerfìl 
per le direzioni di due rette linee M S , ed M N ,* 
ciafeunò de' quali la tira à fé , e perciò l'acqua^ 
non potrà totalmente vbbidirc ne all’ vno , ne all’ 
altro impulfo , ma sforzata da ambedue feorrerà' 
per vna via di mezzo , qual’ è M O * dcclin^ndo'i 
verfo quella parte , che più preuale j e perciò f&/ t 
r impulfo per L M farà velocifTimo , e il piano' 

P farà poco decliue , pochifTimo fi rifrangerà il 

corfo 
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corfo dell'acqua dalia retea MS,anri formerà per 
aria vna via curua , e pe'l contrario , fé il corfo per 
L M farà lentilTimo, e pe'l fuifeguente piano G P 
precipitofo , allora molto , e molto più il corfo 
dell' acqua fì rinfrangerà vciib M N , via della fee- 
fa del feguente piano, benché ella non vi arriuerà 
mai , eccetto quando fuife cftinto l'impulfo per la 
primiera direzione L M . 

Nel fecondo luogo fia la pefeaia , il cui piano 
del muro E G fìa vn parallelogranuno perpendi- Fii.xr//. 
colare al piano dell’ orizzonte vnito parimente^ 
agli argini oppoAi , e obbliquo alla corrente del 
fiume, la via della (cefadel quale fia RLS. Abbia 
poi la pefeaia vnito al comignolo G H il parallelo* 
grammo G P , ma la fua via della fcefa Z N non 
farà perpendicolare à ninno de' lati opporti G H , 
ed V P , ma è neceffario che 1’ angolo H Z N fia 
ottufo,e la via della fcefa ZN cada di la dal pia* 
no verticale L Z S verfo P , come fi caua dal Ca* 
pitolo decimottauo . Ora in quella fotta di pe- 
feaia fi verifica parimente , che nello fpazio ante- 
riore l'acqua viene impedita, e cade come in vna 
fofTa,che non la lafcia correre dirittamente, e for- 
ma vno fpazio di prifma triangolare obbliquango- 
lo il che per manifertare, fà di bifogno di concepi- 
re , che tutta F acqua , che riempie il fiume fia di- 
uifa in tante falde , o fuperficie perpendicolari al 
piano dell'orizzonte, e dirtefe in lungo fecondo la 

L direzione 
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direzione del fiume j come per efempio , vna falda 
d’acqua aderente a tutta la fuperficie interna dell* 
argine A B , quànd’ ella fufie riftretta da vn’ altro 
muro parallelo ad A B , ficchè vi rimanefie in^ 
mezzo vno ftrettiflìmo canale pien d’acqua per- 
pendicolare all’ orizzonte , egli è certo che la^ 
detta falda d’acqua aurebbe la fua parte inferiore 
triangolare I E H ripiena d’acqua {lagnante , e^ 
farebbe l’angolo EHI retto, effendo naturale all’ 
acqua il liuellarfi . Ma l’eminente acqua dopo auer 
corfo per A I , fcguiterà a camminare orizzontal- 
mente fopra I H , e poi fi precipiterà per l’ orlo 
della pefcaia in H , vcrfo la parte inferiore P . 
Ma quando tutto il fiume è pien d’acqua, vien’ 
ella a far l’ vficio del muro parallelo , e proffimo 
all’ argine AB, ficchè neceffariamente la detta.# 
acqua eminente verrà a correr fopra quella , che 
riempie il triangolo rettangolo E H Ij quefto ftef- 
fo fi può dire di tutte l’altre infinite fuperficie d’ac- 
qua parallele all’argine A B, quali fon quelle, che 
correndo per R L , e C K riempiono i fondi de* 
triangoli Q^M L,ed F G K,e perchè i detti trian- 
goli rettangoli EHI, QJM L fono tutti fimili , 
fimilmente polli , e paralleli fra di loro ( perchè i 
lati omologhi , quali fono EH, Q^M , &c. fona 
Tguali fra di loro , e paralleli , per effer comuni 
lezioni de’ piani verticali equidiflanti, e del piano 
del muro £G), adunque tuttiilad omologhi Hl^ 

M L, 
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M L, G K fono paralleli fra di loro > e fon collo- 
cati nel medefinio piano , nel quale giace la retta 
G H , Adunque quelle tutte compongono vn fol 
piano H I K G , il qual' è pendente da H I verfo 
G K , eh’ è la parte più inferiore del fiume . In^ 
oltre fe per il punto G nel piano E G fi tirerà la 
G X parallela al piano orizzontale, e per il punto 
X la X I parallela ad H I, o vero a G K, e fi con- 
giungerà la linea T K , fi farà formato lo fpazio 
frullo di piramide triangolare X T E F K G , il 
qual vano fi riempierà d’ acqua (lagnante , la fu* 
perficie fuperiore della quale farà il trapezio T X 
GK parallelo al piano orizzontale , fopra del qual 
trapezio s’ appoggia pendendo verfo G K l’ eccef- 
fo dell’ acqua del prifma 1 H E F G K fopra il fud- 
detto frullo di piramide d’ acqua (lagnante X T E 


Supporto quello confiderando V acqu f 
feorre per le linee parallele ad R L , e che fopra- 
uanza il prifma 1 H E F G K , è neceflario , che 
le dett’ acque pieghino qualche poco il loro corfo 
da L verfo la delira parte K G, verfo doue pende 
il piano foggetto I G d’acqua, che vien’ impedi- 
ta , ne può correre per le primiere direzioni ; e 
perciò lafciata la primiera direzione L M , pie- 
gherà il fuo corfo per L Z , e quiui caualcando la 
pefcaiia , dourà di nuouo rifrangerfi il corfo dell' 
acqua verfo la nuoua via della Icefa Z N dal co- 


FK G. 
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mignolo nel piano fulTequente , e come (ì difìfe nel 
precedente cafo , 1* acqua correrà per vna linea Z 
0,che cade fra le rette lince L Z S,eZ N,e.pcr 
altre à lei parallele, e quello era quello, che fido- 
ueua prouare. 

Degli effetti , che producono i pignoni , 
che dall’argine n fporgono verfb il 
mezzo del fiume coftituendo 
angoli ottufi con l’argi- 
ne dalla parte fu pe- 
riore del fiume . 

Gap. XXL ' 

S I è veduto ne* capitoli antecedenti la cagione 
perchè i fiumi nel corfo degli anni Ipontanea^’ 
f mente debbono mutar direzione , ora proporremo 
vn modo facililTimo da poter fare il medefimo ef< 
fetto coir arte, benché paia incredibile , che le de- 
boli forze vmane poifano fare vn lauoro , che ri> 
cerca vna virtù immenfa . Supponghiamo dunque 
FtgXf'HfW fiume R. Z efler’vniforme,e regolarmente diret- 
to, il cui fondo, ò piano fottopofto fia cretofo,o 
facile ad eflcre incauato . Aggiungali poi all’argi- 
ne A H vn’ oftacolo , o pignone , qual’ è B C , 
fiafi egli murato , o di qualfiuoglia altra materia 

(labile» 
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{labile , ma diritto , e che faccia dalla parte fupe- 
fiore del fìume 1* angolo ABC ottufo , e il con- 
feguente angolo C B H acuto , e pnmieramenco 
la corrente dell* acqua , che vita nel pignone B C 
non fuperi l'altezza di detto pignone , e fia B C 
tanto lungo, che s'approlfimi alla linea di mezzo 
del hume . £’ non ha dubbio che prima , che vi 
fufTe il pignone B C , l’acqua fcorrendo con pari 
velocità, e copia di qua, e di la dalla via di mez* 
zo del fiume , benché il fuolo amouibile folfe cor- 
rofb, ne rifultaua vn’alueo egualmente , e vnifor- 
memente incauato,e pendente daU’vna,e daU’al- 
tra {ponda verfo la linea di mezzo falendo coru 
eguale inclinazione verfo gli argini oppofti : ma^ 
aggiuntoui poi il pignone fuddetto , le velocità 
delle parti del fiume , e le loro direzioni faranno 
molto diuerfe da quelle di prima ; poiché l’acqua, 
che corre per la linea A B per l’ intoppo del pi- 
gnone porto a feconda della corrente é neceffitata 
a indirizzare il fiio corfb verfo le parti E D C , 
doue r obbliquità del pignone fi dirizza , e dono 
il fuolo é più pendente, e doue il pefo , e impeto 
della corrente la fpigne . Ma perchè altre acquo 
arriuano in £ per la linea 1 £ parallela ad A B , e 
quelle con impeto maggiore fcorrono per eflér più 
vicine alla linea di mezzo j adunque elle come più 
impetuofe terranno in collo in £ Tacque più pi- 
gre , che fi condurtero in B aderenti alT argine ; e 

per 
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per la mcdefima ragione altre acque , che ardua- 
no in D porcate per la linea K D parallela all’ ar- 
gine molto più vicine alla linea di mezzo, e però 
molto più veloci , che non erano le precedenti , 
molto più terranno in collo l’ acque di B £ , e fi- 
nalmente quelle , che arriuano in C eflremo ter- 
mine del pignone, terranno affai più in collo tutte 
l’altr 'acque B E D . E perchè il fiume bada a cor- 
rere, il liucllo dell’acqua farà rinnalzaco per tutto 
lo fpazio B E D C S ordinatamente , e perchè elle 
anno Tefito in C G , doue il liucllo dell’ acqua è 
più baffo , offendo la corrente del refto del fiume 
imn impedita; adunque l’acqua tenuta in collo, e 
follcuata nello fpazio B C S,farà necelfitata a cor- 
rere per isboccare , e condurfi a’ luoghi più baffi. 
E nocifi , che non folo Tacque eminenti rigonfia- 
te, ma ancora le baffe, c profonde acquiftano ve- 
locità maggiore dopo il rialzamento del loro li- 
ucllo ( come fi dirà appreffo ) e però fi accrefee 
la cagione di feorrere l’acqua per B C ftrifeiando 
la Tua fuperficie. Oltr’à ciò è da confidcrare,chc 
T acque che vrtano fopra la faccia obbliqua B 
C del pignone per linee parallele ad A B debbo- 
no riflctterfi ad angoli vguali à quelli delTinciden- 
za verfo S F , ritenendo quafi T ifteffo impeto di 
prima , e quefte fteffe linee delTacque rifleffe ven- 
gono ad effer ripiegate , e rifpinte verfo B C da^ 
tutta la corrente A B S L , fìcchè tutta T acqua B 

S C, 
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se, viene ad effer come vna bietta compreÌTa , 
come vn nocciolo fra le dita, dal prifma d' acqua 
A B S L , e dal pignone B C , e però fuccelfiua- 
mente verrà fcacciata Y acqua CBS verfo S C , 
non potendo ella patir condenfazione . Adunquo> 
per quella nuoua cagione dourà più efficacemente 
l'acqua vitate , e ftrifeiare la faccia B C del pi- 
gnone . Di più perchè l’ acqua , che feorreua per 
tutta l'ampiezza del fiume B F,c fi fcaricaua nel' 
la larghezza inferiore H M , ora per l'oftacolo B 
C non può feorrere, e fcaricarfi fe non per lo fpa' 
zio ftretto C G ,• Adunque è necelfiirio che l' ac- 
que di tutto lo Ipazio B F G C rigonfino, e que- 
lle dopo la llrettezza dell' efito C G trouando lo 
flargamento , ed empiezza G C H M , e volendo 
elle liuellarfi , è forz/a che fi abbaffino notabilmen- 
te fotto lo sboccamento C G . Laonde l’acqua ri- 
gonfiata da C G, fi precipiterà verfo il balTo con 
corfo velociffimo , il quale applicato al pefo , ed 
energia di tutta l'acqua, che vi corre, vrterà vee- 
mentemente il fuolo , o letto del fiume fottopoflo 
a G C poco lontano da tal fito , e quiui fcauerà 
il terreno mobile , il quale fcauamento cagionando 
maggior precipizio, e velocità all' acque, che ca- 
dono da G C, però feemando quiui la mole dcir 
acqua , potranno commodamente l' altr' acque ri' 
gonfiate B S C lungo il pignone B C cadere an- 
cb'elle per il precipizio C G , c correrui , e nel 

correre. 
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correre , che fanno aderente al pignone , ftrifee- 
ranno la Tua fuperficie , ma molto più la punta C, 
e però ella farà piùfcalzata del redante del pigno> 
ne , e verrà à formarfi il fuolo aderente al detto pi- 
gnone molto pendente, e incauato verfo il ilio ter- 
mine C , poiché r angolo ottufo B non folo vicn 
poco , o nulla drifeiato , ma è ragioneuole , che^ 
vi rimanga molto impodime,per elfer più che al> 
troue ritardata l'acqua in dett* angolo. Oltr’a ciò 
perchè l' acqua come gli altri graui prelb che ha 
vn’ impeto non lo lafcia fubito , e continua ella a 
moueriì ]5er quella direzione , che aueua prima in- 
cominciato, adunque l'acqua , che correua lungo 
lo fcaglione B C manterrà la dirittura del prece- 
dente corfo , e benché ella fia alquanto deuiata^ 
dal corfo delle rimanenti acque L C G F,non pe- 
rò quella prima velocità verrà edinta affatto , ma 
d’ ambedue fe ne comporrà vna terza direzione C 
N , che ad angoli più acuti incontrerà l' argine/ 
oppodo F N P , percotendolo con grand’impeto in 
N , il che maggiormente dourà lèguire per vn’ al- 
tra ragione , e fi è , perchè la corrente impetuofa , 
che paffa per Io dretto G C , notabilmente aue- 
rà (canato , e affondato il fuolo fuffeguente C G 
M,eper lo contrario la parte oppoda C H B non 
folo non potrà effer corrofa , ma bifogna che mol- 
c^f.ri/. (2 torbidezza vi s’imponga per ragione della po- 
ca corrente , che ha l’acqua di la dal riparo del 

pignone: 
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pignone ; il perchè il letto del fiume oltre la sboc- 
catura C G farà diuenuto alto verfo B H, e molto 
deprelTo , e fcauato in G M , ficchè oltre la dire- 
zione dell’acqua , che firifcia lungo il pignone B 
C y aggiuntaui la pendenza , e decliuità del letto 
del fiume incauato verfo l’argine G N P , l’acqua 
corrente virerà con l’impeto di energia, e di mo- 
to attuale il detto argine GNP,il quale fe farà di 
terra amouibile , verrà corrofo , e vi fi farà co ’l 
tempo vn gran feno tortuofo , qual’ è M N O , c 
s’egli per auuentura fufle di muro poco refiftente, 
o pur fabbricato fu la rena , e terreno cretofo, fen- 
do fempre più fcalzato , e tormentato dalla detta 
corrente , potrà facilmente rimaner fenza fonda- 
mento fofpefo in aria , e poi piegarfi, e rouinare, 
e continuando la medefima corrente per le mede- 
fime ragioni à dilatar l’apertura , buttando à terra 
maggior parte di muro , e poi rodendo il confe- 
guente terreno mobile , verrà a formami vn capa- 
ce feno M N O , pe '1 quale indrizzandofi la cor- 
rente del fiume , lo farà diuenire incuruato , e tor- 
tuofo . Efe,poi la corrente riflefla verfo l’argine 
oppofto A B H ne’TùOgftt pili baili , come in Q^vi 
facelfe ( com’è verifimile ) altri feni , e così fuc- 
celTiuamente, potrà in progrelfo di tempo tutto il 
fiume diuenir ferpeggiante,la qual cofa benché fia 
opera, che di gran lunga ecceda la virtù, e forza 
vmana,cuttauiaei fi vede efiere fiata cagionata da 

M quel 
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quel debole riparo del pignone B C , il quale 
guifa del timone d’vna gran naue induHriofair.cn< 
te necefl'ita l'acqua con la Tua immenfa forza , ed 
impeto a correre , rodere , fcauaie , e precipitar’ 
edifìci faldidimi , e mutare il corfo d'vn’intero fiu- 
me , cola veramente , che ha del marauigliofo , 
. come fono molte altre cagionate dall' intelletto 
vmano , benché egli fìa fornito dr forza inferiore 
di gran lunga à quella di tanti animali valli , e 
quella de’ venti, dell’acqua, e della terra. Sia fi- 
nalmente la fommità del pignone B C, più balìa., 
del liuello dell'acqua; non ha. dubbio , che Tac- 
que inferiori , le quali vrtano nella faccia del pi- 
gnone , fi rifletteranno , e llrifceranno il detto pi- 
gnone , rimanendo più potenti le cagioni di pri- 
ma, e però farà quafi gli fteflì effetti. Rellano ora 
da confiderarfi Tacque , che feorrono fopra Torlo 
del pignone, équefte mentre fono contigue a dett’ 
orlo , patiranno qualche refrazione verfo T argine 
® ^ ragioni dette di fopra ; ma Tacque più 
‘ eminenti , e lontane da detto orlo continueranno 
CMf.xrj/. j| corfo diritto parallelo all* argine AH, 
benché con moto più tardo delle contrappofte ac- 
que copiofilfime, che feorrono verfo l'argine FN. 

E però degno di conlìderazione T effetto dei 
refrangerfi l’acqua verfo l’argine B H , quando il 
pignone farà angolo ottufo col medefimo argine 
dalla parte fuperiore del fiume , poiché in alcuni 

cafi 
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cafi fì riuolcerà la corrente nel caualcarlo , con^ 
impeto notabile verfo detto argine à danneggiar- 
lo) e quello Tempre più , e più quanto maggiore 
farà detto angolo ottufo > come per lo contrario 
quanto l'angolo farà meno, e meno ottufo, tanto 
minore farà l' olFefa , finché ridotto ad elfer retto 
ceflerà affatto il danno . 


Degli effetti , che producono i Pignoni 
quadri , che dall’ argine fi f{3orgo- 
no verfo il mezzo del fiumo 
coffituendo angoli acuti, 
o retti con V argine 
dalla parte fu- 
periore del 
fiume. 


B 


Gap. XXII. 

Enchà que^forta di pignoni , de‘qu^_ora 
dobbiamo trattare , non abbia mòtto vfo , 


e fia il più delle volte molto dannofa , è però vti- 
le a far intendere la natura di quelli , che fi do- 
nranno da noi adoperare. Sia dunque lo ftelfo fìu- 
me vniformc , e regolarmente diretto R Z , e da., 
vao degli argini A H fi continui il pignone la cui 

M a faccia, 
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faccia , cioè , il parallelogrammo B C fia ereitadi 
perpendicolarmente al piano dell' orizzonte , 
faccia con l’argine l'angolo ABC prima acuto, 
poi retto dalla parte fuperiore R del fiume , e il 
liuello dell’acqua fia più ballo dell’orlo fupremo 
del pignone B C . Dico , che non patirà il pigno- 
ne notabile fpinta,ed vrto dalla corrente, ne pun- 
to farà fcalzato , fuorché nel fuo eftremo termine 
O C , e quello minimo danno maggiormente dou- 
rà fuccedere, quando il pignone è perpendicolare 
all’ argine . Òltr’ a ciò nello fpazio ABC gonfie- 
rà r acqua , e fi rialzerà , e acquillerà vna riuolu- 
zione contraria al corfo del fiume , ma indirizzerà 
la corrente principale del fiume ad vrtare nell’ ar- 
gine contrappofto,ed il letto del fiume fi rialzerà, 
c riempicrà dalla parte del pignone , ma farà cor- 
rofo , e incauato dalla parte oppolla. 

Perchè l’alueo del fiume vniforme , e regolar- 
mente diretto pende da R verfo’l pignone B C , 
e l’acqua, la quale fi parte da R luogo alto verfo 
B C G corre con egual velocità dall’ vna , e dall* 
altra parte della linea di mezzo R Z , adunque è 
necelfario, che quella parte, la quale vrta nel pi- 
gnone B O C portata per linee parallele ad A B 
arriuata vicino al pignone fi lineili . Dì più è ne- 
celTario, che dopo efier huellata , gonfi l’acqua, 
Céf.vni. poiché per le linee più vicine alia linea di mezzo 
RZ l’acqua correndo più impetuofa,che perle li- 
nee 




^ DE' FlFMl. 93 

nee più lontane , vien* a tener in collo quell’ ac- 
que , che fon più vicine all’argine A B , di più 
perchè per l’ obbliquità della faccia del pignone , 
che fa r angolo L C B ottulb » è necellìtata l’ac- 
qua , che vi corre fu per le linee L C, K D , &c. 
a rifletterli verfo l’argine A B , e queft’ acque ri- 
flefle trouano meno refiBenza , quanto più s’ auui- 
cinano all’ argine A B , poiché K D corre meno 
furiofa che L C, & I E meno impetuofa che KDj 
però è neceflario , che con lentilfimo moto l’ ac- 
qua giri da C per P , lèguitando la riuoluziono 
con moto contrario al fiume da P verfo che è 
prolllmamente il confino , doue 1* acque B Q^fi 
/pianano , e fi liuellano , e quello fuccede fi per- 
chè lungo l’argine la corrente da A , in B è debolif- 
fima , fi perchè l’acqua contenuta nello fpazio B 
C vien’ a formare com’ vn’ argine d* acqua 
O , nel quale vrta la corrente diretta parallella . 
ad A B . Arriuata poi l’ acqua in Q^, paite fi 
confonde con la nuoua corrente, e ritorna ver- 
fo il pignone , parte fi libera da quel laberin- 
to,e fcorre- aderente all’argine d’acqua Q^> 
e qui è da auuertìrT coinè lurigo ^anflipérfidc.» 

^ QjC d’vn nuouo pignone Q^O C fatto d’ac- 
qua quafi Bagnante , che fa angolo ottufo con 
l'argine dalla parte fliperiore del fiume, vi fcor- 
re l’acqua comprefa fra le parallele L C , & A 
e perchè nello fpauo Q^B C pieno d’ac- 
I qua 
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qua quafi ferma non vi può penetrare la fo- 
prauegnente acqua R A Qj3 , adunque quella/ 
non fi può condurre tutta intera ad vrtare nel 
pignone B C , ma folamente qualchè piccola^ 
parte Iparfa , come vna nebbia Irà le parti dell* 
acqua Q^B C quafi (lagnante ; Sicché la mag- 
gior parte dell’ acqua corrente R A Q C vrta 
nella fuperficie QjC dell’acqua QJB C , la quale 
le ferue come di guanciale cedendo alle percof- 
fe co’l folleuarfi fopra il proprio lineilo per tut- 
to lo* Ipazio QjC B . Laonde -è manifello , che 
il Pignone B C O non farà gran fatto vrtato 
dalla corrente , ne maggior fatica dourà durar di 
quella, che balla per refillere all’ appoggio impe- 
tuofo dell’acqua QjC B . Di più non potrà il mc- 
defimo pignone elTere llrifciato dalla corrente/ y 
perchè l’ acqua non viene da B verfo C ; ma per 
Io contrario lentiflìmamente fi muoue da C verlb 
B , douendo falire verfo l’argine , doue il letto li 
và folleuando, ma poi farà maflìmamente vrtato , 
e corrolb l’ellremo fuo termine O C dalla rapi- 
diflìma corrente , che lo llrifcia : è ben vero che/ 
tal’ vrto verrà alquanto mitigato dalla propenlìo- 
ne , o pefo dell’acqua QjB C verfo le parti CO. 
Finalmente elfendoli formato vn nuouo quafi pi- 
gnone d’acqua QC O à feconda del fiume, farà gli 
effetti dichiarati nel Capitolo antecedente , cioè , 
auuierà la corrente principale à vrtar l’argine con- 

trappollo 
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trappofto F N con tutte le circoftanze già dette , 
ma meno cffìcaccmente di quel , che faceua il pi- 
gnone a feconda di materia dura , e rcfiQente . 

Egli è però foprattutto da auuertire , che lungo il Céf. r//. 
pignone B C O dalla faccia dauanti , e di dietro 
l’acqua torbida imporrà aitai, per elTer quiui quafi 
Bagnante, e però il letto fi anderà riempiendo , e 
rialzando . 

Non poca chiarezza riccueranno le cofe dette 
fin’ ora , confidcrando gli effetti del pignone B O, nt-xx. 
quando egli farà angoli retti con l’argine, o coiu 
la corrente L C,che però ci faremo alquanto più 
da capo. Nel letto del fiume vniformemente pen- 
dente da A R verfo il pignone B C O , l’acqua , 
che feorre per le linee I E , K D , L C parallele^ 
fra di loro , e all’argine , non elfendo vn corpo 
duro , benché fia trattenuta dall' impedimento del 
pignone non potrà formare vn prifma continuato 
come vna traue immobile per tutta la lunghezza.» 
del fiume dal pignone insù ; ma per lo contrario 
l’acqua, per effer fluida, maflìmamente fubdiuifa, 
c diftraibile vedilo, che poco lontano ^Ijqjca- 
glione vi corre^ITTneontro con canta pendenza , 
e fùria, come fe tale fcaglione non vi fufle, fegno 
eh’ ella non fentc per ancora la forza dell’ oflaco- 
lo in tanta lontananza, mentre la linea della pen- 
denza del fiume viene ad effer più alta dello Beffo 
pignone. 

Suppofto 
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Supporto qucfto confidenamo , che dopo efler 
per la prima volta ripieno tutto lofpazio C B A L 
d’acqua , volendo venirne dell’altra per le ftefle 
linee IE,KD,LC ( come è certo , che vi vie- 
ne, e 1’ efperienza Io roortra) querta non potendo 
feguitare à rialzarfi , è neceffario , che fi fcarichi 
' pe'I luogo baflb O G , doue può auer Tefito . 
Adunque l'acqua, che corre per I E vicina all’ar- 
gine per ifcaricarG, dourebbe far’il viaggio incur- 
uato 1 E C jma tale rtrada è impedita per due ca- 
gioni, prima per efler ripiena tutta delle prime ac- 
que, feconda per l’impeto maggiore, che ha l’ac- 
qua , che foprauuiene per le linee L C , e K D , 
più vicine alla via di mezzo del fiume , per la qual 
cofa ella fi fermerà in E , e lo fleflb dourà inter- 
uenire ad altr’ acqua, e foprauuenendone dello 
nuoue per A Q^, I P , quefte per ifcaricarfi fi au- 
uieranno per la più breue rtrada , che trouano per 
conduifi al baflb della sboccatura C G , e però è 
forza che fì appiglino ad vna rtrada obbliqua^ , 
qual’ è Q C , e così verrà a rimanere nel cantone 
B quali vn prifma d’ acqua rtagnante , il quale aue- 
rà vna fuperficie d’ acqua C O lungo della qua- 
le vi fcorrerà tutta l’ altra acqua , che foprauuiene 
fra le parallele A Q., L C. 

E qui facilmente fi comprende , che quando l’an- 
golo A B C è retto , allora certa la principal ca- 
gione di riflettere l’ acqua verfo l’ argine , douen- 

dofi 
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dofi far la riflefllone per le ftefle linee dell' inci. 
denza L C , K D , le quali fono perpendicolari 
al pignone B C ; e però non vi è ragione , per- 
che l’acqua debba girare per C E fc nort, 
forfè poco , e debolmente : ma dourà ad ogni 
modo gonfiar l'acqua , e rialzarfi nello fpazio B 
C Q^> rimanendoui quali immobile > per eflcr 
tenuta in collo da quelle , che fono più impe- 
tuofe , le quali corrono più vicine alla linea di 
mezzo R Z . Ora in quello cafo piccola farà la 
mole dell’acqua (lagnante B Q^C, e però po- 
ca difefa farà al pignone B C contro gli vrti per- 
pendicolari , e più impetuofi della corrente fupc- 
riore . Per la qual cola farà tal pignone più tor- 
mentato , e meno atto a refillere , malfime verfo 
la punta C O . Ritiene anco quello pignone 
l’vltima condizione di cagionare quafi vn nuouo _ 
pignone d’ acqua Q^C pollo a feconda del fiu- 
me , in virtù del quale inuierà la corrente con- 
tro l’ argine oppollo F N , ed il fuolo fi anderà 
folleuando, e interrando dalle torbide lungo Tar-*^'"^' 
gine A H dinanzi , c di dietro al pignone B C 
per elTer l’acqua in que’ luoghi quafi (lagnante. 

Supponghiamo nel fecondo luogo, che il linei- 
lo dell’ acqua del fiume fia più alto , e follcuato , 
che non è 1’ orlo fuprerao del pignone B C , egli 
è manifello , che Tacque, le quali non auanzano 
Torlo del pignone, faranno i medefimi effetti no- 

N tati 
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tati nel primo cafo y perche rimangono le medc- 
fime cagioni ; ma l’ altr* acque , che immediata- 
XIX. mente fopraftanno all' orlo del pignone , douran- 
no feguitare il loro corfo diritto , quando il pi- 
gnone è perpendicolare all* argine , ma quando 
egli forma 1’ angolo acuto ABC allora il corfo 
dell* acqua fi rinfrangerà qualche poco verfo W 
linea di mezzo del fiume R Z . Pafiando poi all’ 
acque più eminenti , quefte continueranno il lor 
o/.j'ry/. corfo diritto parallelo all’argine, ma più lento 
dalla parte del pignone, che dalla parte oppofia, 
^ c la maggior varietà ch’iui fi potrà ofleruare, fa- 
ranno alcuni caualloni, o ondeggiamenti nel luo* 
go foprafiante al pignone^ . 

Finalmente è da notare , che tutte le cofe da^ 
/] noi generalmente pronunziate, debbono poi adat- 
; tarfi a’ cafi particolari , con quell ’ eccezzioni , c/ 
/ varietà , che richiede la diuerfità del fuggetto , 
/ perche elle fi verificano , e fuccedono non in tut- 
1 ti ì fiumi indifferentemente , ma folamente iiu 
I quelli , che fon perpetui , e anno il corfo conti- 
I nuato , e che nelle piene portano rena , e ghiaia^ 
I minuta .* ma ne’ torrenti precipitofillìmi , i quali 
portano faffi groffi , e allori , farà il pignone B 
C O più tormentato , e fcoffo , e però aura bi- 
fbgno di maggior robuftezza , e difefa ; perche./ 
ne* fiumi ordinari 1* acqua della piena va innalzali, 
doli infenfibilmente con falde fottiliflìme, le quali 

poca 
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poca fpinta, e foria polFon fare: ma ne* torrenti 
vien taluolta vn monte d’ acqua tutto infìeme ad 
vitate , e fpignere la faccia B C O del pignone . 
Di più i faflì grandi, che fi precipitano per le li- 
nee L C, K D , non potranno efler’ impediti dall* 
acqua Bagnante B QjC, ma ritenendo l’impeto 
concepito correranno a picchiare , e sbattere il 
detto pignone. Gli alberi poi , che galleggiano , 
poflbno non folo vrtare , ma anco rimaner* inui- 
luppati con le loro barbe , e rami al detto pigno- 
ne , e però ftrauagantemente lo fcuoteranno . 
Adunque per difenderfi da* faifi , fi potrebbe far 
dauanti al pignone vna fcarpa , nella quale vr- 
tando il faflb , farà trattenuto, e così il detto pi- 
gnone col tempo verrà fortificato da i medefimi 
fafli , e ghiaia fempre , e Tempre più . E contro 
gli alberi bafta fare il pignone oalTo, forte , 
e puntellato dalla banda di dietro . 

Qijefta folta di pignoni forue rare 
volte, come fi diflc da principio , 
ma però in alcuni cafi è 

vtiliilìm^ . ' 
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Degli effetti , che producono ì pignoni 
triangolari , che dall’ argine fi fpargono 
verfb il mezzo del fiume fceman- . 
do la loro altezza a (carpa , o 
coftituendo angoli acuti con 
r argine dalla parte fupc- 


IN’ ora fi fono arrecate moke cofe in ordine a 


quelle, che aueuano a venire, vna delle quali, 
e la principale farà la forma de’ pignoni, che in que- 
llo capitolo fi anno a dichiarare. Per intelligenza. 

Sia di nuouo lo lleflb fiume vniforme , |e re- 
golarmente diretto R Z , e dall* vno degli ar- 
gini AH fi continui il pignone triangolare B C E 
eretto perpendicolarmente al piano dell’ orizzon- 
te, la cima , e orlo del quale dall* argine in B va- 
da calando a fcarpa , finché il fuo termine C ven- 
ga interrato fotto il letto verfo il mezzo del fiu- 
me, e faccia con l’argine l'angolo A B C acu- 
to dalla parte fuperiore del fiume. Dico, cho 
tal pignone pochilfimo farà feofib , e tormentato 
dalla corrente , fuorché nella punta ellrema C , e non 
folo non farà fcaUaco^ e corro(b> che per lo con- 


riore delfiumo. 
Gap. XXIII. 
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trario dourà, cfler co’I tempo focterrato nella bel- 
letta , e auuierà la corrente principale ad vrtar 
l’argine contrappofto. Le quali cofe per moftrar 
con chiarezza fupponghiamo, che l’ acque del fiu- 
me vadano fucceffiuaniente crefcendo , e folleiian- 
do il Tuo liuello dall ' infimo termine .CE del pi- 
gnone ^ falendo, e rialzandofegli attorno, che è lo 
ffefTo, che confederare diuerfì fiioli j o liuelli dello 
fteflb fiume . Scorra l'acqua per la linea M C , c 
per altre parallele fra di loro, e all’argine, le quali 
tutte s’ intendano collocate nello ffeffo liuello dell’ 
acqua del fiume. Egli è manifefto per le cofe det- 
te nel Capitolo precedente, che l’acqua, la quale 
corre per M C incidente con vn’ angolo MCE 
ottufo co ’l pignone , dopo effer rigonfiata^ , 
dourà neceffariamente refktterfi , c fcorrcre lenta- 
mente lungo il pignone da C verfo E , e poi gi- 
rar verfo il fupremo termine T , finche l’ vrto del- 
la corrente A T non la ferma j e così dopo effer 
ripieno , e ricolmato d’acqua lo fpazio C E T , 
la corrente diretta comprefa fra le parallele M C^ 
e A T viene ad vrtare in vn nuouo pignone/ 
d’acqua T C , che le ferue come di guanciale 
pollo a feconda del fiume ; perche egli fa Y an- 
golo ottufo A T C con l’argine, e fopra il detto 
pignone T C l’ acqua A T C M , che continua 
a correlili , è neceffitata a sgrauarfi verfo le parti 
più baffe C D G, effendo naturale all’ acque di 

andar 
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andar Tempre ne’ luoghi più baflì, non di falire . 
Nel medefimo modo l’acqua più folleuata , chc^ 
fcorrc per la linea L N, fi rifletterà da N yerfo 
P , e con moto lento girerà per N P V , c riem- 
pierà, e colmerà vn* altro fpazio , formando vn^’ 
altro pignone a feconda del fiume, qual* è V N. 
E perche la L N come più lontana dalla via di 
mezzo , è meno veloce , che non è M C , adun- 
que il corfo N P V farà più lento , che non cra^ 
quello di C E T. Ma Timpulfo contrario per 
AV,èquafi egualmente veloce a quello che fi fa 
per A T , cflendo ambedue egualmente lontane 
dalla via di merao. Adunque l’impulfo per A V 
ha maggior proporzione alla minor velocità di P 
V, che non ha alla velocità maggiore di E T, e 
però molto prima farà fuperato , e s’ eflinguerà il 
moto lento per P V , che non fu efiinto il mo- 
to per E T . Per la qual cofa la girata P V farà 
più breue, che non era E T. Per la medefima 
ragione in tutti gl’ altri punti dell’ orlo del pigno- 
ne, il lineilo d’acqua li rifletterà girando Tempre/ 
più lentamente quanto più s’ auuicina alla (bmmi- 
tà B : e però la girata I Q X farà minore dell’N 
P V } Sicché verfo B farà nulla, e tutti i termini 
delle girate T , V , X , B faranno coftituite ia» 
vna medefima linea T B. Laonde dopo elTcr l’ac- 
qua del fiume alzata, e ripieno tutto il letto fino 
a B, tutto il cumulo dell’acqua ricolmata , e che 
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gira dall ’ orlo del pignone C B per 1 * angolo 
acuto, ch’egli fa con l’argine , riuolcandofi con- 
tro la corrente del fiume formerà quafi vna pira- 
mide d’ acqua B C T E ^trattenuta con lentiifimi 
giri , la quale cofiituifce vn nuouo letto d’ ac- 
qua triahgolare B T C inclinato , e pendente 
verfo R Z , e Ibpra tal letto Icorre vn corpo d’ ac- 
qua comprefo dalle linee AB,AT,MC,e 
quefto non potendo penetrare ad vrtare la fuper- 
ficie B C E del pignone fe non Ipargendofi fra 
i minimi componenti dell'acqua a guifa di fumo , 
o nebbia , non potrà fcuotere il detto pignone , 
ma folamente fcorrerà firifciando , e rodendo la 
fiiperficie B T C della fiels’ acqua , la quale nien> 
te importa > che fia corrofa , e il taglio B C del 
pignone nulla può patire dal contatto fupremo 
dell’ acqua , che non percuote la faccia , o fuper- 
ficie del detto pignone E C B . Dal che fi racco- 
glie che la fuperficie , o faccia B C E del pigno- 
ne è imponìbile che fia firilciata dalla corrente , 
poich’ella non vi corre , anzi con lentilTimo gi- 
ro fi muoue all’ insù , eh’ è quafi lo ftelTo, che fc 
fofle /lagnante, e però è imponìbile, che fia fcal- 
zato : ma ben dourà in tempo di pienè deporuifi 
molta belletta , e folleuar tutto’! fuolo E C T . 
Vero è che la punta C del pignone farà notabil- 
mente /calzata , perche quiui la corrente è gagliar- 
di/fimaj in virtù della quale l’acqua rodendo il fuo- 
lo 
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lo , le teglie il fondamenta j e tormentandola^ 
con gli vrti , la può rompere , e icantonare . 
Ma quelli danni quanto debbano Himarft in para- 
gone de' beni , che producono i pignoni dilpolli 
in quella f^rma , e in che maniera pois’ ancho 
prouuederfì , acciocché le dette punte non lìeno 
refe , fe ne difeorrerà apprclTo; ma in tanto deefi 
molto ben notare , che l' acqua non può in niuna 
maniera llrifciare , e fcalzare il pignone B £ C 
per tutta la Tua lunghezza verfo £ , ancorché nel- 
lo fpazio C £ T vi fulTe già qualche buca , o 
fondo , poiché prima di cader 1* acqua dal termi- 
ne C , dee riempiere tutto quel fondo , e tanto 
è che in detta buca vi fìa acqua > che terra , quan- 
do ella é ferma » e Bagnante. 

Per intender poi quel , che dourà leguire oltre 
allo fcaglione dalla parte £ O inferiore del fiu- 
me , dobbiamo di nuouo confiderare il progrelTo 
del crefeer della piena > figurandoci , che il linei- 
lo dell'acqua fia giunco a qualfiuoglia retta linea 
M C O , e allora per l' impedimento dell’ acque 
T £ C trattenute j e rialzate dal pignone y le 
nuoue acque, che giungono per lo Ipazio A T 
C M , è neceflario , che fi rialzino fopra il li- 
uello di queir acque , che liberamente feorrono 
fra M C , e r argine oppoBo F G . Adunque^ 
quelle fi precipiteranno verfo le parti bafie C 
D G , le quali verranno anche rialzate per Ia> 

giunta 
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giunti di dette acque venute di trauerfb , e tutte/' 
quede infien^e douendo(ì Tcaricare per lo fretto 
C D , in vno fpazio ampio G E ) è forza > che fi 
sballi la loro altezza ; e notifi , che Tacque , le/ 
quali da C debbon correre dalla parte di fono adc~ 
renti al pignone C £,non anno altr’impctO) che quel- 
lo, che porta la neceflìtà di liudlarfi vn fottìi ve- 
lo d’acqua, il quale di ritorno, e ftracco , dee fa- 
Jire a riempiere la patte C E, perchè l’impeto im- 
prelTo , co ’l quale sbocca da C D , non fblo non 
T auuia per CE, che per lo contrario egli s’ in- 
drizza da C, verfo O, declinando anche qualche 
poco dal fuo corfo .diritto verfo T argine oppofto 
D G N, e quello, fucQcde la j>rit»a wha nel cre- 
feere della piena 5 ma dopo elfer riempiuto lo fpa- 
zio CEO d’acqua , è neceffario che vi riman- 
ga quab {lagnante ,. perché, la fufleguente acqua , 
che viene per lo ftelTo liuellò M C O , continua il 
fuo diritto cammino, non auendo bifogno d’vfcir 
di ftrada per riempier d’ acqua Io fpazio CEO, 
che per auanti era già ripieno . E dquendofi dir 
lo ileffo di cuni gli altri liuclli , che va àcquillan- 
do T acqua della piena , paffato il pignone , è for- 
za, che vi rimanga come vna piramide triangolare 
d’acqua quafi immobile.,' qual’ è B C E O, la fu- 
perficie della quale B C O , forma vn letto anch* 
ella pendente, e inclinato verfo il mezzo del fiume 
la faccia della quale farà angoli con l’altra T B C» 

O Equi 
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E qui fono da aunertire due cofe ; prima che 
nello ^azio C E O , fi dourà imporre molta bel- 
letta , perchè quìui 1* acqua vi rimane quafi {la- 
gnante riparala dal pignone ; la feconda fi è , che 
il nuouo letto d’ acqua ECO, pendente verfo U 
mezzo del fiume necelfariamente auuierà la cor- - 
reme principale di tutto il fiume contro l’ argine i 
oppofio D G j perchè feorrendo ella fopra vn- 
piano pendente > e inclinato verfo V argine D G , 
l’impeto d’energia, o pefo dell’acqua fi dirizzerà 
ad angoli acuti contro l’ argine D G , e aggiunta- 
ui la fiiria del moto attuale , verrà l’ acquai 
grandemente a tormentare, ftrifeiare, 
e rodere l’argine contrappollo D 

- " C. Tutte le quali cofe^ 

- • ' ; . ^ fidoueuanoda noi ^ ’ 
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Delle proprietà de’ pignoni triangolari , 
che dall’ argine pendono a fcarpa_j 
verlo il mezzo del fiume ri- 
ceuendo la corrento 
ad angoli retti . 

Gap. XXIV. 

P Erchè b^ne fpeflb negli angoli, o ne’fcni del- 
le fuolte de’ fiumi, e ne’ luoghi douc fa fcar- 
fezza di materiali è neceffario fare i pignoni per- 
pendicolarmente eleuati ad vno degli argini , o 
alla corrente del fiume , dourà anche intenderfi la 
loro natura, e gli effetti, che douranno produrre; 
però fupporremo , com’altr-e vòlte s’è fatto , che 
il fiume R Z fia vniforme,c regolarmente diretto, 
o pure folamente nella linea di mezzo fa più in- 
tanato, che non è dalle bande , e per confeguen- 
za vi correrà più velocemente, ^che ad vno degli 
argini A B H fa vnito il pignone triangolare B 
CD, che coftituifea con l’argine, e con la cor- 
rente del fiume , o pur con la corrente folamente 
angoli retti , e vada 1’ altezza del pignone fuccef- 
fìuamente feemando , e inclinandofi da B , verfo 
C, in maniera , che ’l fuo termine eftremo C, ven- 
ga à eflcr fotterrato nel letto , o fuolo del fiume. 

O 2 Dico, 
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Dico , che tal pignone fermerà immobilmente nél 
fuo angolo interno E D C vna quantità d’ acquaj 
in forma di piramide triangolare, della quale vna 
delle fue facce efterne penderà verfo l’argine op- 
pofto F G, e auuierà la corrente ad vrtare,e fea- 
uare l' argine contrappofto , mentre che il ludo 
aderente al pignone dauanti , e di dietro andrà 
riempiendofi , c rialzandofi . 

Intendafi il liucllo dell’ acqua del fiume mentre 
crefee, con la piena elTer’ arriuato ad intaccare la 
punta C , del pignone , è manifefto per le cofe 
dette nella feconda parte del Capitolo ventidue , 
che la falda , o fuolo d’ acqua , che corre da R 1 , 
verfo ’l pignone, comprefa fra le linee parallele 
R C , e I D, farà il prifma triangolare d’acqua-, 
(lagnante E D C , e feorreranno le foprauegnenti 
acque lungo l’ orlo , o pignone d’ acqua ftabile E 

C. Salendo poi il lineilo del fiume al fogno S, la 
falda d’ acqua , che corre fra le parallele P S , e 
X Q^, farà vn’ altro prifma triangolare d’ acquai 
(lagnante , la cui bafe farà il triangolo S Q X , 
quafi fimile,ma più piccolo del triangolo C D E, 
perchè il lato S Q^è minore del fuo omologo C 

D . Nel medefimo modo il lineilo dell’ acqua più 
alto , che corre fra le parallele K O , e V L , farà 
il prifma triangolare d’acqua (lagnante, la cui bafe 
farà il triangolo O L V , minore del triangolo S 

e così fucceffiuamente 5 ficchè dopo folleua- 

ta la 




« 
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ta la piena fino a B , grinnumerabili prifmi trian- 
golari d'acqua (lagnante collocati i minori fopra 
i maggiori ordinatamente comporranno vna pira- 
mide triangolare B C E D d’ acqua (lagnante , 
della quale la fuperiìcie triangolare B £ C farà 
vn piano d’acqua (labile, e ferma, benché fia pen- 
dente da BjVerfo E C, e perchè non può formarfi 
la detta piramide d’ acqua (lagnante B E C D , fé 
non quando l’acqua del fiume fi è folleuata , ed 
ha ripieno tutto il fuo letto (ino all’ orlo fupremo 
A B dell’argine, adunque allora fi farà anche for- 
mato vn prifma triangolare d’acqua mobile com- 
prefo da’ piani, che paffano per le linee parallele 
A B, lE, R C, la cui bafe è il triangolo BEC, 
e queft’ acqua mobile viene à elfer collocata, e 
vien’ a fcorrerc fopra il piano BEC, pendente 
verfo il mezzo del 6ume.- Oltr’à ciò dalla parte 
di fotto del pignone B C D verfo ZH , viene a 
formarfi ( come fi dille nel precedente Capitolo ) 
vn’ altra piramide triangolare d’acqua (lagnante , 
qual’ è C B D M , fopra la fuperficie (labile , e 
pendente B C M , della quale vi fcoire l’acqua , 
che caualca il pignone . Vi è anco il prifma> 
d’ acqua mobile , che feorre liberamente fen- 
za elTere impedito dal pignone , il qual’è cornpre- 
fo dal piano pendente A B C R , e da tutto il re- 
llo del letto del fiume fino all’ argine F C , e tutta 
quell’acqua vnita à quella del prifma triangolare. 
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la cui bafe è 6 £ Cj e i Iati fono A B>I E,RC, 
è neceflìtata à pafìfar per lo ftretto B CG, per 
condurfi poi nello fpaiio largo M N , e pero con 
la forza del moto attuale, e di energia, o grauità 
Cétf.xr. mentre corre da R, verfo Z, pendendo verfo l’ar- 
gine F G , viene à violentare , vrtare , e ftrifciarc 
non folamente il fuolo , 0 Ietto C G , ma ancora 
l’argine oppofto F G N . Finalmente rafente lo fea- 
glione dinanzi , e di dietro per tutto lo fpazio E 
Crtf.FJì. B C, e M B C, perchè l'acqua non vi corre , ed 
è quafi ftagnante, dourà imporre col tempo mol- 
ta belletta , la quale fuccefliuamente andrà fotter- 
rando il pignone per tutta la fua lunghezza , eccet- 
tochè nella punta C , la quale farà notabilmente-» 
ftrifeiata , e corrofa molto più di quel che fuol 
fare, quando i pignoni fono vniti all’argine ad an- 
goli acuti , e quello fegue , perchè l’ incidenza^ 
dell'acqua , e di qualfmoglia altro graue ad angoli 
retti è la più veemente , e gagliarda di qualfiuo- 
glia altra incidenza fatta ad angoli obbliqui . 

Et in quelli pignoni triangolari parimente dob- 
biamo notare , che ne' torrenti precipitoli fi dou- 
ranno fare più refiHenti , e alzarui la fcarpa dalla 
parte E B C , per difenderli dagli vrti de’ fallì 
grandi , ma non auran bifogno d'elfer molto difeli 
da’ legni , e alberi , che fcQrrono à galla pe *1 fiu- 
me , perchè il liuello ftipremo è più baffo verfo 
il mezzo doue corre pi^ velocemente, che dalle 

bande. 
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bande , c però i legni , che vi galleggiano fcorre- 
ranno da fe verfo la linea del mezzo del fiume, 
doue il liuello dell’acqua è più pendente, c bafib: 
ma in tali luoghi la punta C , del pignone non vi 
arriua , ed è tanto bafia , e interrata che i legni 
galleggianti nella remota fommità del fiume non 
potranno toccare il pignone, ne auuilupparuifi con 
le loro barbe ; ficchc la figura ftefla triangolare^ 
del pignone B D C è rulficientilfima difefa contro 
i legni, e alberi, che portano i torrenti . 

Delle cagioni , perchè alcuni ripari de’ 
fiumi benché robufti fieno iru» 
ogni modo rouinati. 

: Gap. XXV. 

D Ouendofi ora trattare de* ripari de’ fiumi , 
debbonfi prima intender le cagioni degli 
errori forfè non auuertiti per lo pafiato per poterli 
fuggire prima che ìnfegnare i veri , ed vtili rime- 
di. Auendo veduto rouinare alcuni argini de* fiu- 
mi fi fono altri perfuafi , ciò efler’interuenuto per 
la debolezza di detti argini , e però .fi fono inge- 
gnati di rifarli nel medefimo luogo più robufii , e 
Ford di prima, o con pomi falfi fciolti,o con pa- 
lificai ^^mente fitte nel terreno, o con fabbri- 
ca 
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ca di muraglie faldiffime,e in ogni modo fi è ve- 
duto in pochi anni rouinar di nuouo tutto il lauo- 
ro , benché fatto con immenfa fpefa . Da quello 
n’ è rifultato vn concetto volgare , che la forzai 
de’fìumi , fia quafi infuperabile , poiché non fe le 
può refifter ne meno con edifici , e muraglie llima- 
re ftabili per fecoli interi . Ma così fatto inganno 
non mi par degno di fcufa , perchè nel medeficno 
tempo, che l’argine di muro grolfilfimo non potè 
refiftere all’impeto del fiume, bene fpeflb fi è ve- 
duto il collaterale , e ’l contrappello argine ben- 
ché di terra femplice frangibile rimanere illefo,ed 
elTcr rcfillente alla forza del medefimo fiumo^. 
Non è dunque la robullezza del riparo quella ^ , 
che può contraftar con l'impeto del fiume, ma al- 
tra cagione molto diuerfa , alla quale ( quando fia 
bene intèfa ) fi potrà con ripari deboliflimi refifte- 
re , il che fi dirà nel fuo luogo : ma per ora è ne- 
ceflario dichiarare , perchè i detti ripari fortilfimi 
furono rouinati. Già fi è prouato a baftanza,che 
Tacque quando trouano il letto Iblleuato non vi 
corrono , perchè elle non poflbno falire , ne far 
forz^ aU’in«ù, ma fe trouano luoghi baffi, e inca- 
uati , e pendenti è necelTario , che per qsella via^ 
feorrano fpinte dal loro naturai talento di andare 
all' ingiù per la più breue , e ripidilfima via , che 
trouano. E così fe nel fiume R Z vniformemcntc 
diretto vi fia T argine H D Qj diritto , eiàtto di 

materia 
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materia forte, e falda, fé il letto del fiume per ca- C4f. xit. 
gione del renaio , o faflb B farà fcauato per lo 
fpazio F D G, è neceflario che la corrente prin- 
cipale, cioè, la più copiofa , e fùriofa fi conduca 
per la detta via più pendente, e incauata, e quiui 
premendo con la forza dell' energia , ò pefo auua- 
lorata dall’impeto del moto attuale, è neceflario, 
che vi fcorra , e flrifci , e corroda il terreno mo- 
bile , il che tanto più ella dourà fare allora che^ 
arriua in tal luogo pendente con maggior copiai 
d’ acqua mofla con maggior’ impeto , e fùria , la^ 
qual cofa fuccede nelle piene . £ fe il luogo maf- 
fimamente pendente , e più baffo farà D contiguo 
all’ argine H e che poi tale sbaflamento con- 
tinui alla volta di G,è pur neceflario, che il maf* 
fimo ftrifciamento , e impeto fi faccia nel fito D 
infimo luogo dell’H D , e però quiui continuamene 
te <ndrà più fcauando il fuolo, finché troni il ter- 
reno mobile , fopra del quale tal’ argine di muro 
era fondato, e lo lafci fofpefo in aria fenza fonda- ’’ 
mento , e continuando a fcauare , e a tormentare 
l’argine co’fuoi vrti impetuofi neceflariamente il 
muro benché faldo donerà alla fine oppreflb dal 
fuo pefo piegarli , e poi rouinare . Ora fuppofto 
queflo , (é noi paflata la piena torneremo a riedi* 
ncare il muro in D , diritto com’ era prima 
non ha dubbio che rimanendo viua la ftefla ca- 
gione , che lo rouinò , potrà anco fàrlo ricadere 

P la 
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la feconda volta , perchè vi rimane il tnedefi 
letto pendente, e fcauato F D G, e la cagionf 
rifletter l' acqua dallo fcoglio , o rialto B , e p< 
toccherà Tempre ad effer tormentato all'argine H 
nel medefimo fico D, e Tempre il Tuo Tondamei 
verrà più , e più Tcalzato ; Laonde in progrelTo 
^ tempo per le cagioni dette di prima potrà anc 

rouinare, ne vi farà Tperanza di poter ritenere) 
damente il muro in D , Te non fì proibiTce il cc 
rapidiflìmo , che non lo venga ad vrtare , e co) 
dere . £ quella è la cagione , che in D non balFà 
la groflezza di qualTiuoglia argine, benché (ìa fat'^ 
to di fabbrica grofTiflìma , ma poi poco prima in 
H , o poco dopo in D T argine benché fla di terra 
perTeuera intero , ed illefo ; e la ragione Ti è , per> 
chè in quelli due Titi il Tuolo é rialzato , e però 
r acqua , o non vi arriua , o vi giugne llracca , e Ten< 
za impeto , ne vi corre , o ftrifeia , e però non ha. Tor> 
za di rodere il terreno, e sbalTare il Tuolo, anzi per 
c*s- Io contrario per la lentezza del corfo nello Tccmar 
delle piene imporrà in detti luoghi molta bellet- 
ta; onde più di prima rialzato il Tuolo , verranno 
Tempre più aflìcurati, e fortificati gli argini benché 
deboli ne’ (iti H, P. Da quello Tene potrà cauare 
vna regola generale, che non è poflibile, che du- 
rino gli albini fatti di Tallì Tciolti , di palafitte , e 
di muraglie in que’ luoghi , che 1 * acqua vi Tcorre , 
e gli fbìTcia , e quello Teguc per necelTità , ne poT* 
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fono gli edifici fatti con immenfa fpefa refifterc/ 
alla forza naturale, con la quale l'acqua gli vita, 
e gli fcaua . Doue che all’ incontro fe altri trouaf> 
fe ripiego da far sì , che l’ acqua non ifcorreflb 
più rapidamante per F D , ma fi riuoltalTe la cor- 
rente furiofa , e impetuofa altroue , è certo che^ 
l’ argine in D non potrebbe elTer’ offefo , quando 
bcn’egli fofle fatto di femplice terra . I rimedi poi 
per far fi , che l’ acqua non ifcorra rapidamente^ 
verfo r argine in D , farebbe lo fpianare il rialto 
B, e rialzare il fito baffo, e pendente in D, e ne- 
ceffitare l' acqua a fcorrcre con la maffima fila co- 
pia , e furia per la linea di mezzo del fiume R F G , e 
allora fcauando , e rodendo il mezzo del fiume la 
corrente principale, fi verrebbe egualmente a feo- 
ftare da ambedue gli argini opporti , e però noiu 
folo non verrebbero a effere fcalzati , e vitati , ma 
ancora ad effere più interrati, e fortificati dall’im- 
portime lafciato nello feemar delle piene . £ ben* 
chè querti rimedi paiano imponìbili ad efequirfi 
con le forze vmane,io non dubito di poter dimo* 
Arare , che fono faciliffimi , e di pochiffima fpefa , 
come mortrerò ne'fegucnti Capitoli . Per ora baffi 
l’auer manifertaco 1* inganno comune del volgo , che 
fi perfuade di poter refirtere all'impeto della corren- 
te , o con buttar quantità di faffi nel luogo dell' 
argine, che fi va icauando , e rodendo dal fiume, 
o con farui palificate , e muraglie , le quali tutta- 

P a uia 
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uia pofTano eflere (Irifciatc dalla corrente , e in^ 
fomma fieno fatte in maniera , cheTacqua come pri- 
ma vi polTa liberamente fcorrere, ed efercitare la^ 
maifima fua forza d’energia, e di moto attuale j e 
refti chiaro che mentre fon viue, e perfeuerano le 
cagioni non poifono da qualunque edificio proi- 
birfi le rouinc , e mantenerfi illefi gli argini ,ei ripari. 

Del modo artificiofò di (pianare i 


OPO efiferfi moftrati i difetti di alcuni ri- 


pari de’ fiumi , che non anno recato que* 
benefìci , che fe ne iperaua , e intefo da'fuoi veri fon- 
damenti là ragione , perchè eglino non poteffero 
fnlfifìere , ma necefìariamente douelTero rouinare , 
abbiamo ora a trattare del modo di fabbricare i 
ripari con pochifììma Ipefa , e che riefcano fìabilii 
e refiftenti . Ma prima fa di mefìieri toglier que- 
gl’ impedimenti , che non lafcerebbero confeguire 
il fìne per lo quale detti ripari fi debbon fabbrica- 
re , e quefti fono que* renai > che bene fpefib for- 
gono ne' fiumi ; i quali quando non fieno ipianatii 
e incauato il letto del fiume in que* fiti medefimi > 
dou'crano i rialti» non fi potrà mai a noftro piaci^ 


renai, o rialti de* fiumi. 
Gap. XXVI. 



mento 
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mento allontanare, e deuiare la mafllma forza del- 
la corrente de* fìumi da quelle fponde , che prima 
erano corrofe , e incauate . Ora per confeguire il 
noftro fine di fpianar detti renai dobbiamo prima 
fupporre, che farebbe imprefa vana, e d'immenfa 
fpefa di chi tentaffe , e prefumeffe poter ciò fare * 
con le forze vmane , penfando poter cauare , e 
trafportarè vn monte di terra da vno ad vn' altro 
luogo , il che quand' anche fi faceffe , bene fpelfo 
potrebbe interuenire , che rifteffo fiume rialzaffe, 
e folleuaflc il renaio nello fteffo luogo nel quale 
era da principio , fe per auuentura fuifero rimafie 
quelle medefime cagioni per le quali prima fu rial- 
zato , e riempiuto quel fito . Non fono già cosi 
' deboli le forze della natura, poiché ella fi vede in 
breuifiìmo tempo fare i renai , e anche fpianargli , 
adunque , fe noi aueil'imo modo di feruirci delle 
fteffe forze iramenfe della natura , potremmo a no* 
ftro beneplacito fpianare , e rialzare i renai doue 
noi vorremo . Però è neceffario primieramente 
ricordare i modi, co* quali opera là natura per far 
fomiglianti operazioni , e quali necefiìtà la cofirin- 
gono a così operare . Egli è certo che l’ acquai 
naturalmente non può , ne vuol falire a* luoghi al- 
ti, e rileuati, ma per lo contrario ne' luoghi baffi, 
e pendenti ella fpontaneamente fi precipita, di più 
non è poflibile , che l' acqua roda , e fcaui in que* 
fili dou'ella non vada copiofa, e vi fi muoua , e 

vrri 
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vrti con furia, e rapidità, ne è poflìbile, chel’ac* 
qua corra , doue non è pendenza , ne gioua 
pendenza , quando non abbia refito. Sicché nel 
fiume R Z vniforniemcnte diritto, comprefo dagli 
argini A B , C D chi volefle fpianare vn gran re- 
naio , o rialto F G O H , auerebbe bifogno prima 
di condurui copia grande d’acqua , fecondo ne* 
ceifirarla a correrai rapidamente, terzo ad vrtare, 
e firifciare il renaio non folo nelle parti fuperfì- 
ciali , ed eminenti , ma anco nelle fue parti inter- 
ne , e profonde ; e notifi , che non bada il fempli- 
ce vrto, e fpinta dell' acqua, ma è necdfario , che 
ella vi corra rapidamente ftrifciando , e rodendo . 
Ora per confeguire tutti quelli fini bifogna che noi 
ci fcruiamo di quegl’ iilelfi motiui , per i quali la^ 
natura è neceffitata a così operare, e perchè Tac- 
que balTe ordinarie del fiume non coprono il re- 
naio F G O H correndo per il canale tortuolb 
R £ 1 O, bifognerà alpettare que' tempi, ne'quali 
il fiume porta copia grande d’ acqua , che fono le 
piene, le quali non folo fogliono coprire i renai , 
ma anche fogliono crefeere molto più alto . Ma 
quella copia d’acqua da per fé fola non balla , 
come fi è detto , però bifogna prepararle i moti- 
ui , e la necelTità , acciocché ella in tempo di pie- 
ne debba feorrere , vrtare , e ftrifeiare T interne 
parti di detto renaio , e però in tempo di (late , 
quando l'acqua è fcarfilTima , fi douranno fare al- 
cune 
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cune fofle nel renaio diritte, e parallele fra di loro, 
e obbliquamente fituate alla direz.ionc del fiume , 
quali fono le F L, G H , le quali facciano angoli 
acuti con 1* argine C D dalla parte fuperiore del 
6ume R : Oltr' a ciò è necelTario che tutte le det- 
te foffe ,' o fblchi paralleli abbiano l' eiito di la dal 
renaio , e però s’egli non farà in ifola , mà farà at- 
taccato air argine oppolfo CD, farà neceiTario , 
che tutte le folfe parallele F L , G H fìnifcano iru 
vna foffa comune , che obbliquamente le interfechi, 
qual’ è L H O , la quale arriui pendendo fino al 
luogo O baffi llìmo del fiume . Finalmente bifo- 
gnerà adoperare vn pignone amouibile fatto di 
pali, o tauoloni con falfi , atto a fermarfi ne'luo- 
ghi doue farà bifogno , qual’è M P , pollo in ma> 
niera che faccia l'angolo A M N ottufo , dalla^ 
parte fuperiore del fiume R . L’ vfo di quello farà 
neceffitare la corrente copiofa ad vitate nel rena- 
io , o ifola F G O , per lo che confeguire , farà 
necefl'ario fare il pignone M P di tanta lunghezza, 
ches’accofli aliai vicino al renaio, in maniera che 
l’acqua pafsi per luogo anguflo tra il pignone , e il 
renaio . Circa la fua figura bench’ ella pofs’ efl'er 
varia fecondo l’ occorrenze, fe ne dirà in generale 
vna affai commoda , che farebbe di prifma trian- 
golare , del quale vna delle bafi oppolle foffe il 
triangolo rettangolo N P collocando il paral- 
lelegrammo M N , che c oppoflo all’angolo retto 

NPQ^ 
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N P 0, , cioè la fua faccia pendente , o à fcarpa^ 
fia porta verfo la fuperior parte del fiume, accioc- 
ché la corrente polta impetuofamente fcorrere ad 
vnare il renaio . Preparate tutte quefte cofe , di- 
co , che foprauuenendo vna gran piena , necefilà- 
riamente tutto il renaio F G O H dourà efiere/ 
fpianato,e portato via. Perchè l'acqua della pie- 
Caf.xxi. na ma&ima vrtando nel pignone M P per ragio- 
ne dell'angolo ottufo, come s’è deno, auuìeràla 
corrente furiofifsima di tant’ acqua verfo il renaio, 
e quiui trouando la via diritta delle forte incauate 
F L , e G H , necertariamente ella vi correrà , e 
sboccherà nel trafuerfal forte L HO verfo il ter- 
mine bafsifsimo O, e perchè l'impeto rapidifsimo 
del fiume in tempo di piene fi fa fecondo la dirit- 
tura del fiume, cioè parallelo a gli argini; Adun- 
que la corrente principale , eh’ è necefsitata a paf- 
far per lo fpazio ftretto N C in virtù dell’ impedi- 
mento del pignone M N , correndo parallela all’ar- 
gine C D è forzata a correre obbliquamente per 
le forte trafuerfali F L , G H , ed è tal’ acqua non 
Polo copiofà , ma anco aggrauata , e comprefla^ 
dall’energia di tuna l’acqua fopraftante della pie- 
na , e corre rapidifsimamente all’ efito bartb O fe- 
condo la direzione del fiume, adunque la direzio- 
ne rifultante dall’ energia, e dalla velocità del mo- 
to viene ad vrtare obbliquamente gli orli interni 
delle forte F L , G H , e però con gran forza gli 

anderà 
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anderà (lrifciando;per la qual cofa eflendo il det- 
to renaio comporto di rena , terra , e altre parti 
amouibili, è necelTario che quella gran rapidità, 
e rtrifciamento le corroda , e con la malTima fua^ 
furia le porti via per lo fcolo O , e così tutto il 
rialto del renaio fi trouerà al fìne della piena fpia- 
nato^ e fcaiiato . £ tutto querto fi confeguirà , co* 
ni’ egli è maniferto con pochilTima manifattura , c 
con minima fpefa , folo per eflerci noi faputi fer- 
uire di que’ motiui , che fogliono necelfitar la na- 
tura a precipitar l’acqua rapidamente è corrode- 
re , e ftrifciare il renaio fopraddetto . Deefi poi au- 
uertire che il detto pignone M P finito che auerà 
r vficio fuo di auere fpianato il renaio F G O , bi- 
fognerà leuarlo affatto, perchè fe vi rimaneffe, ca- 
gionerebbe molti danni . Deefi ancor’ofleruarc/ , 
che effendofi per qualchè piccola piena intafato 
di belletta le fudette foffe , fi debbono fmuouere 
con le vanghe , o con l’ aratro le dette intafature , 
e ciò in tempo , che per le piogge s’ argomenti 
prolfima qualche gran piena , che è quella , che 
dee far l’ effetto defiderato di leuar via il renaio 
principale . 
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Del modo d’ alzare , e fblleuare il 
letto del fiume in quc’Iuoghi, 
ne’ quali egli è afiài baf- 
fo 3 e incauato . 

Gap. XXVII. ./ 

P oiché fi è dichiarato il modo di sbaflare i 
renai ) c i luoghi folleuaci nel letto del fiume 
è necefTario anclie poter folleuarlo altroue , riem- 
piendo que’luoghi balli, e incanali, i quali per ac- 
coftarfuroppo ad vno degli argini, podbno cagio- 
nare la Tua rouina , e far diuenire il 6ume torcuofo . 
Oltr’aciòfa di meflierebcne fpefTorialzare il letto 
del fiume verfo vno degli argini con fomma preflez- 
za, e celerità per poter maggiormente fpianarei re- 
nai , e far fi che la corrente principale vi corrai 
fopra , operando che quella parte , ch’era più rial' 
zara diuenga ora la più depreffa del letto del fiu- 
me . Sia dunque il fiume vniformemente diretto 
Z, comprefo dagli argini A B,e C D paralleli 
fra di loro tanto alti , che fieno capaci delle maf- 
fime piene . Sia poi il fuo letto profondamente^ 
incauato per lo fpazio E F G H doue l’acqua cor- 
re tortuofamente in tempo di fiate , e per efler la 
parte baffa F molto vicina all’argine AB, peri- 
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colf di romperli , e di rouinarfi in tal luogo . 

Perchè è impoflìbile liberarfi da quello perico- 
lo , quando il fito F G ritiene la medefima pro- 
fondità , e balTezza , in virtù della quale la corren- 
te principale rapidilTima è necelTario, che viti , e 
ftrifci r argine A B in detto luogo ; però farà ne- 
celTario riempiere la gran profondità , e balTezza , 
che è in F G . E perchè chi volelTe riempiere* 
detto lìto balTo con cauar la terra da’ luoghi alti 
dèll’iftelTo letto , tenterebbe vn’ opera d’immenfa 
Ipefa , e difficoltà , e non durabile , poiché rima- 
nendo le ftelTe cagioni , che da principio auuìaro- 
no la corrente principale verfo F G, quell’ iftefle 
potranno di nuouo rodere , e portar via la mafia 
della terra trafportataui con tanto difpendio j E 
dunque bene penfare al modo di riempiere il luo- 
go bafib F G non con le forze nollre j ma coiu 
quelle della naturale farlo prontamente con ogni 
celerità , e che fia fufficientemente llabile , e ro- 
bullo . Quello lì conlèguirà fenza riempiere il luo- 
go bafib F G, ma folamente con fabbricar lungo 
r argine A B due j o tre pignoni j o più ( bilo- 
gnando ) quali fieno S T , V X , quelli debbono 
cominciare dall’ argine , e quiui farfi aflai fermi , 
ed alti, e poi feemare ordinatamente l’altezza lo- 
ro , finché le punte ellreme T , X , vengano fot- 
terrate , e fitte nel letto del fiume . Deb^bon’ an- 
che formare angoli acuti con l’ argine A B dalla^ 

0^2 parte 
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parte fuperiore del fiume R , in maniera che tutti 
i detti pignoni fien paralleli fra di loro , e di pari 
lunghezza , benché non arriuino al mezzo del fiu- 
me , e gli orli fuprerai di detti pignoni fieno tutti 
cofiituiti in vn piano pendente verfo il mezzo del 
fiume E H , e verfo la parte inferiore Z . Poflbno 
fabbricarfii pignoni di qualunque materia, purch’ 
ella polla ritener l’acqua j ficchè il primiero pi- 
gnone S T fi potrebbe far di muro mediocremen- 
te groflb : ma gli altri pignoni feguenti potrebbero 
anche farfi con calToni ripieni di falli , o con palafit- 
te, o in altra maniera . Fatto quello comincino à cre- 
fcer l’ acque con la piena. E’ non ha dubbio, che 
l’ acqua , che prima correua da E verfo F , ora^ 
impedita dal pignone S T , farà necellìtata a fcor- 
rere lungo il pignone da T verfo S , e perchè qui- 
ui il pignone fi va rialzando , adunque l’acqua.» 
non potrà traboccare fopra il pignone dalla parte 
S : ma arriuando ad vn luogo , che non ha efito , 
ella farà necelfitata a fermarfi , e farfi (lagnante . 
Adunque tutto il fito dell’ angolo acuto A S T fa- 
rà ripieno d’ acque priue di velocità , e folamente 
fi muoueranno quell’acque,che foprauanzano l’al- 
tezza del pignone S T , e quelle caualcando il pi- 
gnone caderanno nel fito inferiore V S T > ma la 
corrente principale continuerà a palTare oltre il 
termine del pignone T per e(Ter luogo balfilfimo. 
Per l’iftelTa ragione l’acqua che correua verfo le 
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parti bafle F G, quiui trouando l’oftacolo del fc' 
condo pignone VX, anderà parimente folleiian- 
dofi , e faralB (lagnante , perch’ella non ha elìta 
in V , ficchè potrà fola mente fcorrere verfo G ^ 
caualcando l’argine con l'acqua che fopranania- 
l’altezza del pignone, e la maggiormente furiofa, 
e più copiofa dourà paflare , oltre al termine X 
verfo G, che è baflìlTimo ► Nell’ifteflb modo , c-- 
per le ftelfe cagioni fi riempierà il fito G d'acqua 
(lagnante , e così gli altri (pazzi polli fra’ due pi- 
gnoni 5 ficchè poflTiamo a(ficurarci, che foprauue-c^^ 
nendo vna piena , fi farà formato vn letto rile- 
uato dalla parte dell’argine A B , e vniformemen- 
te pendente verfo il mezzo , e verfo l’inferior par- 
te Z del fiume . Perchè lo fpazio T S V X com- 
prefo tra’ due pignoni è occupato, e ripieno d’ac- 
qua (lagnante , la quale viene a feruir di letto all' 
acqua eminente della piena , che vi corre fu tra- 
fuerfalmente , non potendofi in vn’ i(le(To luogo 
porre due corpi ; adunque l’acqua eminente nel 
medefimo modo feorrerà da R verfo Z , quando 
fra’ pignoni vi fia acqua (lagnante , c immobile y 
come fe vi fu(fe rena , o fafli , e però aueremo à 
nodro piacimento con fomma prellezza fabbricato 
vn letto pendente al fiume dall’argine A B verfo 
il mezzo, benché vi fia l'acqua , ma (labililfimo y 
e forte per la robudezza, e refidenza de’ pignoni. 

Ed è certo per le cofe dette , che l’acqua , cho Cdg.r/, 

feorre 
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fcorrc trafuerfalmente fopra vn letto pendente^ 
dall' argine verfo il mezzo del fiume , fa impeto , 
e forza premendo co ’l fuo pefo verfo 1* oppofto 
argine C D, e cosi ancorché vi rimangano le pro- 
fonde cauità F Gj farà appunto, come s’ elle non 
vi fuifero , e fi farà ouuiato al pericolo dell’argine 
A B . Oltre a quelV vtile pronto ne fegue vn’altro 
co '1 progrelTo del tempo , e fi è , che in tuttc^ 
le piene f acqua ftagnante comprefa tra* pigno- 
ni andrà fempre deponendo la torbidezza j fic- 
chè da fe il fiume con la belletta vérrà à riempier 
di terra i detti fpazzi , per la qual cofa fi fa- 
rà riempiuta la parte balfa , c profonda 
F G con pochilTinio noftro traua- 
glio, e fpefa, per eflerci fa- 
puti feruire , come di 
manouale , dell’ 
ifiefib fiu- 
me, e 

delle fue tor- 
bide . 



Della 
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Della robiiftczza de’ ripari , o pi-^ 
gnoni , e della forma , e mo- 
do , co’l quale fi doue- 
ranno fabbricaro. 

' . Gap. XXVIII. 

E Sfendofi trattato della proprietà , e degli vii 
de’ ripari , o pignoni , che riceuono la cor- 
rente di petto , è neceflario , prima di proceder 
più oltre , moftrar qual robuftezza debbono auere> 
e le forme, e circottanze con le quali fi debbono 
fabbricare . Io ben comprendo quanto maluolen* 
«eri farà riceuuto,che i ripari, o pignoni debban 
pori! oppofti alla corrente del fiume , quando per 
lo pafTato fi è proceduto con tanto fpauento , e 
cautela cedendo alla corrente impetuofìflìma de’ 
fiumi. E veramente l’inganno ha non poche ap- 
parenze, e verifimilitudini dalla fùa parte : poiché 
fé i ripari , i quali cedono all’ impeto della cor- 
rente , come fon quelli > che fanno angolo ottufo 
dalla parte fuprema del fiume non fono bafleuoli , 
e rouinano benché fieno affai forti , e robufU , chi 
fi vorrà perfuadere^ che al«i ripàri più deboli re- 
fifiano ad vn tanto impeto riceuendolo di petto y 
( e per cosi dire ) virandolo é Da quello concet- 
to 
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to comune tal’vno perfuafo (limerà, che i pigno- 
Fis.YXJr.^\ S T , V X , pofti nel fiume R Z , i quali rice- 
uono la corrente di petto , ancorché fieno vtili , 
non potranno giammai refiftere all’impeto del fiu- 
me, Te non faranno molto forti, e robufli. Ma fe 
fi confiderà attentamente quefto fatto , fi vedrà 
che mediocre robuflezza fcruiràper mantenergli in 
piedi, e faldi, e potranno fabbricarfi di palafitte,© 
pignoni , o gabbioni , o caffoni ripieni di faifi , o pur 
muri di mediocre grolfezza , purché fieno affai aiti, 
e bene vniti all’argine A B,e che vada la loro al- 
tezza fcemando à fcarpa verfo il mezzo del fiume 
E H,in maniera che le punte T , X , fieno ficcate, 
c fbtterrate fotto il letto del fiume , e le medefime 
punte per maggior cautela fien’ anche riparate , e 
fortificate con qualché platea di pali , o muro co* 
me fi fanno le pile de ponti , e per togliere tutti 
gii fcrupoli , fi potrebbe difcoflar quanto più fi 
può la corrente rapidiffima del fiume dalle punte 
de’ pignoni , fi che fi potrebbe confeguire coru 
ifcauare , e profondare il letto dei fiume 1 M più 
fontano, che fi può dalle dette punte T , X, con 
f artificio infègnato nel Capitolo vigefimoquarto , 
e placcarle con faifi groffi murati à fcarpa verfo il 
mezzo del fiume ^ Che poi vna mediocre roba* 
llezza badi per tenere in piedi i detti pignoni , li 
dimodrerà facilmente: perchè eglino,© douranno 
patire per la (pinta delf acque bade, o da quelle. 
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che auanzano la loro altezza . L’ acque balle , è 
certo che vi faranno poca forza , quando l’acqua 
ftagna, o vi corre affai lenta, e pigra: Ma quan- 
do elle vanno crefcendo con la piena , bifogna^ 
auuertire , che 1’ acque s’ innalzano inlènfibil- 
mente , e però nel progreffo la fuperficie del pi- 
gnone S T verrà fucceffiuamante vrtata da vna^ 
falda fottiliffima d* acqua , che vi arriua di nuouo, 
e quella per la fua fottigliezza non può far per- 
coffa fenfibile allorché vi arriua : ne poi chè vi 
rimane immobile , e (lagnante ella vi fa forza ve- 
runa, eccetto quella, che bada per l’appoggio di 
detta acqua , ficchè feguitando ad alzarfi l' acque 
co ’l crefeer della piena , finché tutta la fuperficie 
interna del pignone S T fia occupata dall’ acqua , 
che vi (lagna , non verrà ad effer più di prima^ 
(pinta , e percoffa j e benché Tacque feguitino à 
correr contrqt la fuperficie del pignone , elle noru. 
vi arriuano co’l loro impeto diretto : poiché pri- 
ma d’ arriuarui incontrano T acqua A S T polla 
lungo ’l pignone , e così S V X , che é quafi (la- 
gnante , la quale à guifa di guanciale fucceffiua- 
mente ellingue il nuouo impeto diretto ,'che vie- 
ne ad incontrarlo . Di più perché T acqua , doue 
non ha efito, non vi corre, adunque effendoil pi- 
gnone continuato con l’argine, verfo il quale Tem- 
pre più va rinnalzandofi , non può conceder T efi- 
to per S , e V all’acqua , che veniffe ad vrtarlo 5 

R e però 


ISO DELLA DI^EZIO'NE 
e però ella non anelerà quiui in canta copia ^ cotu 
quanta vi anelerebbe , fe l’ oftacolo eie’ pignoni S 
T , V X non vi fulTero , o fe efli fuflero bucati in^ 
S,e in V . Se poi i pignoni S T,e V X facelTero 
angolo retto con l’argine A B, onde Tacque, che 
vi accollano, par che debbano rifletterfi verfo’l mez- 
zo del fiume , non per quello vi è ragione che tal 
corfo trafuerfale debba refletterfì , e corrodere i 
fondamenti de’ pignoni : perchè , come fi mollrò 
ai Capitolo vigefimoquarco la riBeflìone non fi fa 
rafencc il pignone , ma lontano da elfo obbliqua- 
mente. £ quel poco di riflefsione, ch’ella fa lun- 
go i fondamenti , viene a farfi per piani paralleli 
à quelli dell’orizzonte , o poco più pendenti , C/ 
quelli fono quelli della fuprema fuperlìcie del fiu- 
me, e per i quali dette acque in vari lìti dello fea- 
glione lì liuellano , e fi riflettono verfo 1 M , e cosi 
in tali fuoli nell’angolo interno aderente al fonda- 
mento dello fcaglione T acque non vi corrono , fe 
non lentamente , poich'elle fono impedite , e te- 
nute in collo da quell’ acque collaterali, che feor- 
rono rapidamente , per non elfer’ impedite dallo 
fcaglione : ma T altre , che fono trattenute noiu 
permettono , che altr’ acque fubentrino in quello 
fleflb luogo , e però non vi farà moto , ne vrto , 
ne flrifciamento notabile j e però quiui T acqua 
poca forza auerà di rodere, ma bensì gran como- 
dità di deporre la torbidezza , mafsime nello fee- 

mar 


DE‘ FlVMl. 131 

mar delle piene. Sicché non ha dubbio, che Tac- 
que inferiori alT orlo fupremo dello fcaglione non 
anno forza bafteuole per vrcare , o fcalzare detti 
fcaglioni . Vi reftano ora T acque , che foprauan- 
zano il loro orlo fupremo j ma quefte poca fcofla 
potranno fare ; poiché elle non vrtano in faccia , 
ma paflfano fopra in quel modo, che farebbero fo- 
pra vn piano inclinato , perché T acqua (lagnante 
A S T , e S V X infieme con gli fcaglioni S T , e 

V X compongono vn piano inclinato fopra del 
quale T acqua fuprema liberamente pùo fcorrert/ 
da R verfo Z , e così poca forza può fare contro 
gli orli fupremi delli fcaglioni, la quale non c ba- 
ftcuole a fargli crollare, e precipitare non riceuen- 
do la percofifa nelle loro fuperfìcie interne S T , e 

V X dalle dette acque eminenti , e però per me- 
diocre robuftezzà , che abbiano , potranno rcfifte- 
re. Vi reftano folamente le punte T, X, le quali 
effendo (Irifciate dalla corrente rapidiflìma , pò- 
trebbero elTere fcalzate , e fcantonate : ma à que- 
fte fi prouuede con le fortificazioni , e platee di 
fopra fpiegate . E quando accadelfe , che le pun- 
te fodero qualche poco rotte , e fcantonate , è 
danno comportabile , e di facile rifarcimento , 
c infieme con tante vtilità , che arrecano i 
pignoni fatti in fomigliante forma , volentieri 
quefto poco di danno fi può tollerare , il quale 
non vi è pericolo , che faccia molto progreffo ; 

R 2 poiché 
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poiché detti pignoni ben prefto vengono fotterrati 
dalla belletta , e difefi maggiormente , e fcoftano 
da fe la corrente principale , mentre vanno rial- 
zando il letto del fiume , e creando vn renaio in- 
terpofto tra'pignonijVtilità maflìma , e che porta 
feco la ficurezza degli argini > e la direzione del 
fiume ) come fi dirà appreflb . 

Del modo d’allontanar la corrente 
principale del fiume da vno 
degli argini, e aiuiiarla-» 
veiTo il mezzo del 
fiimio. 

Gap. XXIX. 

P Erchè come s’ c detto 1* acqua naturalmente/ 
corre da luoghi alti a’ baffi , e incauati , non^ 
potendo per fua natura falire , e’ fi vede , che chi 
fa r arte di fpianare facilmente i luoghi alti , e ri. 
leuati del letto del fiume , e riempiere i luoghi baffi, 
potrà con fomma facilità mutare il corfo ordina- 
rio del fiume, e auuiarlo doue e’vuole. Sono que- 
fie due operazioni talmente collegate fra di loro , 
che vna rìceue maggior perfezione dall’altra e 
quello s’ intenderà con fuppor di nuouo il fiume^ 
F>t Xxr.K Z vniformemente diretto, comprefo dagli argi- 
ni 
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ni A B , e C D paralleli , e capaci delle maffime 
piene, e che fia il fuo letto incauato tortuofamen- 
te per E F G H , correndo rapidamente vcrfo F 
luogo profsimo, e contiguo all’argine A B, e nel 
mezzo del fiume vi fia il gran renaio , e rialto 1 
M . Dobbiamo ora allontanar la correnté dall’ ar- 
gine A B , e cofirignerla à correre per la linea di 
mezzo del fiume £ H , doue fi troua il renaio , e 
rialto . In tempo di fiate quando Tacque fono baf- 
sifsime , fi fabbrichi vn’ ordine di due , o tre , o 
più pignoni paralleli fra di loro , che dall’ altezza 
dell’ argine A B vniformemente vadano fcemando 
la loro altezza , ficchè i loro termini efiremi fieno 
fotterrati fiotto il letto del fiume, e facciano gli an* 
goli acuti , o retti dalla parte fiuperiore R , quali 
fono i pignoni S T , V X &c. poi fi facciano mol- 
te fofle nel renaio K P , L Q^&c. tutte diritte , c 
parallele trà di loro , e che facciano angoli ottufi 
con la direzione dell’argine A B j poi tutte le det- 
te fofie trafuerfali abbiano il fuo efito , o di la dal 
renaio, fe farà Ifola, o pure in vn’altra folTa dirit- 
ta , e profonda P QjD pofia oltre al mezzo del 
fiume , in manierachè T efiremo termine O venga 
a sboccare nella parte più incauata del letto dei 
fiume . La terra poi , e’falTi che fi cauano dalia 
folTa fi potrebbono buttare fra’pignoni doud non fia- 
ranno inutilmente^ fatto quefio foprauuengavna pie- 
na. Dico , ch’ella rouinerà , e fpianerà il renaio , e au- 

uierà 
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uierà la corrente principale per la linea di mezzo 
del fiume E H . Perchè il letto pendente compo- 
fio da’ pignoni , e dall’acqua (lagnante interpofia 
è cagione di sforzar l’acqua corrente co’l fuo gran 
> pefo, cd energia a fcorrere, e ftrifciare almeno la 

parte inferiore del renaio M O, (èruendoci per le 
parti I K dell’ artificio infegnato al Capitolo vige- 
fimofefto,(è farà bifogno,e quelle acque che im- 
boccano per le folTe trafuerfali KP,L Qj>er auer 
l’efito libero nel comune follo diritto P QjO po- 
tranno liberamente fcorrere , nè potrano fermarli 
(lagnanti in dette folTe trafuerfali , e il loro fito ob- 
bliquo è difpoftiflirao à riceuer l’ vrto , e ftrifcia- 
mento della coirente impetuofa . Adunque ella 
roderà ben prello tutti i tramezzi del renaio , t/ 
portandoli via rcllcrà fpianato,e incauato.il letto 
del fiume nella fua litica di mezzo E H , c • quello 
fegue con fomma. facilità , feruendofi della forza 
deirillelTo fiume . Continuando poi a rinnalzarfi 
con la belletta gli (pazzi che fon tra’ pignoni con 
buttami anco p'aiTata la piena iailì, o cole limili , 
verranno in poco tempo ad cffet' colmati , e ripie- 
ni di terra > e così il fiume, il. cui letto era incaua- 
to tortuofamente , correrà ora diritto conforme fi 
defideraua « 

w w w wy* ■ • • 


Del 
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Del modo di rafsettare con facilità 
rottura d’ vn’ argine diritto del iìu 
me cagionata dalla corrento 
tonuofa in maniera , che 
per r auuenire non 
fialbg^ettaallo 
ftelso pe- 
ricolo. 


la^ 


-i l ' 

-uni 


ii. 










Gap. XXX. 


D OPO auer’infegnato il modo di addirizzare la 
corrente tortuofa del fiume , la qual per 
ancora non aueua rouinato alcuno degli argini , 
ora dobbiamo trattare de’ripari neceflfari in cafo di 
rottura degli argini j E però fi fupponga il mede- 
fimo fiume vniformemente diretto R Z comprefof»s~r.rr/. 
da gli argini A B , e C D paralleli fra di loro , e 
capaci delle mallìme piene > e quiui per cagione.* 
dello fcoglio , o renaio E , che auuiaua la corrente 
per H I K abbia rotto 1’ argine A B per tutto lo 
fpazio F G, potendo quefto interucnire ancorché 
il fuolo , o letto del fiume fia duro , e faifofo , 
Suppongafi in oltre , che la rottura F G co ’l tem- 
po fi vada più , e più dilatando , in maniera che 

il 
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il fiume trapalTi I* argine A B , e rodendo il terre- 
no mobile della campagna venga a formar’ vn fie- 
no tortuofio , qual’ è F Ò G , il che potrebb’ efler 
molto pericolofio , (è la campagna di la dall’ argi- 
ne A B fufle aflai baflfa , perchè potrebbe allagare, 
ed anche mutare il letto di tutto ’l fiume . Per ri- 
mediare a tutti quelli mali già fi è detto elTere inu- 
tile qualfiuoglia de’ rimedi vfiati per lo pafiato , 
quando fi rifàceua femplicemente l’argine F G di- 
ritto com’era prima, ma affai rinforzato , o eoa- 
faffi ficiolti buttati nel fito F G , o con farui va- 
riparo di palafitte parallelo all’argine A B,i quali 
ripari non auendo tolte le cagioni , che auuiauano 
la corrente mallìma , e rapidiffima contro ’l mede- 
fimo argine per H I,veniuano come prima ad ef- 
fere vitati , e ftrificiati dalla corrente copiofia , ^ 
rapidiffima ; e però ne fieguiua ( come s’ è detto ) 
vn continuo danno con vna continua fipefia fienza- 
fiperanza di poterai rimediare . Adunque per veni- 
re a’ veri rimedi , farà neceffario primieramente^ 
fipianare il renaio E con l’artificio infiegnato al 
Capitolo vigefimofiefto ; ma s’egli foffe vno fico- 
glio , che non fi poteffe leuare , bifiognerà fare dal- 
la parte dell’argine A B due, o tre pignoni L M, 
G N paralleli fra loro fatti a fcarpa al modo foli- 
to , che facciano gli angoli A L M , A G N acuti 
dalla parte fuperiore del fiume R, e quelli douran- 
no fari! più , o meno lunghi fecondo che il bifo- 

gno 
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gno ) e la qualità del fito permette , e poi dourà 
rifarfi l' argine rotto G F nello ftelTo fito , douo 
era prima. 01tr*a ciò dee Icauarfi il fuolo, quan- 
to più è polTibile verfo il mezzo del fiume H K 
difcoffo dalla punte de’pignoni , e la terra che fi 
caua , impiegarla a rifar l’argine F G , e ad in- 
terrare , e fortificar le punte de* pignoni . Q^efH 
rimedi faranno fuffìcientifTimi per ritenere il fiume 
nel fuo letto , e afiicurar l’argine A B per Tauue- 
nire co'l rialzarfi dalla torbida in progrefTo di 
tempo vn nuouo renaio fra i pignoni pen* 
dente dall'argine AB verfo '1 mezzo \ ''d 
del fiume , i quali effètti debbo» 

• no feguire per le medefimc/ ; 

ragioni dette ne’Ca- 



pitoli anteceden- 
ti , che pe- 
rò non 
fa di meflieri 
replicar- 
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^ Delle cagioni , pcrehe i Ietti de’fiu- ^ 
hii fi Vanno rial2ando (òpra». ^ 
il pianadella campagna, 

, c come poflòno ai . i , . uw 
dìxì^ . nuouo fcauarfi. * > r -sii jrx; 
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V NO de‘ grandi fpauenti , che apportano i 
fiumi , per ordinario fi è l’ airaroento con- 
tinuo , che fa il loro letto , il qual fuole in alcuni 
luoghi diuenir più alto , e rileuato , che non è Isu 
campagna attorno } e però è neceifario ritener Tac- 
que nel Tuo letto con argini altiifimi , per mante> 
ner’ i quali non bada la diligenza vmana , poiché 
bene fpelTo fi rompono in qualchè luogo allagan- 
do tutta la campagna . Ora per poter’ applicare i 
veri rimedi à quello male , bifogna prima inten- 
derne le cagioni , alcune delle quali già fi fono di- 
chiarate nel Capitolo decimo, che in tutti i fiumi 
co '1 tempo la rena , che porta il fiume quando 
vengon le piene può fiicceifiuamente rialzare il 
letto loro almeno dalle bande , e poi ne i 
Capitoli decimofecondo , decimoterzo,e decimo- 
quarto , fi è veduto perchè i fiumi diuengano tor- 

tuofi} 
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tuofi; Reda ora, che vegghiamo Paltrd cagioni^ 
perchè G folleuino i Ietti de'fìumi, il che in parte ' ' 
depende dal ritiramento , che Tuoi fare il mare 
dalla foce de’Gumi , e dairaccrefcimento della fpiag- ( 
già cagionato dalla molta terra , che porta il Gu- 
me nelle piene verfo '1 mare . * A quedo coopera^ 
ancora la molta rena , che fogliono fpigner l’on- 
de delTe tempedofè del mare , con le quali vengo- 
no à rinnalaare , e accrefcere la fpiaggia . E per- 
chè il liuello deiracqua del mare è fepremai il me- 
deGmo , cioè egualmente remoto dal centro della 
terra , come anche l’ origine , o fonte del Gume ri- 
tiene la primiera altezza , e didanza dal medefimo 
centro terredre ; adunque 1* altezza , o eleuazione 
perpendicolare della pendenza dello delTo Gume 
computata dal fuo fonte dabile fino alla fuperGcie 
del mare è in tutti i tempi la medefima . Per 
più chiara intelligenza in queda Ggura fupporre- 
mo il punto A elfere l’ origine , o fonte del Gume, 
e B D edere la fuperGcie del mare continuata im- 
maginariamente fotto i monti Gno à C , doue cade 
la retta A C perpendicolarmente dal fonte foprala 
■fuperGcie del mare, e diralfi detta A C eleuazione 
della pendenza del Gume A B , ò pur del Gume A 
D . Sia il punto D più remoto da C , che non è 
6 : Egli è certo , che la retta linea A D farà più 
lunga , che non è A B , e però meno ripida , e 
meno pendente . L* idedo accaderebbe quando il 

S a Gume 
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fiume A Bj'diucnifle toituofo, ferpeggiante) o in 
r^o'i'/r.curuaco da’ Iati, c anch'auefic il fondo, éleuato, e 
deprelTo naturalmente , o artifìcioratxience daUe pe* 
(caie , fcorrendo per A B F D . Ora fe 'I fiume/ 
xxrii. ^ g crefciuta la fpiaggia B D , e necefli- 

^ tato a condurfi al mare per la via A D più Innga 
di quella di prima , adunque ella làràdiuenuta me- 
no pendente, e men ripida di quello , ch’ella era 
da principio ; ma quando l’ acqua fcorre fopra vn 
letto meno pendente , ella vi va con minor velo- 
cità , come dimofira l’ erperieiua j adunque ella^ 
auerà maggior commodità quando ella è torbida 
di deporre le minime parti rerrcllri , ne auerà tan- 
ta forra di portar via quella rena , che precipita 
da’ monti , e però co '1 tempo dourà maggiormen- 
te folleuarfi il letto del fiume . Oltr' a quefta vi è 
la feconda cagione ( come fi è detto di fopra ) 
del rialzamento del letto del fiume , che è la tor- 
l'tgffrAj, tuofità , c ferpeggia mento A B E F D , che va/ 
xxyiii. continuamente acquillandoil fiume, perche le pri- 
ma il Ietto A B era diritto , anche la lunghezza 
del fuo diretto viaggio doueua elfere molto più 
breue dell’incuruato , c tortuofo , che à quello è 
fucceduto , e però fcemandofi la pendenze del fiu- 
me , crefce la cagione di ritardare il corfo dell’ 
acque, e d’imporre, e folleuare il letto del fiume. 

Finalmente lo flargarc femplicemente il letto 
1 del fiume occupando dall’vno aU’altro argine fpa- 
1 zio, 


A 
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tio, e diftania roaggior d» prinia è b maflìrni , c 
Principal cagiopc di ritardar' il corfo dell’ acqui } 
vedendo noi ^ ch’ella più rapidamente corre ne' 
luoghi ridretti , che <ne gli ampi , e dibuci , no 
quali ha minor forza di rodere il fuolo , e portar 
via la terra, che vienda’monti.con la fua poca rapi- 
dità« e manco energia di pefo , eifendo l’ acqua 
dilatata in quell' ampiezza di letto , che concede 
tempo commodo d’ imporre alla torbidezza 5 dui- 
che ne fegue il rialzamento del iùo letto . £ ben- 
ché i comuni, € vfitati rimedi fieno gli argini po- 
fticci alti , che fi fanno per ritener l’ acque > che 
non trabocchino , e non allaghino le campagne , 
fi vede che queda non è b medicina d* vn tanto 
gran male : imperocché ella non toglie le cagioni 
del rialzamento del letto del fiume , poiché non fi 
tolgono le tortuofità , e ferpeggiamenti del fiume, 
ne fi riftrigne l’alueo , Adunque rimanendo quefte 
due cagioni dì ritardare il corfo dell’ acque „ e di 
feemar lo sforzo , ed energia alle medefime , fem- 
pre più s’anderà rialzando il letto del fiume , c 
però il vero, e adequato rimedio farebbe ( poiché 
non è poffibile impedire l’accrefcimento della fpiag- 
gia , e ritiramento del mare ) almeno raddirizzare 
al pofiìbile il corfo del fiume , e riilrignere ì fuoi 
argini neceffitandolo a feorrere dirittamente in vn* 
alueo ftretto ; onde e’ verrà neceffitato a feorrere 
con maggior* altezza d’acqua, c rapidità, e rode- 


A 
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rà il fuolo co ’l moto compofto dell’ attuale , e 
d’energia, e porterà via la terra, c la torbidezraj 
la quale prima lafciaua . Che poi la ftrettezza^ 
deir alueo fia vtili(Tima , e neceflfaria per mantene- 
re li fuo letto libero, ed efente da grimpoftimi di 
faflì , rena , ed altro , oltre alle ragioni dette negli 
antecedenti Capitoli, l'cfpcrienza ci moftra»che 
fotto alcuni ponti alfai ftrettì , non vi fi veggono 
mai fimili intafature di ralTi,e ghiaia, e altro, ma 
il tutto vien depofto dalla parte inferiore ne’ luo- 
ghi lontani doue il letto del fiume è più largo , e 
dilatato . 

Deefi dunque tener l’ alueo più ftretto , e man- 
co incuruato , e tortuolb , che fia polfibile , c però 
sfuggire la frequenza delle pefeaie, o almeno far- 
le , ne’ luoghi doue la ftrettezza del fiume fia tale, 
che la corrente pofla auer forza di fpignere a baf- 
fo tutte le fudette intafature di falfi , rena , 
e legnacei , e d’ogn’ altra materia , fic- 
chè non ingombrino le parti fupe- 
riori di dette pefeaie, e guar- 
; darfi ancora da ogn* 
i r altra forte di ripa- ^ ^ 

• • ro, che ca- - . ' - 

gtoni ‘ -'-s 

■" tortuofità, e curui- • o :(ììu 
V, , . , tàalcorfodel r.ll - ; 

a f ... fiume/. ? 
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* Del modo di riftrignere i letti 
de* fiumi . 


Gap. XXXIL 
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P oiché fi è veduto rvtilicà che fì ritrae dal di- 
rizzare il corfo a’ fiumi , e dal riftrignere il 
loro letto ; Refta ora che moftriamo in che ma- 
niera fi donerà operare per confèguire quelli due 
^ non folo con rifpiarmo di fpefa , e fatica ^ ma 
ancora con ficurezza che i lauori debbano riufcire 
(labili > e poftano refiftere all’ impeto del fiume . 
Eprimieramente tratteremo del modo di riftrigne- 
re il letto del fiume ì l’ vtilità del quale riftrigni- 
mento vedefi , che è ftata molto ben conofciuta^ 
per il paftato : perchè nelle Città , che fono attra- 
uarfate da’ fiumi gli anno fatto gli argini molto 
più riftrettidi quello, che fono per le campagne, 
e fi vede ad ogni modo , che tali letti riftretti fo- 
no capaci delle malfime piene , e di più fogliono 
elfere in tutti i tempi nauigabili,il che non inter- 
uiene al medefimo fiume fuor della Città . £ chi 
domandafse la ragione , perchè non fi riilringono 
gli argini dello ftelso fiume fuor della Città , cre- 
do che rifponderebbefi non poter farfi con la ter- 
ra cosi ftabili , e làidi , quali fon le mura , che 

com- 


144 DELLA DlK^EZ!OfJE 
comprendono i fiumi fra le Città . Ora a quefta^ 
difiìcoltà fiimo io poterfi eoa poca fpefa prone* 
dere, facendo gli argini rifiretti di (èmplice terra, 
ma cosi faIdi,come fe eglino foflero muraglie fai- 
F/j-sr-r/jr-diflinie. Intendafi adunque il fiume RZ comprefo 
da gli argini A B , e C O , i quali abbiano vna^ 
gran larghezza , e difianza fra di loro , e fieno 
y, qualchè poco tortuofi . L’alueo poi più incauato 
/l nel quale corrono Tacque balle fia R Z . Deuonfi 
/ ora rifirignere i detti argini , e addirizzarli al pof* 
/ fibile . Con la fieflà terra del letto del fiume fi fac- 
ciano due argini più diritti , che fia pollìbile HI, 
e C K L paralleli fra di loro, e tanto difianti Tvno 
dall’ altro , e di tale altezza , che balli per riceue- 
re le mafsime piene , cioè di poco più latitudine, 
e d* altezza à quelli , che ha lo fielTo fiume nella^ 
Città per la qual palTa . Faccianfi poi nell’ vno , e 
nell* altro argine due ordini di pignoni a fcarpa 
pendenti verfo il mezzo del fiume , che facciano 
angoli acuti , o retti dalla parte fuperiore R del 
fiume, ma debbono tali pignoni efiere afiaì corti, 
e profondate le loro punte , quali fono M £ , N 
F , K P , Q^S , &c. Egli è manifefio per le cole/ 
dette , che T acque delle piene fiagnando fra’ pi- 
gnoni non faranno forza contro gli argini, ma for; 
, meranno due letti pendenti verfo il mezzo del fiu- 
me, in virtù de quali la corrente più rapida, e fu- 
i riofa efercicerà il fuo sforzo d’energia > e di velo- 
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cità contro '1 fuolo tramezzo R Z,e Tanderà fem* 
pre più, e più rodendole fcauando.'c per lo con* 
trario fra* pignoni rimarrà molto impoftimc j c in 
progrclTo di tempo fi faranno due letti a fcarpa 
di terra folleuata all’ iftefla altezza , c pendenza 
de’ pignoni , e però non vi farà pericolo , che i 
nuoui argini poffano patire danno veruno . £ prò- 
fondandofì Tempre più, e più dalla corrente rapi- 
diifima la parte di mezzo R Z , farà molto più 
capace il letto del 6ume delle mafsime piene, e pe- 
rò non Tolo gli argini, ma anco la campagna colla- 
terale verrà a liberarfi da’ pericoli, e danni dell’i- 
nondazione|, e dalle fpefe contìnue di rifarcire gli 
argini dì terra fragili. E benché paia troppo gran- 
de Tpefa r auer’ a far tanti pignoni , egli fi vede^ , 
che quella farebbe vna fpefa perpetua , e minor* 
affai di quello , che fi fpende in meno di dieci an- 
ni a far gii acconcimi ordinari, tanto più eh’ i detti 
pignoni non s’auerebbero a far* in tutti i luoghi del 
fiume , ma folamente in que’ fiti , che n* anno più 
bifogno, e doue s’auefl'ero a rilbignere quell’ im- 
menfe ampiezze de' fiumi , e taluolta da quellft^ 
parte {blamente , doue il letto è più pendente/ • 
Oltr’a ciò i pignoni fi potrebbero fare dì paU 
con fafeine , e làllì , e taluolta di faifi fciolti ; £ me- 
glio di caffoni , e gabbioni ripieni di falfi , che/ 
non richiedon molta fpefa . £ chi confiderà quan- 
te {pefè eforbitanti fi fanno ( e non di rado ) ùl/ 

T alcuni 
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ilcuni accohcjfmi di palafitte, e cofe fimilIVle qirt"* 
li poi durano poco tempo , conofeerà che e’ fi po* 
crebbe con la medefima fpcfa in quell' ifieflb luo- 
go far quefio riftrignimento d’ argine co* fuoi pi- 
gnoni , e cosi in quel fìto fi farebbe conièguico 
non folo il fine principale , eh* è la ficurezza del- 
le campagne per a tempo, ma per fempre je vi fi 
farebbe raddirizzata la tortuofìtà del fiume, feaua- 
to il fuo letto, e refolo nauigabile anco in tempo 
d* acque balTe, ciafeuno de* quali vtili da per fc/ 
folo auerebbe meritata quella cale fpefa . 

é ■ 

Del modo d’addirizzare i Fiumi 

• '* ^ 

tortuofl, e ferpeggianti . 

. i) • Gap. XXXIII. ! 

B Enchè i fiumi acquifiino maggior decliuicà , 
e> pendenza co ’l riftrignimento del loro let. 
co, molta più ne auerebbero , fe non andaifero 
tortuofi, e ferpeggiando. Però è neceffario anco 
naoftrare il modo di addirizzare il lor corfo, quan- 
to più è poifibile , il che fi potrà far con poca^ 
fpefa in riguardo all* vcile grande , che fe ne ri- 
trae, e con ficurezza, che il lauoro fia ftabile per 
il tempo auuenire. Sono le tortuofìtà de’ fiumi di 
due forte , alcune fono piccole , c poco deuiano 

dalla 
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dalli rettitudine, altre Cono grandi fatte a via di 
ferpe . Quando elle fono piccole ( cotne vienc' 
efprelTo nel fiume R Z dalla trentefìma figura^ ) 
oel quale i due argini oppofii A B , e C D fono 
per la maggior parte diritti , e paralleli , e foll- 
mente anno la piccola piegatura ne’ luoghi I M , 
ed £ H, allora ballerà continuare l’argine diritto 
da £ in H balTo, acciocché l' acque alte della pie- 
na lo polTano caualcare per riempiere con la bel- 
letta il fieno £ H , auuertendo , che fie il letto del 
fiume è molto pendente verfo F , ò pure il corlb 
di qualche Torrente, che imbocchi in C 1 vada ad 
•vrtare l’argine £ F H, farà necelTario aflìcurarlo, 
co’l porui vn* ordine di due, tre , o più pignoni 
piccoli paralleli , e pendenti verfo il mezzo , del 
fiume, che facciano angoli acuti con gli argini dal- 
la parte fiiperiore R con tutte le circoilanze dette 
•di fopra : poi dalla parte dell’ argine oppofio fiac- 
<iafi vn folTo IM alla dirittura dell’argine C-D, e 
in efib sbocchino altri folTi trafiierfali, come K L. 
Non ha dubbio, che la prima piena , che verrà 
formerà co’ pignoni vn letto al fiume pendente 
verfo il rialto I K M , e feorrendo per i canali 
trafiierfali nella fiofia 1 M roderà i tramezzi , e 
formerà vn letto balfo comprefo da due argini 
iparalleli . 

Ma fe il fierpeggia mento del fiume fiolfe gran- 
ale, come fe ne trouano taluolca di miglia in~ 

... T 2 tere , 
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tercy quai* è nella crenc^ima prima figura , iVfefi> 
peggiamento R 1 X Z , allora £1 ricerca maggio^ 
lauoro per ridurlo diritto, *e quello , o fi vuol fai- 
re fu *1 bel principio tutto in vna volta , o pure A 
auerà a fare in lungo tempo infeofibilmente . Nel 
fecondo cafo ballciebbe fare dalla parte dell* ar» 
gine B X incauato verfo X vn’ ordine di pignoni 
al modo folito', in virtù de* quali la corrente prirt^ 
cipaie , c rapidiilima del fiume onderebbe sfor- 
zando , e rodendo il proniodtorio F L G dell* ar« 
gine oppoAo; ma poi bifognerebbe auanzar for- 
gine vetfo detto promontorio , e rifar di nuouo in 
X vn’altr’ ordine di pignoni, la qual cofa fareb- 
be lunga , e di molta fpefa j e però incomparabil'* 
mente minore riufcirebbe a raddirizzar quiui il 
fiume alla bella prima , il che fi dourà fare in que- 
fta maniera. Prima in tempo di State quando f 
*acque fono bairiifìme fi doneranno fare due folTe 
'diritte, profonde, e parallele, qOali fono E H<, c 
•C^S pofte alla dirittura degli argini A B, e DEc; 
Oltre n ciò nel mezzo di dette foffe fi faccia vn* 
altro inCauo profondo, e affai largo M N pofio* 
alla dirittura del mezzo del fiume R Z j a queAe 
fi continouino altre foffe piccole ,> o folchi P, O 
trauerfali paralleli tra di loro , ma obliqui a gli 
argini diritti . Poi dee turarfi tutto 1’ alueo del 
fiume dirittamente da B verfo F con palafitte , fa- 
fune, e terra, o caffoni ripieni di fallì, ma no&« 

molto 


molto ako, acciocché l’ acque torbide delle piene 
Io poflano caualcare per nntefràre con" la bellet- 
ta, e riempiere pian piano l'alueo antico KF X G 
C, e cosi anche in G C deuc farfi vn’ altr' argi- 
he ,più baffo' deir argine B F per lo fcólo del tra- 
bocco a diferizione del pento ingegnere, acciò pol- 
fano l’ acque chiare recate dalla piena antecedente 
in parte fcarìcarfi con la piena fuffeguente, la qua- 
le entrerà nel luogo dell* acque chiare , come più 
graue effendo torbida , e ripiena di terra , e le 
chiare, come più leggiere, fi folleueranno fopnu 
, detta torbida j e fi fcaricheranno per G C tante ì 
e tante voke finché fia ncolmato ló fpazio B FX 
G'G> c allora fi potranno rialzare, e perfèzziona* 

I gl* argini B F , G C , perchè già farà ancHfc 
! tutto lo ìpazio E; H diuentaco ahieo andante 
I del fimre-, i i . . » 

sl'E auùeitafì di far detto argine , come (bpra;j 
di caffonf j'i quali fi- riempiano dr faffi j è ff Hefò- 
piino difopra coir tauole inchiodate, acciò la ^ic- 
I natraualcandògfl rtoiV gli poffa votare, rie riiuou^- 
rr^ che ^ubfto giudicò effer’ i'l più fàcile- , e ficufò 
' rfpato in fmiilimccorreritei di più liiéll' argine' B P 
dèe ftrff vh’ ordine di pignoni con fé tircoftarizÒ 
dette di fi^ra, come K 1, perchè per la tortuoir- 
tà del fiilme la parte più pendente , e depreffa dèf 
fiume torccua da R per I in K, ónde il nuouo ar- 
gine B F verrebbe ad effere tormentato 5 però è 

ne- 
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neceifario fargli la difefade'dettt pignoni. Venen- 
do poi r acque prime di qualfiuoglia piena , au- 
mandoTi per la gran folla M N , e per i ca- 
n^i trafuerfali O , e P j prima che la piena ar- 
riui al Aio maflìroo creArimenco » aucrà corrofo 
i tramezzi P . O , e auerà formato vn letto am- 
pio comprefo da due argini diritti , e paralleli 
AB, FC,eD£H,e però il Aume fì fa- 
rà raddirizzato , e 1* argine, pericolofo B F A fa- 
rà a (Acurato da' Pignoni , i quali non lo lafce- 
ranno percuotere, e corrodere, ma T altr* argi- 
ne G C non ha bifogno d^efler difefa, perchè 
il letto pende da G verfo N . Q^i poi bciu 
che A Aa perduta tutta Ia*campagpa E Q^S H, 
in breue tempo potrà acquiAarfene vn’ altra mol- 
to maggiore di miglia intere, quale è B X C, 
perchè traboccandoui 1' acque torbide per la# 
fommità non molto alta B F cpptinuamente im- 
porramTo , & andranno pian piano folleuando, 
c riempiendo quel ,Atp balTo > che in pochi an- 
ni fi . potrà coltiuare , e trarne Antro non folp 
equiualcnte , ma anche maggiore della (pela fat- 
ta . per raddirizzare ijl Aume , e jnAememente A 
acqui Aerà maggior pendenza , e decliuità ai Au- 
me e però pm rapidità , dalia quale ne fegue 
io fcauamentq .d^l^^^^o letto , e la Acutezza del- 
la Campagna, la ^ manco fpefa à' mantenere , ri- 
iàre , e raAèt(are,j^ta lunghezza d'argini, e A- 

nalmente 


nalmente la mag^òre facilità della nauigazio- 
ne con tutti quelli vtili , e comodità , che por- 
ta feco; benefici j che quando fuflcro ben con- 
fiderati , c intefi , non dubito , che auerebbero 
a muouere il zelo de* Principi a fare vn tanto 
bene per vtilc de’ loro fudditi, e a toglie- 
‘ re r occafioni y e neceflìtà di quelle 
continue fpefe , che fi fanno per 
i ripari de’ fiumi fenza ef- 
fer mai ficuri da i dan. 

^ ni , e pericoli del- 
< le Campa- 

gne. 
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Correzioni d’ alcuni errori pià notabili ► 

^"• 5 ‘®«'/'* 1 -quadrati<WleCG,qE. FM.6,t>p/i6.AC, c dello 
ItdTo. e v.zS.parallcIogramnio rettangolo. /oc.y.'wer/o 1 8.E G»c dell” 
inclinato B D. Fac. a j, -per, % 2, alle fponde , c all’ orizzonte in Fac. 
ìó.perfo X Italie fpondcaC all’orizzonte fia Fac. a8.>cr.i5.1erczioni 
trapezie intefe ad angoli retti agli argini» c airorizzontc > tra di loro., 
c ». i7.che è il medefimo. Fac.ip. z;. j. quand’ anche folle llagnaate . 
Fac. 4P. rerfo 7. o dalle pioggie >0 dal vento . Fac. 79. ver. j. verti- 
Mle L M S > che padà Fac.8 1 . ver/o 5; lì rifrangeri verfo. F acct^i.v.’j. 
fi rwangerd qualche Fac.ioo.v.%. fi fporgono verfo il. F<ic. io 7. ». 1 4.. 
p G , e quello Face, i jo.».<S. che vi s’accoltano Fac. 1 3 j.».z 5 . pigno- 
ni doue non Face. 1 40.». 24. la pendenza del' 


^ampifi offeruaii ordini 1 1 , Luglio 1 554. 

. f^tncenzjo farcii tc. Gener, **: 

l 

Die I i.Iulij i5(?4. ’ s ' 

Videar, & referat, adm. Rcu. P. Mag. LeliusMefiw 
Ord. Seru. B. M. Virginis huKis S. Ofiìcij Floren> 
tJ3C Confultor, &c. 

Fr. Dommtcus Antonius 2{MÌeri de AqMfendentcj 
Cane. S. Ojjicy Fior, de mand, 

Reuerendifs. Padre Inquifìtore . 

Stamane a 14. ore ho riceuta la prefente com> 
pofìzione ; & auendola riueduca con mio grandill 
fimo gufto , ho offeruaco , che non (blo non con. 
tiene cofe contrarie alia noBra S. Fede , o a* buo^ 
ni coftumi, ma è ripiena di Regole, e Direzioni 
vtilinlmc , e néceflfarie ai ben publico . Onde la^ 
(limo degniflìma di fìampa . In fede ho fcritto di' 
propria mano quello dì 24. Luglio 1664. 
F,LitieMelAde SeruiConfttkore , ' 


Imprimatur Fkrentue die 1 6, luUj 1 664. 

Fr, lacune T ojìni Ficar, Getter S, Ojjic^ Florenthe 
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